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"GIOVEDI 28 LUGLIO 1949

(Seduta pomeridiana)

...
Presidenze del Presidente BONOMI

INDI

del Vice Presidente ALBERTIANTONIO

PRESIDEN'rE. Comuni,co al SenatQ che
conformemente a qUaHlto avev.o Idichiarato s~~-
mani, ho ,convoc.ato il Consiglio ,di Presidenza

]0000
del Senato. Il Consiglio di Presidenza ha e.on~

9958 f.ermato la deplorazione da me già fa't1Jasui do.

"

lorosi avvenimenti della notte scorsa 00. ha
9957 ritenuto essere neoossafi.o oondude.re al piÙ
9958

I

presto la lunga discThStSioOneche si è fatta d,elle
9958 interpellanze sullo sciopero bracciantHe. Per-

tanto, p,oiehè è assolutamente nooeseario ar-
9958

riv8Il'e alla c-onclusiiOne della discussione Bulla
ratifica del Patto Atlantioo eon l,e sedute di
-oggi e di domani, riteniamo che si possa, se-
oondo 10 sc.ambio di idee e per l'intffia avve,
nuta tra i membri del Consiglio di Presidenza,

del eoncludere la discussi,one sulle interpellanze
che nella seduta di sabato mattina. Spero e cred-o

che tale discussione :si potrà s'Volgere eon la

INDICE

Congedi . . . . Pago 9957

Disegni di legge (Deferim{\nto n. Commissioni
permanenti) . . . . . . . . . . . . . .. .

Disegno di 16gge: «Ratifioa ed esecuzione
del Trattato del Nord~Atlantìoo firmato a
Washington il 4 aprile 1949» (550) (Rop;ni-
t,o della discussione):

LAVIA . . . . . .
REALE Eug~nio . .
SANNA RANDACOIO

MAROONCINI . . .
Interrogazioni (Annunzio)

Relazioni (Prefentaziono)

Sull'ordine dei lavori:
PRESIDENTE . . . . .
ADINOLFI.. . . . . . . . .
J~ussu. . . . , . . . . . .
ANDREOTTI, Sottosegretario di

Presidenza del Oo?wigU,o . .
Stato alla

La &eduta è aperta alle -ore 16,30.

CERMENATI, segretario, dà lettura
prooesso verbale della. 8t'd1l'ta prooedente,
è approvato.

Congedi.

9999

PRESIDENTE. Ha chiesto oongoedo il se~
na-Dore T.essitori pel' giorni due.

Se non si fanno ,ossel'vazi(mi, questo eon-
g-edo si intende aooordato.

Sull'ordine dei lavori.
9958
9961
9983
9987

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Atti Parlamentari 9958 ~

DISCUSSIONI

Senato della Repubblica

28 LUGLIO 19491948~49 ~ CCLXV SEDUTA

digni tà e eompo,stezza ?he ,s-ono desiderabili
in una A-s,sembloeaGome la no'st'ra-. Sarà per~
tanto POStlà all'olidine del gw.rno della seduta

di saba t,o la prosecuzione della di-scussione
delle interpellanze sullo ,sciopero bracciantile.
(Approvazioni).

ADINOLFI. Domando di parliar'e.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

ADINOLFI. .se mi c011s-entevorrei chiedere
che a tutte le altr-e intenogaziolll e interpe,l~
lanz€, che sono giaGenti ,e che non si potran~
no svolg,erc e dOVra11l10es,g.er-erimandate di
quasi due mesi, laid un momento, cioè, in cui
forse saranno meffic<aci, si dIa una ri,spost,a

.scri t1.80.

PRE8IDENTE. Per quel che riguarda le
interrogazioni queste si potrebb€ro trasfor~
mar-e in int-enogazioni con richi-esta di r1spo~
ISta slcritta, ma per le int-elrpellanz,e ciò non è
pnwisto dal Regolamento.

Desider-o moltre fare present,e che sabato
dovremo, anche .dis'cutere la interpellanza 'sul~

l'E. 42 presentata dal Isenatore Cingolani.
L U8SU. Domando di parlare.
PRE8IDENTE. Ne ha facoltà.

LU8SU. l,o ho Ipresentato giorni fa con la
flmna di e-olleghi rappresentanti di tutti i grup~
pi del Senato un'int,er,pellanza al Pr-esidente
del Consiglio ed al Mmistw dei lav-ori pub~
bUei drca il problema d",Ue ,casedi(;ui fur-ono
spogliati i giornaUsti antifascilsti. Questa in~
t.erpellanza ha -caratt€r€ di urgenza. l,o m',edo
{;he e.on buona v01I,o,ntàdel Govlerno potrebhe
e,s'sere e,saunta in meno dI mezz"ora..

PRESIDENTE. Domando al Governo Iquan~
do intende rispondere la questa interpellanza
dell'onor-ev.ole Lùssu.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. QuestoO argomento
è ,abbastanza complieat-o; era all'-ordine del
.giorno del ConlsilgHo dei Ministri fin dal primo
Governo dopo la libera,zi,one. Comunque il
Minist'ero dei la'vori pubblici, che a:'Ìsponde per
(lelega degli altri Mini"terÌ, della o!llema. rl~
(;h1808taverrà illlform8Jt-o.Mi ris.p,rvo, pertanto,
(h far sapere all'interpellante se la sua m-

terpellanza potrà esser,e svolta :"ahato m3~'~
tina.

Pl1esentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico -al Senato che, a
nome della 5ft iGommiSlsi-one permanent'e (Fi~
nanz.e e 1.088001'0),sono ,state 'p:ro8'sentat,e le se~
gu.enti r,elazioni:

dal senatore Zotta SUI disegni di legge
conC-8rnenti il 100, 110, 12°, 130, 140 e 150 'Prov~
v-edimento di va_riazioni .di bilancio (551, 552,
553, 554, 555 e 556);

dal senatore Tafuri sul disegno di leg,ge:
« V a,riaz!,o,ni del,1e quote dèi pwventi llolrd!
del monopoli dei taba0chi € d-ei sali S~H~\ttanti
allo ,Stato la titolo di 1mposta sul consumo»
(455) ;

dal senat-ore Bra-ccesi .sul disegno di leg~
ge: «Concessione .di anticipazioni a fa'Vore di
imprese industriali danneglgiate o distrutte 111.

s,e:guito a pubbliche .calamità» (487).

Comuni-c-o altresì -che il se11lator'e Galletto
ha presentat,o, a nome della 3ft Commi,ssiolH)
perman~mt-e (Affari est-eri e colonie), la r-ela~
zione ,sul dis-egno di legg.e: «Norme di attua~
zione deH'A-cc-o:rodoitalo~-8gizlano 10 settem~
bre 1947, n. 612» (586).

Le relazioni saranno ,stampate e distribuitè.
I l'elativi disegni di legge v.erranno quanto

prima -posti 'all'ordine del gIorno.

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

Seguito della discussione del disegno di legge ~
« Ratifica ed ese'Cuzione del Trattato del Nord
Atlantico, firmato a Washington il 4 aprile
1949» (550) (4Pprovato dalla Oamera dei
deputati).

PRE8IDENTE. L'ordine d-el giorno reca il
seguit,o della di,scUissione del di.segno- di legg'e:
«Ratifioa ed es,ecuzione d,el Trattato Nord
Atlantico, firmato a Wi8Jshingt-on il 4 aprile
1949 ». IÈ iscritto la.iparlar-e l'onorevole Lavia.
Ne ha faeoltà.

LA VIA. Onor,evolB signor Pl'e,sident,e, ono~
revole signor Ministr-o, -onorev-oli senatori,
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:-;arò brevis,simo; noi tutti ,s'iamo desiderosi di
r,aggiullger'e al piÙ prest,o le nastre 'ca,s>e, che
:-;ono sempr'e il nostro dolce rifugi'Ù, specie d,o~
po un la:v,oro lungo ,ed ,est.enuante che, tutti
consentono, merita un adeguata ripOS.o,

Furono tormentose le giornate di marz,o, in
quanto, 'av,endo pochi elementi di c,onosoenza

d'el Patt.o AMantico, non pot'evamo, in queUe
condizioni, tare un inteàento concr-eto, non
,potevamo €'F,pnm~l-'e c.cnl c,osdenza il no,slI',')
penlsi'er,o, 'epperò nOI eI1avamo in un travagli.o
che >Ci teneva sospesi in quella vigilia dolo~

l'osa. ISi dioova in£atti: ,pace o guerra? Si p'Ù~
t,eva tare allora, in quelle condizioni, una giu~
f;ta ,critica ,e ,tormar'SI un siaur,o giudi,zio? L,a

tenz'Ùn€ tI1a il sì ,ed il no si accaniva in moltI
r:el'velh, ,qui ,e ~uori, sulJa stampa ,8 nelle c'on-
v,el'.sazi,oni. Ma un 'parer,e chiar'Ù € definitivo
non v€niva tuon per una determinazi'Ùne.

Terribile, tremendo, un d'eIIllone Isi accaniva
lontl'o di me 'e mi incitava a non votar'e la fi~
ducila al Gov,erno. In una notte insonne una
voce dal profondo del mist-ero ripeteva: «:bi~

",'ogna vineer,e lo ,spirit,o delle tenebr,e, lo spi~
rito che s,empr,e nega! ». Ri'cordai la leggenda
di Faust ,che ,soggiogato da Mefist,o,fel'e andò
v,erso la dlannazione. Lottai, allora, eol d'e~
mane, lo vil1lsi, l,o prostrai, ,assistit,o da una
difesa occulta e vigol'Oisa, Ritornò il sereno, il
rifi,oril'e della speranza, una volontà nuova,
la F'ede. Votai ran termo cuore ,di crisUaJlo.

Ma che COi'a è questo P a.tt.o ? Si dice da alcu~
ni r:he ,.,;ia un rit,orno ,a, ritr,os,o dell'umanità.
Noi c,erchiamo' llna dimostrazione che paba

<la'I'd la ,nerf..ezza della Iverità 'cli que!"t'asslc:rzio~
ne Su CIuesto ,argomen t'Ù non si è data una ui~
mo"trazione, logka, ,apo.dttti.:a, s'enza, CO'lltra-d~
llizi,oni. L'onolr,ev'Ùle Nitti dief'v,a, l'altro i,eri
nel suo discorso: «Il Fatt,o .Atla:ntico, il piano
Marshall, il Consiglio d'Europa sono tutt'e

C'OS€Viaghe, piccol,e cOlse; non le pot,ete fare,
11011le tar,ete ». Allora i'o ho visto sotto i miei
occhi a'pI'msi due volumi: «L'Eur,opa s-enza

pa'c'e» e «La pac,e in Europa ». In quelle pa~
gine lessi co,se diverse da quelle che l'o.nor-e~
vole Nitti ha qui ,el1lunciat,0. L'illustre jj,utort'
dic-eva che la p.ace in Eur,opa si avrà, quand.o
le Nazioni saranno unite, eOn la partecipa~
ZlOne d'eUa Germania, ,nec'8Issarioel-emento di
-equilibrio. QueUe pagine l'onorevole senat,ore

Cerulli Irelli le ha lette qui, anticipando, nella
sua meravigLiosa 'CUscus.sione sul Consiglio
eur,opeo, quello che io pensav'Ù .e avevo mecli~
tat,o di dire nel mi.o int,ervento. Ecco ,proprio

il 'pensi,ero d,ell'mlOrev,ole Nitti espresso, in
Fr,ancia, ad un numeroso convegno di giovani,
in Ullla maniera iil1'equiv'ocabHe, :precisa, pGr'en~
t.oria: « O l'Eur,opa .si ,unirà .o l'Europa cadrà;
o aUra,verso una, s,erie di acro~di ,a.rriv,e,1',e1l10
all'unione dei pop'Ùli ,eur,opei, a la d-ecadenza
.e le guerr-e ,si s,eguiramno inint'errottamente ».

Ora, co,l suo arg:oment,o, ,col suo pensiero :d,i
Ma,estro, '3.bbiamo l',argoment,o gigant'e, abbia~
mo la C'oonstataz,i,one pr,ecis.a che anche oggi
l'Europa non sarà un'Europa l1mta, se le Na~
zioni n.on si uniranno, e allora la decaùenza
d'Europa ,sarà la d-eca.denza della ,civiltà e'u~
ropea.

Anche quando nello svolgimento delle vi~
cende umane si v,erifica un rigurgito nel coriSO
fa tale, l'umanità nO'n torna indi-etro; la eor~

rf'nt'e dell',incoercibile lwogr€lsso :.........c,orr,ente
suba0quea ~ va senza arrest,arsi verso la .sua
foce, v,er,so il ,suo destino'. A chi dice, serÌv-ev'a
il grande poeta francese, che l'umanità torna
indietro, Iddio dlsponde oon l'eruzio.ne vuh;a~
nica.

,Si è dett'Ù ancora ch-e ques.t,o Patt,o Atlantico

sia c.onservator-e. 1.0 veramente nail ho capito
la d'efinizionG e nessuno me l',ha chiarita. C.osa
sigll1ifica che un Patto è C'o'll,s,ervator,e? Non ,so
trovare il eont'enut,o giuri'dieo di quest,a ,espr,es~
si,one, di questa criti.ca. Io dico ch-e è c,onser~
vatolre ,la Ipersona umana o l'ente che ,si chiu~
de nel propri,o g.uscio .dopo un lungo 'o breve
periodo di vita e, tranquillo, mis'antl'opo, vi v,e
d,elle ,sue sOlsball1Ze-e del suo benessere, lodan~

do s'empre il pa,ssato,spl'ezzando il preseut.o
e temendo l',avvenire. 80nocoloro, ins,omma,
« a Dio s'piacenti ed ai nimici Isui ».

Ora, in sintesi, ho c-ercatlo. di arrivar'e a que~
ste conclusioni: che non si è dimostrato che il
Patta sia 'conserViator,e 'e strument,o di gnerra.
Noi abbiarrno ascolt,ato i disC'orsi di Cerulli
helli, di Medici ,e di ,Sacco. Questi tr,e -egr-egi
'onor,ev,oli hanno insi'eme, ognuno secondo il
proprio punt,o di vi,sta, stabilito la ve,rità: non
si può dire che il Patto AtJantico ,;:-iacons'er'Va~
tor,e e che sia un P,atto di guerra. Anzi io d-eb~

bo c,ongratul.armi eol senator'e Sacco ch-e ha



Atti Parlamentari ~~ 9960 ~~ $enato della Repubblica

28 LUGLIO 1949DISCUSSIONI1948 ----4 ~ CCLXV SEDUTA

cloetto c,ose pr,opdo belle, magnifiche, nuov,e,
or.iginali; >erano eosoe ,sue queUe 'choediceva in
quel mag1llHic,0brilla,ntoe dis00rsÙ'! Quello che
questi troe colleghi hanno stabilit,o oed i c.on~
oetti da 1'01'0espressi così 'egroegiament'e, han~
no rnat>ola pr,ova ,cont1'o 001001'0,che non hanno
potut.o darne lima 1001',0poersost'ener,e l'inutHità
d.el Patto AtlantIr-oe del B~oClcooccirdentaloe.

Qui è necessaria ave1'e un 'chiarimel1to da
parte deU''ÙnOl'ev.ole M'ini,stro ed anche una
sua a;ssioeurazi,one. Quamd,o lei, ,onarev,ol.e lVIi~
nist,r,o, parlerà, si ricorderà di que,gte, ,richif',ste
e d,esidererei che ci desse ancora una v.olta
l'assicura:zione che il PaHo AUarit'Ì0o è un
patto a;ss,alutamenoo di pace 'e che a questo
scopo sarà ,continuamente diretta tutta ]'azio~
ne gavernativa. P.erchlè noi, anarevale lVIini~
shoo, la guerra nan la vogliama! I pa'P'ali non
v'agliana la guerra!

E se n.oi non arriverema a oomentare qu.e~
stoe soedici Nazioni e le altre che entreranno
a far parte di quel Cansesso, ,carr.eremo voerslo
una nuava r,ovina! Ci sarà '£a~se la IP,as,siibil'ità
di una guerra difensiva, ma bisagnerà ce1'care
anohe di evitaroe tale possibilità. Qualma fos~
simo aggr,editi Ms.ognerà difBindoersi. Ciò Isa~
l'ebbe giuridicament,e es.rutta; ,pero d ,80'11'0'sem~
pre ,gli impand,era;bi1i .e bis'ognerà evitaroe an~
che una guerra dif~msi'Va. Bisognerà t.ender.e
verso la pacificazione, p.erchè neUa le,gittima
,dl£esa ,sieeoodona talvolta i limiti cansentiti
Bd aHara, ISBnon si 'commette un delHt,o, si
0amm.ette una calpa. Ecco perchè desird,ero
un'assicuraziane dall'onorevole Ministr,o.

Noi vogliamo essere 00nservat,ori della no~
.gtra ,sto,ria 'e della nostra ,civiltà. Se pBr ,con~
servatari,smo si vuale int'endere amore alle
,gl,ariose tradizi'ani, Jmpres'e erai'che, imprese
umanitarie, imprese scioentifichB; s,e c,onser'Va~
torismo ,significa amore agli studi di lettera~
tura, di filosofia, .di stOl'ia, di scienzB, di arte,
la nostra Italia dev'esser,e 00ndamata dal su'o
pop.olo.e, dia tutti i Paesi (sembra una con~
traddizi.one ed è una verità innegabile) la
grande mantrOlpka 'c,anservatrice.

Non possiamo rinunziar.e alla gloria ed alla
par,ol,a univer,sale di Dante, al magister'o di
Leonarda, alla terri,bilità pietwsa deJ. lVI'OISèdi
Michelangelo, alle moelodie immortali di Ve'l'di

,e Bel,llini. Non po,ssiamo rinunzia;oo 'ai prin..
cìpi della socie,tà oe iI,ella f.amigli.a. La nastra
famiglia dev'essere un uni,one tra la ùonna e
l'uoma, un CoansorZI-aper,enne di vita ed una
campenetraziane del diritta divino ,ed umano.

P.er non eBsere dei Coo'ilsoervat,oridavr-emmo
abbandonare questi principi. che ,sono la no~
stra civiltà, .o la;s'c.iare che avv'e.nga un sa'v~
vertiment.o di ,ess,a?

~ic,orda quei versi del Fascola:

Dal dì che nozze, tribunali ed arI'
iliero all'umana belva esser p etosa. . . .

La famiglia, la ,giustizia, la roeligiane, ea'stitui~
scono la ba,se grall'itiGa della .esi.stenza umana.

Nor dobbiamo riformar,e quello -che è i'nutile
,e dannos'O'. ,Can questi'princìp.i patrBma anda~
re avanti a grandi pa;ssi Bulla via della libertà
oedel progroes8'O,e cans,eguire il migliore ,as.set~
to della ,società .s.enza a;bbandanare quant'Ù c,o~
stitui,g,ce il nostr'Ù patrimani,o srucr,o da cust,o~
di're in Ul]Jfarziere, di fiammant.e 0.1"0.

Si dioo Iche il P'a;tt,o ktl'antiCoOosia una stru~
mento di guerra diretta cont1'o' alcuni Paesi.
La prova d:i questa tendenza criminosi.\., da
parte del BIo,cca 'Ù,ccidentale, cant,fa 'quello
'Ùdental,e, nan l'hanna da.ta nè gli uomini nè
i fat'ti. Noi dell'Occidente nan ,a;bbiama ll'es~
suna vogHa. nè bis,ogna di avventure tragi'che.
Abbiama fa tt'Ù, purtr,oppo, dol'oralsoe,p,speri,elllze.

La politica significa, llIi,ente altr,a che huan
goV'emo d,ella dttà. E i papali uniti nel PaH,a
Atlantico aec,agHeranno can,c,ardemenw un
programma di 'pacifi.ea ri'co,st.ruziane ,e non si
prepareranno a tingere, anch'essi, il mondo di
,sanguigna. CaIall'o che questa Piatto ved'ona
come mezz,o di di.s.truzi,onerSlOnOon'ell'russurda if)
lH~ll"errare. QueJli che predieano che l'Ttalia,
vuole la guerra, ,che la 'Vuole la DemocI"azia
l'ristiana, formulano. una ipotesi priva di va~
larf'. I lor,Oodi,slcorisi POSSiOll'Oa,ittingere il pa~
radassa int'elli gente, che ,spessa è la vibra,zio~
ne l'Ùgica del,p,ensiera e del sentimento., ma in
d'efinitiva s'Ùno sU'ani che tintinnana c si di1e~
guana.

Noi vatiama la ratifica, eam-e caseÌenza ci
lcùetta,p,eTi'l dovere nostro di cnstiallli e di na~
Haui; -e.vot.iamo liberamente. la, ,come moHi
miei 'amici sanna, ho sempre v.otat'Ù ea'il piena
libertà; qualche v'ÙHoaha vatata persino can
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voi. amici dell'altra sponda. Noi naIl siamo 11
hranco deHe poeore dantesche nel quale:

E ciò che fa la prima e le altre fanno
addossandosi a lei s'ella s'arresta
semplici e quete e ]0 perchè non sanno.

Noi clobbi.amo saper-e iJ lJterchè diamo il
voto ad una legge; c1obbiamo formarci una
(",onvinzione precisa 'e senza perples,sità v,otare
liberamenhe secondo Cosdpllza.

L'.onoI'e,\Tole De GaspeI1i, rispondendo ad UIl
d1eputato ,ch{' nel .suo discorS'o 1.0 aveva umo~

J'Jdticamente esortato a mollllare lia 'cordia ,e £ar,e

sì r;he cadesse l'onor,evole Ministw Sforr-a,
diss,e: ~ Da buon alpinista quand,o sono nella

ascensione, la più perigHosa, SOllO sempre 30~

li-dal'e oon i mi,ei collaboratori l>.
EboonE', questa rÌ'spo,Qta ha un profondo si~

glllificato. Questa eordata audaoe rhesi eom~
pie in t-al~ funzione, con un tal c,ondottiero' si~
curament'e raggiungerà la. mèta, per,r:hè l'ono~
rf"v,ole De Gas-peri, con i suoi ooHwboratori, ha
l,e possibilità di avviM'e l'Italia ai migJiori de~

stini Noi ammiriamo. ,ed ,approvi'amo l'attività
fl,el Gov,erno in ogni ,rampo. Nel campo <leJla

poMtica estera 'appoggiamo tutta l'attività che
spi'ega l',onorevole S£orza '3d ammi.riamo tutt')
quantO' ,egli fa p,er ottener,e l'accogliment,o del~
le sue richiest,e. A lui invi.amo i migliori au-
guri nelI'int,el'itlsse vitale del nO'str,o Pa,e;s,e: che

eg-h dif.enda oon rinnovata Iena dl 6()0'nosci~
mento dei nostri diritti impr'escrit,tibili su
Trieste italiana e S'uHe nostr'e Colonie d.oV'f'
i no,g,tri lavorato'ri potranno tr,ovare la pos:sli~
bilità di ,compier,e grandi operr<edi pl'oduziÒn,e
per la nostra civiltà.

Affl.ara 'om in me un ricordo: il generale
d'Armata Luigi Aimantea, mio, concrittadino di
RosS'ano, sTJfmt'Ùisidiversi mleisi fa, vennel du~
ra,ll'te la guerr,a di Libi,a, .aUora capitarno, aiu~
tan te di campo d,e,I general,e Canev,a" a rporta,r~
mi una fotografia del Comandant'e ,ed una del
gene~aliB Fara oon una ll€itte~a dii qUe!s.t'uItimo
m~lla, qual~ mi s'i eo:municava la mO'l't'e ,glo~

1'ÌO,8a del 'capibano Pa,olo De Capua, del mio
pa,es'e, che ca,dele da eroe, guidando i suoi fed,eli
soldati alla battaglia al grido eli: ((Viva, l'Ita~

Ma' l>.In quella lettetra mi si 'es'pnmeva 811Chp
il dolore per l'a perdita del b-ersagHere Nico-
letti, crocifiss,o a Sciara~Sciat e di aHri due
miei paesani, De Simone e Rug,na,

Nel pensare alle noshe Colonie, ,si rldesta
sempr'e in me il deordo dei morti del1'!taJia
che [SUne hene di Libia p su queUe deUe altre
Co}ome hanno sparso i'] lm'osangue glorlOiso.
'rorneranno, ,onorevol,e Sforza, 'su queUe tem'e
santificat'e da'i nostri er,oi, i nostri operai per
J)l\of,ondervi i be.sori del low lavoro che ha ,le
l'OJ1Clatotanta parte del mOllllo? La risposta ti
l.ei ,ed a,gh €v,enti, g,uidati a qUPI..:;t,ofine.

Ora v'ogli o cOl1iclul1ere.ChiecLo V'E'maal Re~
nato affinchè v,oglia ac(:ogUer-e con henevo,lell~
za questo intervento che ho potuto svolgeN~
in forma molt,o modesta p,er::hè il tempo urge
,e non voglio ,aCCl"8"3c.erel'ansia d,egli 'Onorevoli
c,oUeghi di pr@dere il dovewso riposo dal lo~

l'O la v,OrO l',o,sÌ pres'sm1 t,'e.
Onorevoli coHeghi, io ho s,enbto semvr'e in

quest'Aula, su queHi e su qU1e",ti banchi, u1l'a
brezza confortante di hontà. Penso che noi

'P'osSliamo trovar,p un angolo di coincidenza per
pOlt,er arriv,are aHa nostra unione e pot,el' ve~
leggiare V'er,so la pace le raggiungere ques,ta
nostra mèta. Nel crogiuolo comune, faJcciamo
,offerta di ,ogni divisione alla no'stra ItaUa che
nel dupliee ampl,esso d,el cielo e d.e.l ll1ar,e at~
tende il giorno della ,ripresa (lena sua et,erna
mlission:e nel moneto affidata a l'ei da Dio,.e d,al~
la storia.

Noi troppo o{liammo e Sio.fferimmo: amia-
moci 'ora, chè <'(l'uniO'ne ,e l'rumor'e rivel,ano ai
pO'poli Ie vie del Signore /).

E po i... e po i...

Compiute le Rorti : lJora dei (\wli
nei lucidi portI la terra l'i ('('h
e attenda sull'ancora per Jl nuovo ea,llllllìuo
il cenno divino.

(Applausi dal centro).

REALE EUGENIO. Signor Pre..,itlt'llk,
,onol'evoli ,colleghi, nel Bwmellto ill cui il 8e~
l1a'to è chhmato la ,dar,e la sua, ratifica al Pat-
to dell'Atlantieo del Nurd, a que,sto patt'o seia~
gurat,o ,che noi rit€niamo J'error,c più funeslto

della nostra diploma<zia ,e al qual1e, anche qU[m~
do voi J.o avrete d€finitivame1l'te approvato,
continueremo ad opporei cion t,ubt,e Ie nost,N~
forz,e perch;' desiiteriamo la pace e non vo~
gliamo ,e"1S'8r,c,omlotH a nuove catastrofi; iu
questo mome'nto così gl'av,e della vita politica
italiana, in cui ognmlio eH noi assume, di fr,011~

te a sè stesso, di frolnte ai propri figU, di frau-
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t'e al Paes,e, 'una grave resporl1'SIabilità, io
voglio d,omandar.e al Pr,esid,ent,e dell Consiglio
~d al Minist,r.o degh ,esterri quaLe g'i,ov'amento
il Patto ,che l'Italia ha firmat.o, ,e che la mag~
gioranzra di qu.esta, A.ssembloea ,si ,avvi,a a rati~
ficarre.abbia apportat,o alla soluzi,one d,el pro~
blema deUe no,stre Colanie. È una Idomanda
ben preds.a che j,o pongo al GlWrerrno ed è

es'Clusivamernt'9 d,el p,roblrB'IDa deUe Gol,oni'e lin
l~apporto al Paltto che i.o parlerò la'sciando 3gb
alhi ,ora t,od eli part,e nostra il compito di eS:t~
Inmare il Pa,tto ne~l] aHrI 'SUOIaspetti e in re~
la.zione ai grandi probl,pmi de,lJa nastra p(lli~

tic-a estoera.
Per Il prestigIO di questa Assemblea così

tl'adizionalment,e, direi quasi gelosamoentre, '8'01~
l'ecita di tutto ciò che toc0a da vicino ravve..
niroe ,e l'a vita, stessa della Nazi,onoe, non era.
posB,ibll,e che pas,sasrsoero ,sotto silenzio, e
(11lasi inoO,ss,ervati, fatti di così gr,ande ,impor~
tanzrl per il destmo deUe nastrrB ,ex OorroOnieeo~
me quelli che si sona v'8rIficati negLi ultimi
mes].

La discussi,onoe all'Ass,emMea generale del~
l'O.N.U., il 'c.om,prromeslso Be'Vin~Sforza e la sua
g,ol,enne bocciatura, il rilc,onosdmenL,o ingles'8

dell'indipendenz,a della Cirenaica ~ per palr~

lare soH,antro degli episodi più 'Clamor,osi ~

])Qrn sono, signor NHnistro degli esteri, piccoli

fat'ti di cui Isi possa taoere oQ.che non meritino
dI essere tra,ttati in quest'AssemMea. No. Il
Paese non 10 comprenderebbe e non potrehbe
che giudikarre severam8lnte questa nostra indif~

iel'enza, questa nostra scarsa sensibIlItà l)Pr
un problrema cosrì doLorosoO', per un problrema
che int'8Ir,essa: tu1tti gli Italiani, per una delJe
crnestioni che appassi,onarno maggi'ormen [,e
l',opmione pubbliea della Nazi,one. Dei vostri
insuccessi, d1ei vostri erroori, del fallimento di

tutt'iL Ira vostra politica, voi dovete dar conto a.l
88J1arto, voi non pot.et.e 'sf'1lggme a rCjuesto va~
siro ,pre-cislo dov,eroe. Alla Commissi,one degli

'esten vai vi siete rifiutruto di rispoflldere alle
erHiehe mie e di altri colleghi, siet,e andato

via m fr,etta, aveva tre quel giorno qualrhe c,osa
di moHo urg'ente da rar'e. Ho pres.entato allora
col collega Ca,sradei una interpellanz'a al va~

"tra Presidente del GonsiglioO che no,n può non
div,idel'e le vostr,e responsabilità, e che infatti,
bisogna r100nosoerl1o, non vi è srtat,o ,avarro

,de!Jla :sua 'soliela,r,ietà, eo,sì oome 11'0'11lo è st,ato

'col vostro collega Scelba, ha eoper,to col gran~
de man tdlo della rpolirdluietà in termin is tetia 1'0.i
v,ostn scac.chi. ,le V'ostr'e gaffes, i \èalstn tdi'sastri.
Ebbenoe, anche all'iintrerpella,Jl'za 'Voi vi si'ete

rifmtato di rispondere, ne ,aov,eterinv:illta la di~
sC'ussion.e per :s>elttimane -e soettirnrane. Le mie
insrÌ:st,enz,e presso di \èoi, pl"es1so Brllsasca, pres~
SrOAndreotti, saUro st,ate inutili. L'ultima v,alta
che V'i ho intr,attenuto qui in -BenatoO rsulla
questIOne, ,eravate così stanca, tornavate pro
prio allora da uno del vostri viaggi all'estc~

l'O, 'erarvat,e ,andato a farvi crornsre:gnar<enon so
se una laurelJ- o un diploma dI onore e ave~
va te approfittratoO d81Woccasrirone per ingiuriare
in lVl1rarClittà st,rani'era un rgr,andoe uomo P'oli~
tieo irtaliano che è l'rorgoglirO di quelsta ASls'eID'
blea re a CUI il vostro servilismo 110U può per~
donare la dignità e la fier<ezza. Erav,rute, dUJl~
que, moLto slta'l1COquel giorno, avevate tanta
lavoro arretrato e mi avete proposto di discl1~
t,ere la mia in terpellanza insieme al bilancio
degli esteri che non verrà però darv-anti a nai
se non inattobr,e. Ebbene no, ,signo,r Ministro,

la v'Ù';;;tra manovra questa volta non può riu~
scire. DeUe voOstI'e gravi respons,abilità nella
qure1stionre della Co,lonie, de] vostri fia,srchi, voi
ci parlerete ora, non fra tre mesi. E 1081ne 'Par~
lerete pOI che 10 ve ne ehÌ'edo eonto m questa
sed'e, discutendo. pro.prio del Patto Atlantico

che voi ci avet,t' invitato ra firmacr,e sost,enendo
("he esso ci avrebbe fatto ,sederB ,allo stesso La~
voloO dei vin~dtori, ,quiarHi<Coongli stessi diritti
se non ,con La sltessa loro for~a. Voi avete m~
gannato 'così, a:ncora una volta, il popola ita-
lIano ~ come lo ingannaste quando dIceste
che con la firma e poi con 113.ratIfica del Trat~
truto eh p,arce si sarebbero aperte maggiorI pOR~
SI\bilità alla nostra azione diplamatlca, r l
avrebbero frutto de,ue g~':alndi concessioni, tutto
sarebbe mutato m breve tempo. Non soltanto
VOI, signor Mimstro degli esten, ma Il Presl~
dente del Co.nsiglio, ma tutti i Ministri', ma la
stampa che esal,ta la vostra azione di governa,
ma i propagandi,sti d,ella Democrazia c't'istianR,
(leI V03tI'0 stesso partitro, voi avet,e detto, ,80~
stenuto e gridato che l'adesirone al Patto
AtJanticro avrrBbhe oambiato' tutto, ,che 'a'Vì',em.
ma potuto far valere i n'0stn diritti, che 1 nostrÌ'
futuri ,aUeati non avrebhE'ro piÙ potut'o op~
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pors'i aUe nost,re giuste riy;endicazi,oni. Quest,o
non è anT,el1'uto,e ,yoi 10 :,;apev,ate benissimo. 11
Patto, Atlantic,o che dOVlevada,rcìi ~ ,secondo
voi ~ 1>eCOll.ome, ha portatlol i'llV1E~oo,ana' nostra
colonizzaz.ione ctOmpleta da parte d'ell'Amel'i~
ca, ha fa t to di 'noi .stes.si, della no.stra HaHa,
un Pa,ese quasi ,c,ol.onial,e. È di quest,o che noi
vi chi,ediamo conto, è di questo ch.e voi pOl'tat8
la responsabilità, è di questo che vtOi dovrete
l'Isponder'e di fr,onte a nOli, di fronte alla storria,
di fro.nt,e al popolo italiano.

Il Pl'p,sidente del Oonsiglio ha a.ffel'mat,o di

1'80ente che Il problema dJeUe nostre Colonie
l' molto diffimle e ,c.omplicato. Non mi capita
piÙ, da ,qualche t,empo, di tl'oval'lllIi d'a,ccordo

con l'onoJ'€v,ole De GaR.peri, ma ques.ta volti},
non PO,g8<Onon dar.gh ragi.one. Il problema è
r'8Ialmenbe dei 'piÙ complessi, gli inter'essi in
giiooo StOllO rrioHeplid ,e c.ontrast,antci: basta
leggel',e i v,erba]i deUe sedu,te d.ell'O..N.U. per
convincersi quanto difficHe ,ed intricata si&
la questione. Cerchiamo comunque ,di f,are il
punto della situazIOne, e, per arrIvare a CIÒ.
l'i,as'sumiamo bl',evem8nte l,e tappe ,atbra,verso
CUI l,a qnelsltIOne è passava dalla fine della

guerra ad oggi.

Alla prima, riunione cl<~lConsiglio dei MIni~

siI'l d,egli ,es,t,eri che si svo,lse ,a 1.0 ndra nel set.
l,embre ct.el 194:), ,e Ichf' si conduse s.enza cIle
1,0,8se Ipossibile g:iunger,e ad alcun acc,oll'do, k'

pr'oposte dei Quattro Granl[~j, furonlo 118'seguen~
1,i: Stati UniO: amministrazione fidut.:ria,ria '(;'ol~
llettlv,a 'SU tutte \l'e Ool,olnie. Gran Bretagna: am~
mini,strazione fiducIarIa mgl'6s'e :'-\u tuttB le
Calame. Francw: ammmi,st['azilolne fiduc.iaria
itahana su tutte le CoLoni,e. Unione Sov~etica:
amminist'razIolle fiduciaria da affidal"ealrHa~
lia insi,eme ad un'altfla grande pot,enza,.

Nell'a:pl'He del 19Li6, in una succ'essiva du-
lllÌone ,d,ei Ministri degli esteri, mentr,e, la Fran~
CIa ,e gLi Stati HnHi mantenevano le lor.o pre.

cedf'nti posizioni le la Russia decidev,a di la,d:e~
rir,e lalla, proposta .frances,e, la Gran Br€ta.gna
oontinuò ad opporsi da sola, e l'18Icisamenbf"
aJle nostre riV'e:ndwazioni fa,cendo naufragare
con la ,Sua intransigenza ogni tentaMvo ,di ac~
corda. Ana Conferenza d-ella Pa,ce la diseus~
Slone Isu~ldestmo ,delle nOlstrle ,ex Colonile si con~
cluse COin l'imp8lgno da parte dei Quattro cll
IJl'ender-e una decisi,one :entr,o un ,111111:0daJl'ell~

trat,a l'n vig'ore del Trattat,o di pace. Una di,~
ellJarazione comune, aUegaba al Trattabo, :l)l'te~
v,edeva ,che, inca,s,o d; mancato acconto ha lo
quattro Pot,enze, la dec'isione 'sul futuro delle
Uolon;,e lta'Hane ,avrebbe dovut:o .es,ser presa

diall'Ass,emblea gel1'eral~ dene Nazi,oni Unite.
Nell'ottobre d,el wn i sostituti d.ei Ministri
cl,egLi ,ester! diedser.o l'invio nei t,errÌ'tori ool.o~
ni,ali ex italiani dli una, Commls8'ion,e d'llllchi:(.
stia che esaminasse sul posto le aspirazi'oni
e le sÌ'tuazioni degli abltant,i. Nel cmso rlellp
rinnioni l'Etiopia rivendicò da'vanti a,i s,osti
tuti l'El'itrea e la Somalia, mentr'e l'Egitto S>ù~
st,enne, n.on 8,i oompl'end'e belne a ehe tlLolo, i
suoi di l'i t ti sull'Eritrea.

11 21 luglio J,el 194t la Uomnti.s,s:ione qllù~
(!ripartita d'inchiesta res'e not,o il s'uo l'apporto
rlal quale aPl)arv,e chiaro che i quattro inqni,si~
t ori non ,erano riU:';Clt,i a mettersI d'accordo su
nessuno dei punti in contestazione. La c'Ùn~
clu~ione ,sulla Somalia, la sola presa all'nna~

nimità, ,era che i dati eOlJlenuti 11:811rapporttJ
non pot.evano ess,er'e con"iderati completi € de.
cisivli. Sul futuro deU'Eritrea ,S'i diooy;a solo
ehe i var,i partiti politici erano contrari tutti
allo smembranlt8.nto del t,enitori,o. (~uanto alla,
Libia, in!fine, ment'r,e il membro ingles,e e II
membro amerÌtCano SI dlCluar,avano del parel'0
che la stragrand:e maggioranzla della p'o'Po,la~
zione de8'iderava la indipend€l1zz.a assoluta {'
immediiata, il rappr'8Islentante .sovietico osg,e]'~
v,ava che la popolazI-one mussulmana è tui't.m'J.
sotto l'influsso dii p1ìrtiti dominlalnti dall'auto-
rità de.i capi r:eligiosi ,e che quindi non esisLB

una chiar:a ,compr'ensio,ne della parola 'indipell~
denza. Il rap'TH'e"'8ntant,e frances.e not,ava a ,:,;ua
v,alta che le 1'lchieste di indipencll8lnza tOJ'mu~
late da color,o che 'erano. S'tat:i inteuo,gati s,em~
bravano r'ecitate quasli la memoria le che, ill
sostanza, .gli sltrat,i piÙ vasti della popolazi,o~
ne dpsideravano slolL-unto. lavoro e condizio.lli
ct.i vita mi,glio'ri.

Nel ,s'ettembre del 1941:\, ana Co:nf.erenza ,che
8i t,enne a Pari,gi su iniziativ,a, 's,ovi'etilca, in
un estremo tenvatIvo dI accordo, VIscmskJ
propo,s'e a<xWO,rauna Vlo.]t,ache tutt1e le ex Co~
lonie fossero poste sotto. l'amministrazione
italiana. I del,egati dtella Gran Bl~etagna, de~
gli Stati (Il1Iiti ,e della Francia (anch0 quello.
della Francia, ,che aveva già lwopolsto lu,i que~
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sta s,oluzione, .e la ripr€nderà poi, per puo
(;ontoO,quando non vi sarà 'ptiù 'peric.olo che ,es~

"'(1 possa ,e,,,,s€reIliCcettata) r.espins.ero concoOr~
di la propo.sta sovietica. Vh:;cinski replicò
con una nuova proposta, e eioè c.on quclla dd~
l'amministrazione fidudaria dell€ Nazi,oni
Ul1Ii'te. Nemmeno bale propostla es,sendo Istata

accett.àta, la dunliolne SI concluse oon lil d,efe~
J'iment,o d€lla questione all'Assemblea gel1Malr
dell'O.N.U.

Tra il s'ettembre dell'anno .8co.rs,o ,e l'apr1ile
eli quest'anno', allorchè ,si l'iuni.Sic,e, a Lak.e
Succ.ess, l'AisSiemblea generale deU,e N azioni
lJnit,e, non vi è, (]i Viel',ament,e in1fp,ort,a,nt€, che
un t'entat,ivo di media'zi,one di SchUiJ.nann ehe
ha luog,o nel goonaio. ISubito do.po le sue oon~
versazioOni l,ondiirues-i e,on Bevin, il Ministro de

~ gli esten fr,anee:Sie, di,chiara t,estualment,e:
(( Sul pl'o.b1ema deUe Collonlileita:liane l plUlllti
di vIsta ingl'ese ,e franceS{) 'soOno a,ttuallmente
più V'iclini di quant,o no.n lo fo,ss,er,odl1'e mesi
fa. È ,chiarlOche se l'Itaha -entrerà a fau:' part-e
dell'Un:io:ne '0,oCii.dental,e dovrà 'aver.e qual,che
s.odclisfa,zione su quest,o pluntoO'».

L'Ass,embl-ea g,enerale ,d-eUe Nazi,oni llnit,e
c'omincia i suoti lavori nell'aprHe. Davan'ti ,al
c,omitato poHtico dell'Assemblea, il rappresen~
tante ,ame,ricano Fos.ter Dunes dichiara che
il futur,o deUa Libia è leg.at,o all'.int.era situa~
zione strat'eIglca del Me.clit,erraneo ed anche
(l,el M>edio Or,ientee ch0 l'unÌoCa soluzi,one po,s~
sibi1e è quella di da,re tutta la Llibia all'Inghil~
terra. L'Eritrea potrà ,esse-r,e divisa tra il
Sudan 'e l'Etwpia, la Somalia affida'ta a.l],Ita~
lia fino a quando l'e pO'Pol,azioni non saranno
mature per l',autoOgoverno. Dall'intervento di
Dulles, ch€ nes.suno SIÌattendeva c,o,sì radlieìde
e ca t.egor,ico, ('orne ha ri.conos'Giuto l,o st,e,s'SIQ
Ministro IiSforz,a, appare 'eVlident,e ,che gli 8t,ati
Uniti si s'onoallineati sulla posizione briltan~
nica ,e ,che la mediazioLnJe di ISchumann, sulla
quale Sfolrza fact8Via ta,nt,o ruffidam€nto, ,s1Ì è
dls,olta in un c,omplet,o insuceesso. Il d.elegato
britanruioo M,ac Neil ,sii opponer'ec.isamente a
qualsllasi soluzwne che preveda il ritorno del~
la Cirenai.ea ,e della Tripohtam.ia all'Italia.

Eglli pr'olpOlnledi dar subit,o ,aU'Etio'pia l-e !pro-
vincie de],l'AltIpi'all1o abitat,e da CoptI e, per
quant.o l',iguaNla la Somalia, dichiara di non
opporsi ,a ,che essa venga a.ffidata all'ltalda.

fl delegato franc,es'8 Chauv,el propon€ che una
part,e dell'Eritr-ea venga ceduta ,all'Eti.opia" .e
(;he la parte restante, la SomaHa e l'int.liera

Libia t,ornino all' [talia sotto il contI"oUo e la
vigilanza delle N a,zi'oni U nit,e. Nemmeno un<1
paroI.a sul Fezzan. Per ultImo, il delegato
clell'Umone Sovietica" Gromyko, sostiene che
durante le trattatIve AmerwanI ,ed lng,lesi,
agendo dI cOlllcerto, hanno cercato di fa~'e
approvare i loro progetti che trasferivano
di f3!tto tutte le Colonie i>taliane sotto il
,controllo della Gl'an Bretagna. Non essen~
do rIUscItI nel loro pllano i Governi degli
Stati LTimtI,della Gr3An Bretagna e del1èA
F'ranclÌahanllo 'l:ercato di rimandar-e ,e quindi
di interrompere l,e c,onversaziom comuni, 'con~
ehwendo nel 'co,ntempo trattativ,e ,8.elparate p'er
una ,spa'l"tizIOne amlilchevo,le deUe Cn10nie itla~
liane. Allo 'stato delle oose, ess,endo state r'iC,~
,spinte. le nchiest,e sov:il8tiche per l',amminj.str.a~
zione fiduoiaria alrItaha ,e per Ì'l tras,feri~

mento dellie Co,Lonie s'otto. il mandato cOi1l'ettivo
dell'O.N.U., l'Unione Sov.ietka pr,opone che in
attesa d'ella conces,gione d€ll'indipen.d,enza e
p>er un perli,odo di dieci laJ1Ili, siano nòmll1lat,i
per le Ooll'olnli'e1,1'81ammmistratori distinti con
l'assist..ell'Za ,di unoomitato c,o-nsultivo di sett.e
pers'one e ,ai,oè ,del 11ap.pres1eil1,tanti diel Regno
Unito, dell'Unione 8oviet,ka, degllÌ 8t,ruti Uniti,
<lella Franda ,e d,ell'Italia nonchè dei r,esidenti

eThI"OpeIed al~abi 'delle rispettivle Golonie.
Ne,l giorni seguenti le v,arie NazlÌ.on,i pren~

J'OlliOposizioOne su]l'rurgoment,o: possiamo. ,dire,
grosso modo, eh-e le N azioni d,elll'Ameri'Da la~
Una si pronull'dano, in senso favo'I'evol'8 .al~

l'Italla, l membri del Commonwealth br,it,an~
mco, naturalmente, per la tesi inglese; gli BtatI
ara.bi per l'illdipend-enza c,omp,leta, la Bielo~
Russia, l'D C'raina -ed i Pa,esli di democr,azia po~
1}01are per la t,esi Isovietka.

Ai primI d,i maggio, mentre l'Ass-emblea g-e~
nm'al.e dell'O.N.u. pr,osegue i suo.i lavori, il
(,on t,c ,sforza che . si -era }',eca,to di perSianA, a

Lake Success e vi av,eVia pronunciato un di-
sc,o,rso piuHOIsto insIgnificante, ripa,ssa l'Ocea~

no, si, ferma a Roma qualche gIOrno e rip:arte
per LonlClr'a p.80runa certa riumone dell ConS'i~
glio .euI'opeo, anzi, per una riunione ip:r{'Jpara~
t,oria del Oonsliglio 'europ>eo. È in t,aIe -occ a,...,

sri'Ùl1'p che, vedendo quatidi,anamente B-e,v,ill
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~ come ,dichi'Merà pall a1,suo rito'r'll'Ù in Ita~

lia ~ ha l'id'ea lumino,sa di ,seavalrare l'O.N.U.
.e di meU,er,Sii ,d'aceorc1o, .da ,s010 a s.olo', col ,suo

wllega brita,nnico. Dei Ministri degld ,esteri,
Bevin è qUelNo che I£a piu s'olggE'zione al no,stro
cont-e, i 10'1"0rapporti sono st,ati ,sempre p'jut~
tost.o freddi, s,i direbbe <che non ,s,i possano slQif~
frire. Un nostr'o ambaseiat,ore, di 'cui mi ,sarà
eone8lSlSOdI non £aDe il nome, mi ha rac'contato

<:he da unc,olbquio di tr~ quarti d',orra 00n
Bevin .il conte usd d.li,sfatbo, quasi ,annienh.to.
L'ambas,cliat.or.e., il Iqualeav.eva att'8is'Ù' iÌn una

st,a,'ll'za vidno, dov,ett,e ,( r,aoc,rutt arI o eon ii cuc~
(:hialno» ~ .sono sue parole ~ e porgM,gli

soccorso. Lo stesso Hevin del resto...

SF ORZA', illinÙ,(ro degli affar{ esteri. Que~

"t'e s.ono cose. di p or t i,rlieria.

RE~ALE EUGENIO. Non pr,o,prlÌo, signor
cOInte. NOln .credevo dI offendervi dl,cendo Cbè
non avet'8I simpatia per Bevm.

SFORZA, Ministro degli affetri esten. In
quest.o modo l,ei .off{mde ,se ,stesso

HEALE EUGENro. Lo ste,::>so Bevin, del
rest,o, diss,e a me, a Mos'0a, nel dieembre 1946,
.che non conosceva Sforza ,e ,che non aveva

n.esssnn desiderio ,di conosoedo. Ant'ipatia di
vecchia dat,a, dunque, dovuta fo.rse al fatto
(.he ìl ,c'onte è tutta finezza ed mi,s,t,ocrazia

mentr,e Bmin è ,soHanl,o un ,ex 00ndutt.or1e dI
autobus, ,che il conte par.ta il mono'00l,0 mentre
Bevin non lo porta. Ma t.orThiamo a nOli. Dalle

oonversazioni con Hevin, ad ,ogni 1ffi0'c10('che
la stampa amica c1el {:;"ov'8iI'nodkhiarerà poi
non so con quanto fondamento ,0ltI'emodo
tempestose), v,enne fuor,i il famige,rato « '0om~

promt'SISO'» s,econdo il quailt' 'i>!mandato 0,'1-111a
Cwenaica avrebbe dovuto .andar subit,o alla
Gran Bretagna, mentre quelLo suUa Tripolri,ta~
Hia sarebbe venuto a n,olÌ, ma .solo nel 1951.
(~uanto .all'Eritrea ,essa sarebbe stat.a divisa
tra il Sudan e l'Eti,opia 00n uno statut,o spe.
ciale da convenirsi per 1>ecittà di Asmara ,e di
Massaua.

TI 00mpr.omesso B.evin~Sforza è telegr.ftf'ato
in ,cifra a Palazzo Chigi 'provocando la :più pe~
nosa -Ì'lllpmssione. Il Minis.t.ro Zoppi lo riti,e.
ne uno seherz,o di C'atliv.o genere, .ued.e cl1\"
non sia pOSisibilt' e ,che deve trattaY'lsi di un er~
rare di ,tr.a,smis-si,one o di decifraziooo. Il Mi~

nistllo Guidotti, diretto're degb ,affari p'OJ!Hici,
che è stato 'all'Ass>em!bl'ea dell'O.N.U. oon' Sfol'~
za, dubita anch'legli che la 'C,OBaposlsa e8lser~
v,ella. Zoppi siÌ pr.e:ci,pita al1o-ra ,da De Gasperi
,e,d appr'ell'cle ,dalla viva voee, del President,e ,del
COl1s.igLio .ch.e H£o'r'za gli ha t,elegrrufato da
Londra PO(;'Oprima per ott.ell'ere la sua appro~
vlazione al eompro>llles!s,o.. N€'a.llche De Gasped

'sapeva nullia de,i pensieri del Ciollltee anehe per
De Gals.peri la nolizia è .st.ata un fulmine a
0i.e1 8'enma.

DE GASPERJ, F'r€sldente del Oonsiglia dei
Ministri. Sono frottole. Guardi un po' se ln,
d'iplomazia de'v,e essere portala. a questi si~
stemi.

REALE EUGENIO. Il conte ,S,£orza quan~
do è parr'tito per Londra non aveva meIS'SOal
corrente del c'ompromesso nè il Oonsiglio dei
1l1lill'stri nè il P,residente del Consigho. È 's'0ll~
tanto nel corso delle COThVerSaZlOlllquotIdiane
con Bevin 'Che gli è V'enuta l'Idea del C;OmpJ'()~
m,es'so, .e pert,anto il 00nte ,S£olrza non leJI'Iapar~
ti to per fare il .eoIlljp['omelssiO. Da Lonld1ra non
ha potuto che telefOlnare per £arlo sapere a DA
G:asperi: oso sperare che non si sia Impegnata
con Bevin senz.a brIo saper.e prevootiViament,e
al Presic1ente del Consigli:o. L'indomam, meJj.

1.1'18a,l Vlminla,le e a P,alazzo Chigi mantengono
il ,più rig'oro'so ,s,egI'ieto, le agenzie d1 stampa
al1lBrÌ{;ane annUllZIanO al mondo l'avvenuta
a,c,cordo. Il conte Sforza Cl spIegherà pO'l che
ciò ha pot,UltlOvedficarsi in quanho egli riti(m~
ne ,di dover comunicare 'srubi,to la cOlsa a W a~
shilng'tolU e ehe non ,e<sist>endo in America il
s'egre~o diplomatico i:l diprurtimento idli Bt'ato
aV>8V1adato la no~tizia .ai giOlI'lIllruli.

SFORZA, MinistrO' d,egli affari esteri. An~
che q,11I8'st'aè fa1sl0.

REALE EUGENIO. Questo lo avete detta
VOI alla stampa. VOI e Il vostro portavoce ave~
t,e chc-hIarato che la. notIzia era stata trasmessa

a "Va,shH1gjton.

ISFORZA, MinistrO' degli affari esteri. Lei
ha dett'Ù .che la aveva trasmessa iO'.

'REALE EUGENIO. A,d ogni modo questo
non ha molta lInportan~a, se sIate stato VOI o
siano ,st,ati gli Ingles1i. m ,signor Mmi'stDo dagli
esteri mI 'perdonerà. COIffiIunque ,se deVio conte~
stare la plausibIlità ,dI questa ,sua Hpiegazione
paichè il segret,o ,dipl,omatico esiste in tulti i
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Paesi .dell mOllllèLo,Sta ti U n1t1i compr,esi, e non

'cI\edo affaHo che il Dipartimento di Sta,to ab~
bila: per norma di comu'llierure wi gl'oil'naH tutt,e
le notizie, ~'anchB le più riservate, di cllli viene
in' pOlsseslso.

,Il ,compromesso Bevin"S~O'rza è accollto COlli
freddezza dalla stessa stampa governativa e
alla magglOranza dBgli Itrul1iani appra,re come
un vero e proprio ricatto, 'CiO!meUTI hranello nel

quale quella v,ec,chia volpe di Bevin ha fatto
cad-er,e ill lno'stro irrg.enU!o Ministro. Con Oisti~
ht.à lanCloa:-amaggiore, lseppure 'per l'ialglllonllldi~
vers'e, il tJompro'illeslso è ac>coHo ,diai Paesi ara~
bi le daUe popo!1laziO'Ili dene nostr1e ex Go~onie
ehe manifestano vVolent'emente il lor,o dilsap~
pun t,o. A ,dHendJer,e i1,compl,0Imesls'o l'e,S'tanO' .sloilo

gh InglesI e il Gonte.

Quavche gwrno dopo, il compromesso Be~
vm~l;:;forza, ehe era 'stla,t,o.appr,olV'ato di 'strettli1
milsura "dia.! Comibato pol,iltilco rdet.l'A,sslemMe:a e
dalla Sott'ocommils:8'i,one per le cOlllonie, 'è bOiC~

clat,o' dall'AiSlsembrr~1li.generalle con 37 vo,tiClon~
trari, 14 fa,vorevoli e 7 8Jstenuti. La cosa sa~
rebbe 'potuta andarle ancora peggi'o, per1chè la
Alss>emblea, prima (h votar'e in ,bloc0o. tUttOI il
pr,ogetto, laNeva approvato i paragrafi rigUlalr~
dantli la'C~renaica, lill Fezzan e .l'E-ritrea, men~
tre a'Vie'va resp'i'nto' queUi, 'a noi faV'or1tw1ofJJi,ri~
gUJardanti loa Somai1/;a e lia Trip,ohtanila. Se le
NazlÌ'oni dell'America latina non >Ci avesrser,o
S'OiStenut,o fma. .in fonldlo, avremmo ruvuto il dan~
no e le beffe: e del compromesso BevilIl~Sforza
sarebbe entrata in vi1gore solo la parl~e sfavo,
r,evoll8' 8JII~'Halia!

Due gi'orni dopo quest,a Isev.era 1ez'Ìone, if
C'o,nte ,Sforza, ,c,ome ,s,e ll'ulla fo!sse aercadut,o, di~
fende impavi:,dJol davanti alla Commlls:sione de~
gli 'esteri deUa Caroer'a, lil fr.utto dei sllloi, amo'~
ri Cion BelVin. Eg.li eO'nbinua 'a sQlstenwe ,che

non 'si pot,eva olttenlere di più; Iche il eom;pro~

melsso non è affa,tto mo.rto, ma ,rimane neHa
sua ,e!S'senza, che il fatto stesslOI Idlies,sere s.tato
Cronceplto u~fidi,a1IIll>ent,eeo'stituisce ,cloiIDlunque

'Un llIotevoll,e vantaggio per glli interessi futurI
de]}i'Ilt'aha. N on 'S'i ,è accorto, il Conte, ,che si

tr8Jtta Isolo di un mislerabile aborto; mette an-
I(}{}ra,a;va;nti la s'ua 'CIl'Ieatu:rae ,la v.ezz'8Iggia e

si 'stiolrza di far,ci creder'e iChe è vliva e vit'a,le.
L,o' S'pettaoo'lo è di quelLi 'Clhe fanno pena; che
fanno proprio trist,ezza.

La steJslsa tr1ilst,elzza non Isi 'Può non 'provare
quando il con t,e :Sforza ri'slp,ondJe al~a Camer'a
ad un grruplp>ÙId'l depUltati nlon di p'art.e nostra,
che llQ.inv~,tano a ritirm~si, a presentare le ,sue
l:1tllllissi'olIli. No, non 'sarà ,sfo,rza a c:ommette~

l'e quesba viltà, non Isarà '8Igh :ald and'a'l'Iseni(j,
mai. Pier il bene de}! Pa;es,e, che h'a tanto bilso~
gnu anaora d.etlla Is'Ua opera, 'eg,]i ,continuerà
a Isaerrificar!si" eghoosterà al 'suo PO'St,Oi,cOlffiie
c'è restato dopo la sua mancata eLezione a
Presid'ente detl1a Republbhca.

MAJZZONI. :ill 'ri.maisto ,all1"E'Jst,emdmante i'1
fa'sClsmo a ifaN~ ,i,l suo dovere. (Applausi dal
centra ).

REALE EUGENIO. Non è Vl811'SIO'i nostri
banchi ,che Isi plOlsls'onlorileo1'dare queste eOiSi(j,
iplBr,chè qui Isiamo 'st'a1!i m'oHi a t,enere 'WltIOil
nOill.lteid1eIrantifascislllO! aWesterlo.

P AISTORE. Noi non fa;ecirumo pade di un
Governo. che fa a's90lvel'le gl:i 8Js'S<assini dli
Amendolla. (Proteste dall cerntro).

REALE EUGENIO. ]Il Clonte ,Sforrza dunque
relstlerà al 'S'UGpOlsto sino la 'q,u:ando non ,S'a,rà
De Ga,speri a maJlèLaI\lo vi,a, a 'solstituirlo Cion
Plileci,olIl'lche gti'à ric'eNe, per incarioo di De Ga~
Isperi, gli Amba,sciatori est,erri i(j Istudia 1'ingle~
,s'e. (Ilarità). Fino a quando mons. Montini ed
Acheson ,sa'rrunno -contenti di ~ui, il eonte
Sfo,rza ,cio!Iltinuerà a,d €ISSlere, qualunque COIBa
avvenga, 'i.lnostro MJmi'stro ,deg:liieste'ri.

Ma SIBSforza resta :fledel'e ru}!C'omprOlIllles.so,
e li.! GOlv'81rno itaM,ano Lo appoggerà, s'i'a; pure
Cion milllOlre i(jU't,usi'aJsm1o,e 0011 miilltolfIB,convin~
zione, l'a ,st'B>ss:a'colsa non Isi iplllÒ dir.e di Be.
vin Il quale :sli affretta a far 'saperle .che, CìOill,le
nuov,e eondizioni ,crea t,e ,dal v,ot.odeU'O.N.U.,
.]a Gran Bret'agna non appoggi,a più IiI manda~

to ita'1i,ano ISll1~l<aTrip'oM.tania. L'rucClordJOaJIl~
g1o\~iiltal,iano al qual'e il pO'\71ero Conte aveva
sacrificato rtiutto, anche 1'on:ore, non è durato
c.he 1'espace d'un matin.

Ma nJon ba,sta, vii è anCloQ'adi peg:gi'o. L'ama~

l'O call'ioo bilsognerà pl'Oprio ber10' fino aJI~a fec~
em. Bev-in ha fatto appena 'sap,3f,e 118<sue inten~
zinni sulla T'ripohtani'a che 1'Emirlo El :Senus~
si proolama IsloT'errnement<e1'lindi]J'6Ildenza della:
Oi'l'enaic.a € 1'Ammlini,strazione ho tannka s!
affrett'a a riconols,cerlo q,UlaJ]ecapo ~iibi(jramen~
te ,etletto dal ,Suo popolo .e a dare l'l suo CIOJl~

e,eUlSOa:Lla tiOlrmazione di un vero ,e prlOlprÌIQgo~
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v'13rnOi-della Cil"enai,ca. È il caLcia deH'ia'sina,
quest,a del Senuslslo': ma il Oant~ qU3Jsi unn

lr'avV'8Irt,e, nan si aecarge che si tra'tt'a Idi una
vi.olaz'iane unillat,erale de1 Trattat,o di, p'aee d,.1
parte \deH'lnghIlterra, na'll ha più ne.mmena l,a
farza Idl pratestare, di reagire!

Delle eanver,saziani che bannO' avuta luo~
go, 'a che SianO' in carlsa, a Wla!shingtran e 'a
Landra, per 'cercare 'Ull H>0carda :prima del~
l'A'ssembllea di Is'ett.embre, si sa alllCla,ra t,rIO!p~
po ,paleO'ple,r pO'ter farmullar'e un giudizi1a,. Cre~

1:110che Ill' cante Sfarza ne abbia parJiata nel
OO'nsigha de'i MinlÌstri. In 'agni mO'da ho letta
ehe Gallmati è ,stata a Gena da Bevin nelle

\S'elf'escars'e, ,ehie Quaroni sta lav,arando a P'a~
l'igi, ebe Ta,rchiani prima di imbarcarsi' per Il
sua l'i,tarno triO'nfale è stato 6oevubo da, }hllf:~~
SOiD.in 'persona. 8e Hon rOlse filolriranno e ne
f1a,r,emoom'aggll'a, ,con 1,81nostre sC1usle,al cante
8£o,rza. Ma ,credo che .sia ormai trappa tardi
e che tutta sia, ,se nlan pr'alpria ,peI1duta, al~
meno 'irr,eparabilmente GOlmpramesso.

RIi,aBsunte c,asì, a grandi tappe, lie vi,oonde
deLla lottr), per le ex Colonie it'a;liane, e prima
dI v,edere qualle 8i,a stata l'azione pahti.ca deI
Gav,erno in tuHa quJesta faocenda, è oppor~
tuna hssare c,an pl1elei1sione Ir"attegg'i'amento
1:1,eliquatt:ro Grandi nei n'a>strli riguardi.

Inghiltena. NOIn ha avuta altra preaccupa~
zi,on,e ,che qu:ella di rendere permanle,nte la

"t'aba 1.11 fatto d,etllla S'ua aeeupia'zione mil.itaJ'e.
Per ra,ggiung.e:r,e questo seopo Isi è servita di
tuttI i mezzi: dalle intimIdazioni ai massalcn
(PI'a1pri'a staman'13 ho l,etto che in 'Somalli'a
hanno amazzlata un altr{1 ,italianO'. Del re"t,OI,
all'mdamani de,u'ec.Gidio di MogadisÒa, par~
Iauda a Napa,h, al COlngresso Hepubbliicano,
lo 'stels'So clolnteSflol'za do,v'ett'e rI'Ca~Wls~ere ehe
]1'ecÒdio era 'stata organizzato leTlaagenti pra~
vacaLari britannidi.. E vag,u,a sperare ehe non
sment'isca anche questo). Dal!l\e die>CÌ!si,oniaJ'~
bl tra,ri,e ,al ri,C'a:tta alle piolp1a,laziOl:[1IÌI,al It;om~
promes,so 'can l'Ha,Ha ,che sahat'erà pO'i ,1fN~
za s.crUlpola, ,cereando di far pws,sar.e le solo8
clausole 'ad ,essa fava~evo,lli, l'Inghi'Herra, non
ha faHo ,che s,eguil'e quest'a lpiollitli:ca.Nes3una
Cionoessi,oiUe, mai, ,alle tesi it:aliane; nessuna

cO'llsiclera~iane per lie Thostr'e buon.e ra.gioni.
ma sempre un 'atteggiilamento 'ÙlstiHssimo. l ~na
pOllitle,ache non ha mai camibiatlo nei fh}Stl',j
I1igua,rdi daHa fine delllllw guJerm 3Jd oggI.

Stat,i Umt~. Nulla di p\1U mcoerente e con~
traddittario, dalla prima proposlta di Byrnes
che ci dava tuttio, aU'adeslOnle in pIeno alla,

tesÌ' britam1l>ca che non ci lascia nulla. In er~
fettI a1JtraV'el'ISO]e sue apparenlti Iconb'addiziani
lia palitica amerIcana ha mirato sempre a raf~

forza're le pI'lolpil'iepO'siz'i,ani p ali t i,ç,he, cantra[~
tandCJ' can l'Inghi~llt>err'a' ,l,a lc,eslsione di basi

strabegkhe >e,spilngendo graldlualment1e il Go~
verno it'a.liano, sulla ba,s,e di vane ,sperranze .e
idii promess,e ma'i mantenute, a vinea.l,aIlsi eem~
pre più aHa p:o[itioa lestm'8I ameri,cana. Il piÙ_
rec.ent.e 'att,eggiament1o delgrli .sta.ti UI1!ilti ba
armai 'smascherato Le v,er,e int,enzilani dei eir-
com imperialN,stilCI lameri:cani I] quwE hannO' mI~

l'aLo '8.empre a,d .a"slsli1cural'el'e Colonie rtalian.e
a que,l sistema 'strategi'coche è alla bas.e del~
la preparazione deBa futum guerra mondi a-
l,e. In qUlesto qua'dra Isi '0ompr'13nde henislsimo
(Jomle gi~ljSt8,ti Uniti abbi'3.l1a £inHa per fare
praprie l.e tesi 'e le rÌ>Chi,e>stedelLa Gran Bre~
tagll'a.

Franc'ia. Con qualche l1Jentennamento III prin~
ci'pia, la Francia h1a appoggi'a1to 1'13nOlst're rli~
vencheazio'll'i, in cambi,o d,ella ,rinunzia li,taha~
,na 'al Fezzan che essla, aveva ottenuto già

a trattativa prIvata, dall'InghiHerra e che
aocupa, di fatto dal 1943. Questa pretesa
Isul Fezzan aUa qUJal,e i:l-no'stro GaV>E~rnroha
SUbItO aderito ~ al conte Sforza, qUJando glie~

ne rubbi'amo 'womanlèfato in rColffimig.s'Ìla'lH~,è
Is'embrata la ,cosa più natutale del mondo ehe
il Fezzan fosse rivenidieato dalla Francia ~~

non t~ova alrcuna ~justi'fi(ìazilon.e. A pr'a'polsi~
to ,dll eSIS'a"camede1 resto a prlapols'Ìta di Br'j,~
ga >e di 'DendJa" nall si può non r'Ìlcal'dare la
salllenne {hehiarazlOne Ca:Ua qua.lecr{id'CJ' ,che
Il oan te Sfarza nOn sia IstatlO>estran8la) fatta
dal GaV>E',rnafrancese ne.l giugnO' del 1940:

«L'a, Francia di,chi:ara Isul 'SUlo onore da~
vantI al mondo che i.l gioI'nlol dena vlitt'olr,ia
atNieat'a ~ quale si Isia la sart'e del conflittò,

per ciò ehe Clon'c,elrneII'ItaHa ~ nan un polH~

0e di berriL,ariol m.etrapalitana e d'a:ltre mare,
non un s'aMo di indiennità, non iil m!eiIlama sa~
crifii.di'a lercanomico o mOlrale, ,sar'anno r10hie~
shi al libera pO'pala italiano ».

Ebb.ene, quelsto impegno non è statro man~
t,enulto' e la Frand/a è tra le N3Jzi1oni,che han~
nO V'aIuto punir,e il nOlstra popola, per eO'lpe
che non erano 'Sue, a chenlan letana 'E\lsdlusiva~
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ment,e Bue. Se :aggiungi'a'Illo a ciò il tratta~
mento vflrament,e iniquo \infhtto agh ital'iani
di Tunisia, il tentati'vo di barl~ttar,e la '()es,si,o~
ne della Saa,r ana BizoI1Ja OOin la Li,bi'a oCCJi~
denhale (Ja trattatÌ'va è di qUflsti ultimi mes:i,
,e CII signor Cont,e ,dolvrebbfl 08sserne rul cor~

l'ente), possiamo deJdurne che il'compor1!amfln~
to -della Franci'a neL nostri rig:UJa,r-dinOln è Bta~
to così fflaterno e disinteressato, come Cl ::-i

vorrebbe far eredere. Senza roffa del Fezzan
e, Isoprattutt,o, 'senza la preo<Cocupiazione dli raf~
forzar troppo gli Inglesi nel Melddterran8l0,

slenz'a' i.l timor,e di v,edere al Clonfine dellLa Tu~
l1'ilSia quel'la long a manus dell'Inghilterra che
è la Lega !a:raba, lla eondott,a deLl,a Francia
non si \saf12ibbe\cl'Ì'ff.erenZ'iat'a gran chfl da quel~
la bri tannica.

Vediamo infine t'Unione Sovietica. in il
solo Paese ehe abbia sost,enuto l'unica solu~
zione po,s'sibHe di carattBre democra,t'ÌiCo e lJa~
cifico del problema, e cioè la necessi,tà di

cÙ'ndurre il,e ,ex Coloni,e ,all'mtdlipendenza poli~
tica ed €>Clo'llOmie,a.affidando ne l'amministra~

zione fjlluciaria per Clolnto deLl'O.N.U. an'Jta~
lia. Eceo 'come Isi esprÌimJeva Molotov il 2:3
magglio del '46: <RL'Uni'oll'e SOlvi,etiicaiha pro-
posha. che l'e COolon'ile italiane iSiMlo affidate
,aU'amminlÌ'Str,a,zilOne ,dJelJ.l'.ItaLi,a,la qua~e, es~
,sendo diventata UI1JOtStat,o democratico, pu,)
assolvere -al 'compito di avviare l,e Colonie
verso la 10.1'0 indipendenza nazionale ». Com~
mentando questa presa di posi'zione il gior~
naIe del President,e del Consiglio er:a co~
s'tretto 'a rirconos,cere (cito tes1tualmente le
parole del <RPopolo»): <RSpetta all'Unione
StolV'Ì,etica ill merito di ruv,ere ,soongi,eLat-a la si~
tuazione e dli av,eriloaavvia t,a verso l'unroa s.olu~
ziOlne logi,ca ,e po,s,sibile ». Doo an'ni doipo, i,116
settembre del '48, l'Unione iSovil(jjti,ca pel' bl)C~
ca di Wyschinskij era sempre .della s.tessa opi~
1ll0l1Je: «Il Governo sovietico ~ cito le paro~
le di WYSichinskij ~ mantiene il sruo preceden.

te atteggiamflntù e e01nhinU'a a pro.porl'e che
l,e ex Co,lo'llÌoe ital'i,ane siano. pos1ue 'SiO,ttOl'am~

minilstrazi'One dell'ItaiUa, a condizione che .j1ia
Cil'eat,a 'nelle Colonie una 'ammi'nis,trazli10iIle de~
mocraticacomposta dai rappfleSienltanti delle

'pÙ'po'lazion:i ,loeali. Noi nOn p,os,siamù l'f3rnl'~t~
tere che le ex 0001011100ital:iane rimangano., in
flealtà, colonie di Vl81c'chiotipo con una popo~

laZlilo'll'e oppJ'!elS'sa e priVl8J di tutti i diriHi '».

Atteggiamelllto ITunque rettiJineo., univoco od
o.nes'to, qun['e nessun aJltro. d'e'i quattr10 Grandi
ha avutlo ver,slÙ dIi noi, e quale Isolo. lla nazi.,one

che ru la prima 'a darei una! mano. Id10pù la m}~
shr~a Heonfitta, a ri'COlno.sc1ere n 'UuO'Vù Giover~

no., a 'soHevarci dall'umi.liaziloiIle in cui era~

vamo. ,di'se,elsi, qUa/De 'sollÙ' l'Unione So,vietica,
lamalnt'e insieme del di:nÌott'Ù',delLa girustizi'a 'è
della pace, pot,eva aVle.re nei no'stri riÌguaDdi.

VedÌ1amo 'Olra quale 'è 'stat'a la nostra pohti~
ca, 1a politIca deH'lt'aiÌia:. V,ediamOl quali iiIli~
ziaH,v,e 'abblirumo prese, quaJh atteggiamenti. ab-
bÌlamo as.sunti, quali tesi abbilamo sos.tenute;
wJJli:amo ,ciò che 'L'HaH,a ha ,chi1e,sto ,ed ha fat-

to. per La di,f,ersa dei su/o'i diritti, 'per la tute~
la, sroprtattutto, della vita e dellavo~o dfli ,suro'i
figli emigrati nelle CÙ'l'onie.

Fìin dal primo momento ,e cilolè da[ 1945 in
pùi, in tutti i dùcumen~i, in tut,te le conversa-

ziol1'i, nei discol'si di De Grus1pieri, nei moltoi.
memorial'i pl'eslentati ai' quaJ~tro Ministri o al
1<01'0'soStitUiti, l,a p1o,sdzione del <Governo ilt'a~
Halllo è qlJleHa di. rivendicare tuttle, 'l1!ess,u~
na ~sc1u8a, le ex Colonie, sia pU!re sotto for-
ma di amministrazione fidurcraria e ,con l'im-
pegno. Id'i 'O'SS'eII"va,rei princìpi dieHo statuto

delU'O.N.U. Dail!la lettera di De Ga'8'p1eri .al se~
greta,rÌlo di St'ato Byrnes del 28 agolst,o 1945
aJle v,arie note pres,entat,e da Gal1arati s.cùt~
ti, !:Tane lett.eI'e athll Commilssi1on,e di inehie-

sta al memorandum del 19 nOViemhre diel '47,
dall,discorso di De Grusperi a]la Consulta del
21 gennaio. 1946 ai ripet'uti mes-s:agg1 di Bru~
sras'ca alle popolazi,oni deUe CÙ'lonie, 1J1a,1me~
moran,dum del 9 marzo '48 'alle moHe, alle
troppe d:ichÌ<aTazi'oni di Sfo<I'za, ~a rÌivendica~
zJOnfl è sempre una: l'Itail'i,a dev'e ritornare in
Africa; la Libia, l'Eritrea, la Somalia devono

. 'E'JSS.ef<e,dwte all'Haha in rummÌlnilstrazione fi~
duciruria. Qual,che .citazi,one con l'iavv.e.rt,ernza
che tratgg10 s'empr<e dal « P,OlpO[IOI», organo ,U!f~
ficia,l;e del PreslÌtdente del OO'llIsigHo, o. d,rul~

1'« OSBervatore romano », ch<e è un giornale
mÙ'HO's,eTiù, ,so'prattutto in materia di pOllitica
.'oldtera. e che poi, per l'iautlolrità da cui dlil8'oon~
de, si può qUaJsf considerare in:falliibì1e. IL 18
ago,st,o del '47 s'UJbito dop'o la firma ,del Tr'atta~

to, De Gasperi di,chiara t'estualment'8>: «Man~
cher,emmo ,a:1la IL~altà ,se intendes1simo ,avaJla~

l'e con ,la nOlstm firma l'umiLi,aziÌiollle inf1itt'a~
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ci e Is,e lascias,slimo cr'EAdell'1e ,che 'ci acquiet'etre~
ma ,alla ,elimiinazi,one dru1ll1e nostrle Oo,loni,e».
Qua1che giorno d,opo, in Ulna intervi,st,a alila

l'ad]'ol, nuova nvendieaz;ion,e.di De Gasperi
per tutte le nostre Colome. A Trento, Il 25
nov,embl'e 1948, è 'S,empre De Gms'peri che par~
la: «Amici mi,ei, mi rincresce per l' "Unità ",
ma le Col'oniJe non Siono 8Jffatto 'P'eI'dute. L'Itla~

Ha ,allllche in questi momenti <così diffiClili,
si batte re 'cerca di non eS'S'8I'e so:1.a, ecc. ». Il

cont'e S:J1olI'za, al Senato, nel,lia sedut'a del 17
di'cembr,e sc,or's'Ù nice: «Noi albbiamo sempr,e
mant,enuto ]1 prmci.pi'o che per l'interes,se e 'ill
pl"est:lgio dell nOlstrla. P8Jes,e .dobbi,amo illts,i'Stle~
r,e per ottenere l'amministrazione fi:duciaria

dÌ! tutti i territori coloni'ali ,che ci appartene~
vano ,e ,che sono nostri ». Il Sottos,egret'ado
Brusa,s,ca, in un conV'egno rH ,st'Uldi coloniali

nel gennai'o, di que1st'anno, aff.erma: «Siac~
cUJsa ill Go¥erno italiano di rinunziare rulJe
C.oilonie. Ehbene il GOtverll'o italiano nOln ri~
llIuncia proprio a nulla». Non rer,edo ,che oceor-

l'ano aHl"e cita,zlOni ~ se ne potrebbel"o fare
{hecine 'e IdiJ8fcine ~ per dimostrare che il Go~

velmo :iktliano fmo faliprimi gilor'ni ldiiqThelsto
anno nOn ha fatto che chiedere una slolh~Jcosa:
]\1rito1'llo puro 'e semplic,e dell'Itailia nei -suloi
ex t,erri tori co,loni,ah.

La :posizione del Gov,erno italiano cambia
radi,calmernte s'ol,o con l'int,C}'vista di De Ga~
speri al «New y,ork Times» del 20 ,a{prile d,i
quest'anno. Mentr,e l'Af:'sembl,ea delle Nazi,o,lli
uni t,e è inkm'ta ancora ad esaminare, la que~
f'tio'll,e deH,e Go,loni,e,itali aine, De Gasper,i pro~
pone, impl"ovvilsamell'te, una soluzi,one ana
quale l'Italia si <era, fino allora, recis.amente

,oppolsta,: la Libia non più all'Italia ma ad una
Armmini,strazibne fiduciaria tripa,rtita ,sotto il
c,ontroHo dellle Naz,iolll'ÌlmH<e,con laClrenla;iica
,alla Gran Bl'etagna, il Fezzan alla Frla'ncia e
la Tripolitania all'Italia. Analogo rÌipiieg.a~
memt,oper l'E[dtrea, di cui De Gasperi non
chi,eOO più l'assegna,zione all' It a.Ha, ma per
cui propone una Amminisltrazionefiduclianii1
mis.ta dell'Halia e dell'Etiopia. È il primo pas~

'so v.ers'o la smobiEtlazione 'gradua.l,e del:le no~
,stre riJch'iest,e. Il r'esto ntOon,si fa,rà aspet1tal"e
molto.

Il 31 maggio, infatti, subito dopo la boccia~
tura del compromesso e la chiusura della se8~

Slone dell',O.N.U., De Gasperi-, ri,cevendo ana
Consulta i notabili de,ua Tripolitania e dell'E~

ritI'~a Iche si erano recrutr in America per essere
sentiti dall'Assemblea, fa le seguenti testualI
di'chiarazioni: 1:Il Governo itahano riconoS'cG
gmstissima l'aspirazione delle popol,azIOni al~
l'tautogoverno e sÌ' impegna a dar<e il proprio
appogg;IO diplomaitIco a tale aspirazIOne soprat~
tutto in s.ede illterna;zionale. In particola,r,e E'i
dichIara favorevole alla costituzione in Tnpoli~
tama dI UJn Governo che sila, espressi'one di una
Assembl'ea popolare liberamente eletta e ra.p~
pres'enva,tiva del van gruppI etnICI e, col quale
Il Governo d'ItaUa possa stringere rapportI di
,s'tN~tta 'e fe:conda ,collaborazIOne :>. La s'tessa
staJnpra ,g,ov,erlllati,va, «II Popol'Ù,» aHa tes'ta,
rif.erisoo le di.chiar.a,zioni di De Ga,speff'li p.a,r~
Lando di UJIla «nuova politi1ca ». .si tratta in
realtà Idi una ritirata in 'pienJa regolla, della
rimmda, a tutt'Ù, cliò che l':littaJliaav,eva 'chie,sl~o
e 'c<ontinuava a chiederle da qua;ttro 'a;nn,i, del
ricolnosdmento d1el1a sconfitta, t,ot.ale, oomplle~
ta, ,èLefinitiva. Non vi è che 1.NI:g,oilo'passo da

far'e, ed è quelLo che 'C0Il11p,iràDe Gasperri due
giorni dopo, allol"chè dichiarerà lalll'a:mbasCli:a~

t'Ol1eDunn ,che «il Governo 'italiano, ha decilso
di non insIster,e .sul rittoI'lno nei territ,mi C'010~

l1'i'aJlise le pOtp'ola,z'i'OClli.IltOoca1inon mos1tr'eral1no
di gradire il ritomo delll'l't,allÌ.a ».

Povero De Gaspl8ll'1i, ,sii ha un be1.l'eg,3€'l'gli
av,voerslario e c'onldalIlna:rllle La politica, non si
può non provar,e un senso di di.s.agio e dli pena

uel leggerle le sue di'Clliar,a;zion'Ì di quattro <an~
ni fa .e quelle che, i 'suoi c:ons'igtli'eri politici gli
fallllllo bre oggi! È tutto un sistema che crrana
mis,erampnt,E', è t.utto un met,otdo che ,si rivela

sba,gli8Jto, € tuttla una serIe di passi falsli, di
-errori clI valutazione, di ostinate incompf'en~
si,oni, di cui ';!i raccolgono, ,oggi i ri1sulta.ti pie~
toc:i. La v.e.rità è che tuHa la politica di De
Gasperi 'B ,di Sfo,rza .dal 19tB a du~ mesIÌ fa, la

poli tica d,el « l'itool'no in Afri,cla a tutti i éosti '»,

è rImasta 'sempre ,sull telrr'eno 'deI Viel0chio c010-
nialismo, il quale è sempre colonia.li,smo qua~
hmque ,sia l',etichetta di cui 'si ammanti, quali
c.he sli,ano le dichiaralzio,ni che 100 aQC'OmpH~
gnamo. Su questo terreno, la politi1c!a f.atta in
tutt,o quest'Ù tempo non po,tffl,a ,che eSSleìre

c'omdannata al fal1imernto, non poteva 'che diare
i frutti ,che ha da,to. E ciò 'perchè ei Isi alie~
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lla'v,a le simpatie delle popo1aziolll'l dlel1e Colo~
nile e nJOnsi p'ot,s'va" d'altra parte, non a;llarmare
glI Imperi'alismI pnì vecchI e potenti i quali
non hanno l'abitudine di far conoossioni agli
imperialismI pIÙ modesti, non hanno l'abitu~
dine di muo'Versi la pi'età degli imperialismi
pi.ccini, orma,i Isolo IpotpnziaH, C'0lne l'imppria~
lismo i talia'no.

1.0 dic,o e ,so,stengo, .onor8vole Sforza, ch,e
la vostra illu.slO'ne de,l 1:ritorno in Africa ,)

ana vec.chla, maniera, ha tra,s'curiatoostilla.ta~.
ment-e gli intleressi e le aspira,zioni dei po,poJl
.delle ex Co,loni'e ,e non ha ,saputlQl tro'var.e ii:lpun~
to di iCioincid'enza di quest:i interes'si e dI que~

st,e a,spirazì'oali ean gli inter,essi (],8Ill'Hau'a.
Quest,o punto di ,colinlCid'6nza c'era ,e c'è an~

(',ora, all'che se Sfo.rz,a e De Gasperi non lo
hanno sa,put.o trovare; qUl8st,o punt.o di .coin-
cidlenza è WRtitUitO daUa p,oBlSibHdtà diegili Ita~
liaJli ldii twvar lav,or'o in P,a,esi che si ,si'alIla
resi ,effettivamente indipendenti, in P,a!esi che
guardiino' a, noi senza ,timoll"e, (iome aid una, Na~
zione rJl{)n p.iù nlemic.a,come ad una Naz'ionu
che ,abbi.a ,abhandonato per sempre ogni vel~
leità di conquista, e naill, abbi.a più mir,e d~ ne3~
sun genere' Isui l,oro, territO<l",Ì.

V,o'i questa poHtiea, ,slignori d'elI Govmlla,
non avde slapllto ,o voluto ~aN~. V.oi ci aVlete
porta,ti là da'V,e S'ilamo, lattraVlerHo un.a lunga,
ininterrotta s,erie di Ùimili,az,io,ni e dii IscaC«;hi.

Onor'8vole Sforza, qualche tempo. fa, riceven~
clO'vi nlella s,ede rd€lJ:l'Istd,tuto ,di ,S'tudi int,erna~
z,l,olnla1ì,un i.llllstr.e co,Uega" il IS'8IYliat,oreGa<SiaJti,
vii riv01s€ ail,cune par,ol,e .su cUli avr<este do'Vuto
rifl,ettere, periChè ess,e siano IlIella 10iro sempli ~

dtà ed innO'C0nza, 'l,a ,cand'anna piÌlI severa, della
vostra !HJtlitka. V,e le ripeto nel c,aso ,Ch8 le
abbiate d:imooticrat,e: «Vi è una s,alla '�}0IHt,ic1a
E,stera possibne, queHa che ùalil'€lsame rigo

1"013,0dei fatti sra trarr<e la vigoirosa dHes'a dei
dirit~i dr8Jipopoli ».

Ebhoo,e, è pro'pit',i.o qu~sto e'Slame rigal'Oso dei
:\iat:tI,che Casati vi inVItava a fare che è man~

'Cla'to. tra ']i'altro,alla vOlstra politIca; è questo
Bi8ame degli avvenimeillti, dellie .sit'Uiazioni, dei
rapport<i di forza, che voi ,ed i V'o,st,ri eollabo~
J'1ator1i avete mancato, <di fa,re, non aVlete forrse
saputo, far.e. Se v'o~ V'i foste aHenuto al,s'aggio
consigli,o di Cals'ati, sar,es't,e giunrto aJla COIIl~
CluSii,olIle,alLa fine del V,olsltr,oes.ame, .che l'erla
del calonialismo è tramontalta per sempre

con la fine 'della s'8conda guerra mondialtl,
che glI Imperi' coloniali sono tutti, chI
più ChI meno, In dIsgregiazione, che là dove
e.ssi non vog'liono ra'3ls,egnar,si ,alla d'ura, in€~
s,orabHe l'lealtà, è la guerra. è la rivo.Jta, oome
nel \"i'8t~Nam, come neH'Indonesia. Mentr,e: Il
mondo coloni,ale è in fiamme, mentr<e l'Inghi]~
terra, l'Olanda, la. Franda, vleidono fr,antumar~

",i i 101'0.domillli, mentre l'India '8 la Bhmania
hanno già str.ap~at,o l,a libe:rtà, mentre gIi al~
hi popoli di (;'0101''8,cOlscli€ntidella pr'opr'Ìft in~
Clilvjdualità, lottano dovunque per la conqu:i~
stia d.ell'indipe.nd€nza, vOii, come ,sei nuLla di
tut,t,o dò fo,ss,e 'alC'cruduto o ,stes1s'e fJJCIca.dJendo,nel

monda, voi, ciech], SOI'di, in s'ensibHia ciò che

vi circonda, ehiedde il «I1i,t,ol'no in Afrilca »,
m dulg;ete ad lill malsano ed anacronis.tico

nazionalismo da ,cui non riusdte a hber<arvi
compl,ctam,entle nieanche v,ai, e :per po'co n,on
parlate ,ane,ora, ~ e s,e non ,lo fate voi lo fa

la stampa a voi vicina ~~ di ,( interessi /Vitali »,
di (( spaz:ì vitali », di <K€Isp,ansìonre ).'. di «maI
d'Aifrica ». Signor Minic;ltro degil,i €Ist,eri, ,S'e Ull
,soma, so1t:mto un ,soffio Cli aria pura, 'aNes,slC

potuto penetrare fra, i mobili palverolsli, i ma;]'-
mi ,e gili ISlpeechi di P.allazz,o Chiigi, ,se uno i8pj~
rit'o nuovo ,ave~,se pervaso ,la nostra dipliQima~
zia. s'e questa non fos'se all'COll'a, purtroppo,
l1{111a,sua magg'i'o,ranza, queHa di Grantii, di

Bastianini, .al Alfierii, fors€ tante (;orbelle~
rile non ,sa,rebbero staj"e (;ommesse. E dko' que<~

"t,a, la v,oli "he so, nel yo,str.o in,t,imo, Icon1,ra60
a ques1j,,0 naziona1is,m,o ninasoelllte e p-ervi<CItoo,
a VOI ,che, all'ambasciatore Fransolll il quale

v,i i'll,vi,tava due anni fa, ,a rÌnunzim'.e al v,os1;ro

colonialli'S'l11o, ,ad ill1\auguraI'e U'lla nuo<y,a e pIÙ
in telJii~en t,e poli ti'c.a, rispondeste ,con un 'So~
",pir,o: .y ÌiJ la mia opini'one, ma non po,:>.''!o,illlon

,o.so" Ino'n me 10 fanno £aN'<t.

Non mi dIte, signor Ministro., ,che è un pet~
tega1ezzo d~ portineria anche questo.

SFORZA, Mmistro degli affari esten. Credo
dI sì.

HEALE EUGENIO. Mi fa piacere iChe ora
dlci'ate di crederla soltanto, mentre prima ave~
,va,te j'laUn una recisa ass-erzione in selllsld ne~

gativo.

SFORZA, Min~stro degli affan esteri. Che
vuoLe, 10 non sono es,pe~to nell'origliar,e alle
pOI1ue.
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REALE EUGENIO. Non si trrutt.a dI ori~
gha,rI8, SI tm"tta, dopo eh eSlsere sltato a più l'i.
prelse a PaLazzo ChlgI, dle:l1aposlsibIIHà dI ave~
J1E~quaLche noltlzia.

Un esame rigoroiSo dieii fatttI e delle situa~
ZIOnI, quaLe quello a CUI vi invi,tava Il nostro
comUlle !a,mIICOslenatOorreCasati, vi' avrebbe con~
dotto lIon gIà alla poilitica ,che avete fatto, C.Oll~
Itlmua,nido p'edi,s,sle:qUJameIlite qUielLa, cominciata
da De G8Jsperi, ma, a,Uta I1inunZlia. dell vostri so~

é'lnI dI egle:monia colOllÌta1e e ad una revlsi'olle
eoraggIOsa della nOlSttra sovI1amtà a beneficIo
nun già d,egh Ang10~america'lli, eOnIe vi accin~
gete a fare or,a, ma dene popOLaZIOnI S[eSSé
che gIà fUl'ono sottopos!te alla nostra domllla~
ZlOnl8. Un egrlegilO' studioso di pohtica estera,
non dI pa,rltie nosltr1a" molto vI<cmo anZI al VlCe~
pliels.idente diell Consliglio Slaragrut, Il, prof. Ba~
K'Ilio Claldea, v,i mvitav,a a cambiare politIca
g~i'àllell'ottobr,e diell 1947 alloI'chè VI ammonIva,
che non ,SI sal'lebbe dovuto temere la perdita
eh un dommio prohlema:tico ,ed mes,istente se
CIÒ C,l fl.l,c,eva conquislta,ne un formldabil,e cre~
eù~to III tutto il mondo aI'abo e favorIva, la n~
presa e l'intens'Ificazione degli sleambI COmmél'~
C:lah, apriva po,slsibilità ,di contribuire so,sltan~
zlalm8ll1lte, mediante le nostne capacità produr~
tiv,e le ,tecniche, al progrl8isso di quel popoli. Sf'~
condo Il Ci1aldea, la formula della, nostra nuo~
va pohtlCla colonirale avrebbe dovuto essere:
per lla hbertà del mondo arabo e contro gli lln~
IJterIahsnn Iche SI preparano a combiattlere all~
cora una b8Jttaglia per l'acquisto delle nostre
Colonie.

Questo V'l dI,ceva un soc~al~democratk,o in.
telhgi8il1!te 'Che voi' non lav,ete ascoltaJto. Ma sen~
tIltle quel che vi dllc.eva molto Itempo prIma, nel
Slerttembre ,del 1945, subito dopo la fine della
guerra, il c,a<podel nOISltro paI1tIto, Palmiro To~
gliaJtti. Velo vOgtlio l'ipetere perchè l'atteggia,~
mento d,ei ,co,muruiJsti <sulla questione del1e Co~
lonie è SUaJtospesso travilSlaJto e £alg.ato nlella
più pedetta malafede dalla ISltampa, e dalla pro~
pagal1!da gjOVielrnaJtlV:a,.Eoco quanito ,smiveva
TogtliattI il14 seJtitembre 1945: «La nostr'a opi~
niol1!e è che, a part,e i diritti del vineìtore, non
sal1ebbe affatto giUlslto ,che i pos1sied:imenti colo~

nÌ'ali Iltaliani anldJ8Js'Sero in mano dI PaesI che
di pOlsSlèdimentI coloni,ali The hanno fin troppi.
La nostra profonda avV'er,sione all'imp/eria1i~
smo italiano non può autorizz:ar,e nessuno a

,cr'edere che noi vogliamo fare del regali ad al~
tn ImpE;ri'alismi. Gms\tlzia vorrebbe, lllve'ce,
chie li,l crollo dell'Il11:perialismo italiano e mU8~
SOlllllaJnO desse luogo al passaggio di tutte le
l"8IglOl1lgIà sog:g~ogalte da queSito llnperialiismo
aid una forma dÌ' a,-uJt!ogov1erno.I terrItori afn~
cani ,devono ,aeqUIs;tare quella forma di !a,uto~
governo a CUI aspirano l,e popolazioni 'che VI
abItano, Se, fin dall'mizio, i governanti itahani,

Il1v'ec~ di tessere nell'ombl'la i'l1!trighi contro l'U~
nIone sovietlca, aves,s,ero preso apert1amente
una posizione sImile, essI avr,ebbero c.onqui~
stalto ialntlalia le simpatie di tutti i popoli dè~
nwc'ratIci le 11'811 nOlsltrI,stessi veechi terrItori co~
lomah avrlebbero crBruto le miglIori condizioni
pEWuna proficua e paJClftca ,collaborazione tra
le popolazIOni indig'lene e Il popolo Italiano, l

suoÌ' inte-l1ettuah, i suoi ingegnen, i suoi tlec~
meI, l SUOI opera,I e i SUOI contadim. Quanto
pHl aLto Sla,rà Il g,'rado di libertà che verrà con~

eess'o 'fI,Henostre ,ex Oolorrne, tanto più c.i sarà
f'aml,e mJantenelre eon eSlse l'apporti dI produ~
zi'ollie, ,di s,cambio, di coHaborazione 81c.onomica,
con I1elciprOlco vanltaggio. La nuova Italia de~
mocratioa ha oggi tutto da gUJi1dagnare e l1leill~
te da perdere aid 8Issel'le all'avanguardIa della
aZIOne per l'emallc.Ipazlim1l8 dei popoh colo-
Il!i3.h );.

QUleslt,eparole' di Togha\tti pOlssJ.amo SO:tltoscrl~
verle oggi', a qua'ttro anni di dislt.anza" senza
cambI'arr'euna virgoLa. Se avessimo fa,uto la
pol1tioa ,che eg~I allo,ra lai Isugg1eriva, non sla~
]'6mmo andati mcontro a tante umililazioni, non
avremmo prova,to ttan,tle ama,r1ezz,e, non avrem~
mo subII1lo tanJt,I ,S'clacchI. Il pI1elstigio d8l11'Italh,
in Afrilcia sla,rebbe oggi gra111disSlimo e le po.
'po,lazioni indigene acclamerlebber10 il nome del~
l'Itaha ,come aoelamano quello della Unione
SovleltIea, neHa quale vedono l'a sol'a Nazi'one
che voglia davvero l,a loro indipendenza.

Che cosa .fare, oggi, l1Iellasltuaz'ione che i
vo,stl'l el'l'ori hianno c.ontnbuito a dteterminla.re,
che la VOlsltrla pohtilca ha IrrimediabHmente
compromessa? A/llo statiO Idi8l.leCOlse, guardan~
do bene in fruceia la rea]tà, non Cl riesta che
aClcelùtaI"e sul siedo ,e S,8Il1Zlaarnères pensées
l'allltogoverno, lwopugna,r'e noi stes sii, e !Subito,
,e ,sll1cerame1nte, l'indipendenz<a .meUe Colonie,

oercal'e dI farei perdonare e far dimenticare
qU8Jttro anni di 18clOclchezze, di intrighi, di in~
dJelcilslionÌ. Fino a qualche mese fa, la tesi del
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manrua,to coUelttivo sotto forma dI amminÈsira~

zI-one bduciial'lia dell'O.N.U., Italia oompresla,
era ancora Vla,lida, difendibile, avreva SI8ne pro~
babilità dI eSiser'e aClcrettrut1a.A un oerto mo~
mento, mi parle Vler.so la fine del 1946, eSlsa era
sOlstenuta dall'U.R.S.S., 8Jcm~t,taltada'! Diparti~
menJto di Struto, non o,sta,cohata dal Quai' d'Oe~
say. Ebbene, voi srucrific3Jste questa soluzione
decorosa ed onol1elVole lail1a tesi del riltlorno puro
e semplioo delLe ex Co10n:iie sotto ilia eowanità,
dell' I,ta,lia, una tesi pazza, 'assurda, ridi,cola,
che solo la megalomania irresponsabile di al~
cunli funzIOnari' della COllisulta poteva laneilare.
che .solo ,la oecità e l'moompe1Jenza di Palazzo
Chigl pOltevano avallal1e.

Autogoverno dunque ,ed indipendenza; 10
ha 'capito, anche De G3Jspelri, che, ea.dut'e lormai
tutlte Le Illu8IOnI, persa ognI fiduCIa nel Contt',
si è aggmpp3Jto a queSlta formula come all'uni~
Cia aneor,a di> salvezza, l'ha fatta Isua, ha con~
vefltlt,o lad es,sa lamehe il reca,lei,trante mOllllsi~
gnor FtaClchlnetti, vescovo di Tripoli. Autogo~

verno e indipooc1enza, d'8JClcol'ic10.Ma Sltiamo at~
tlenti che si tratti di una GOlsa seri,a" ehe tUt,tlO
non si rilsolva in un nuovo in~anno ai danni
msieme dell'ItaHa e delle popo~azioni arabI".
ESIlsltono diffiJco~tà obiettive che rhlBogna sUpt'~
r,are perchè l',autogov'erno non sia unla burla,
una parola senza convenuto. In Eritrea, ad
esempio, esilste ancora una IcomunJi:tà pr1mi,tiv:1
del suolo, con dis.tribuzioni perio.dilche ognL
sette od otto anni, e iSolo il 3 per centro della
'Siu'perfic'i,e deil Palelse è 'colti'vato. È chi,arlo che
in tali condizionI l'aUJtogoverno non è una co,sa
semp1ilCle e di f3JClle realizZiazione. In Cirenai~
ca, solo Ul1la,piecola minoranza della popola~
zione appa,I'Itilene aLla Senussia, ,che è un or~
dil1le religioso, una ve[['a e proprila setta fana~

bca e irrutr,ansi~em.rI1e.Il capo di ques.ta. sretta,
l'attua1e SenThSISO,impone decime, esegue raz~
ZIe, commette Isoprusi, ha rsdolto partiti >e or~
gJanlzzaziol1li politiehe, man/tiene v,eri e propl'i
alleVlamenti di schi,avi'. Da dominaZIOne di ill1
similesignoI'le che propugl1Ja la guerra contro
glI in£edeli, esmUJde in modo 3JSisOl-wtoil,canta,
la musilca e la danza, considerruti mezzi eiIDO~

tivi es'tleriori, proibis1Cie Iseveramem.te l'uso del
tabrucco e della zucchero raffiIllata perchè per
tali aperaziani gli ,i:n:lìedelipOitrebhero usare so~
Sltanz,e impure; 10 Is,trapol~el'ie di una, Isetta che
è Istata definita da un grande isl'ami,sta « una

protesltl~ 'cOIllUro,le (joIllcesls'ioni frutte aUle civiltà
OIcddenltlah, re ,contro tutte le innovazioni, con~
seg;UJenza del prog:resslO, introdotte Thelidiversi
Stati> dell'OrIente, ~ non è il mezzo pIÙ adatto

per pOI'ltare ~a Cmenaica veTISO il pragrelsso
palitico ,e l'autogoVlerno. Non Isolo, ma il pilano
britannico è evidenJtleID!8iIlltequello di cantimua~
re ad olClcupla[['read agm ICOstOil ,Htar,ale e l;al~
tipi,ano, relegando il Siem.l1ssa neUe trte oasi di
GIalo, di CufIia ,e di Gilarabub, dove egli se
ne Istarà cOl1ltootiSlsimo 10l1ltano da ogni' con~
taminazIOne che pOislsa VleniI'le,attraverlso il ma~

l're. AluJtlogoV1erno e indlpendem.za minalC,cIana
co.sì dI dIVentare una lustI1a di Plarole sotto. la
quale SI nalsconidel1anno delLe V1ere e praprIe
co,lonie brlfljannilche. Una indi'plendenza tipo
lrak e TransgioI'ldania sambbe una truffa, e
noi non potremmo. permetterla peI'lchè nan dob~
hilamo eSISlerle,Blgnor Mini,s.tro degli es:tel'i, an~
ti,coloniali,sb per noi re '0a,loniali'sti per gli ln~
g~esl. Noi dobbiamo elSSeI1eper la liberazione
ef:t1ettiva di tutti i popOlli colomaJi.

Allo struto delle eOISle,il solo mezzo per evi~
'tare che l,e manovrle ingl,esi rieslcano, è quello
dI affidane all'O.N.U. la tutela delle popol:a~
ziom coloniali, l,l controllo sull'auJtagovelrno,
l'esl€!cuziot!1ledelle deciBioni ,che V1erranno prese
dall' A,slslffiIlblea. Se l'Inghilltlerra continuerà lì
camandare Idla tS'ol~anelle nostre ex Coho'Il~e è
tiatale che i slUoi pi1ani finirslcano per rrealizzar:,;;i,
e nessun libro di geografia, nessun libra di
staria, dicono <che il M,editle'rI'lanCio è un laglQ.
britannico, che le Colonie ialiane sana terri~
tOrI brItannid, che lo ISltI1apotere brirtannieo do~
vrà duraI1e ìÌ!11el~erno.

Un'aLtl'ia qU6Is,tione, sulla qUlale dovremmo
poter ,dire La nOlsltI'iao.pmione, è qUJeLladell'uni~
tà deUa LIbIa che le pop01azioni desiderano
nella loro enorme maggioranza, ehe la L,ega
Ar!aba reclama 'con i'l1sis:tenza. Io creda che nOt
nan Poslsillamo oppord all'ruspiraz,ione d.i que.
ste riegJioni, che è l'resa 1egilttima da,lil'etnogr:aJia
delle rlBgiorni Isltìeslse, dall'unità della lingua' e
dJeUilIrelIgione, da runa sriltuaziol1ietdi £atto seco~
Lare. Il memorandum iltaliano del 9 marzo 1947
aff.ermaVia eSrpili1c.it,aID!oote, come raUro del 4 no~

vembrle dello slteslso anno, ehe l'unità della Tri~
poli>trunia,della Cirenaic.a e del F-eZZlarIlrispon~
de pienamel1Jte agli interessi ed alla volont?t
deUe popolazioni. La nota italiana, del 4 mar~
zo 1948 diceva testualmente: « La questIone del
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Fezzan deve essere consIderata m conneSSIOne
con quella della Tnpoli,talThIa, con l,a qual'e jl

Fezzan ha da secolI una storia 'Comune, e in
rdazIOne al deslden della popolazi'one e alla
11€1Ge:sls,iltàdI non semdere l'unItà polItica, '8ItJ1J~

ca Ed economKla, ormai 'consohdata da secoli,.

Come ,SI po.ss,ano conC:lliare quest,e hene eli~

chila,razioni col frazIOnamento deHa, LibIa fra
la Grlan Bretagna, la Francia e l'ltiaha non è
beln chIaro; così co.me non è ,sufficientemente

chIaro c convillCielnrte il progetto alttribuito il
~,Dl'allg, e che rIta.lia staI'ebbe per accettal,e, ,1
quale prevederlebbe sì la Isuddi'VIsione della
LIbIa, ma 'Cion l'intesa ,che fra dIeci anm 1 tre

~tatI che ne derIvano dovI'ebbero fondersI in
uno solo. No, non è ,così che SI fanno l,e cose
sel'iamellte. Se.si l'lcono.sc/e il buon dirItto delle
popolazIOni della Llblla a disporre di sè me~

cle,.nme,-SI affidllall'O.N.U. il compito dI studia~
r,e la reahzzazione pratica dell'unità delle tre
l~egIOlll. E sle Il Soouslso con l'appo,g,'gio della,
Gran Bretagula, ,che gli ha pagalto per non so
quaut.I anni tI'entlamIl,a ,slterHne di appannag~
gio, pel'lchè non se la pa,SlsasSi8 Itanto male du~

J'la,llitel',esilio, lo ha deeorato ,dell'Oflc1inl' del Hil-
gno, lo ha acc.oUo a Londra 'come 1m trionfa~
tor,e; ,se Il 8ellUss,o v'oflrà Imp/one il suo domi~
11io ,ail popoli della Tripohtania, che non vo~
gliono Siaperne dI lui' e che aspirano ad essere

v,l'l'ameate mdlpendel1lti, ebbene dovrà eSlsere
l'O.N.U. ,ad ,jmpedirlo e ad aSlsicul'a~t'e una con~
su](\azIOne popolam da 'cui poslsa espnmersi

liber'amente la volontà di qUlelle gentI. Unit.),
della LIbra, dunque, nelLa forma e nel,le moda~
btà che queHe popOlaZIOl1l Slcleglieranno. In~
ehpemlenza dellia LibIa, ma mdipenc181l1Zla che
si'a V8ea.ment-e tale, e non una finzione per fa~
VOl'lr,e i piani egeanonÌiCI della Gran Bretaglla.

Uon una LIbia muta, lllIdipendente ed rami
ca, con JUlnlaEritrea nOln asslo,rbita d.aN'Etio'pi-a

e dal Sudan come voi avevaJte accet1truto, ma,
ranch'eslBa lIbe[!',a ICiOU:l'appoggio e sotto il con~

trollo elell'O.N.U.; con que1st,e J1io'stre ex Colo~
111.6,che sarebbero ancora barbare, iJ1Jcolte e de.
SeI1te se i nostn operai non vi avessero cosltrUi'

to le cirtJtà.e le strlade, '00 i nostn tecmiCi non vi
,avess/ero fatto I8IClatunre l',acqua, se l nosltl'l
conta.ehm non lie avessero feconda,te con la ,loro

dura fatilca: eon questi pa,esi da'Ve non vogil'ia~
ma tornate da opprl8S1sori, ma che pOrslsono es-
96re uno sfogo, sia pure non elecisÌ\~o, alla no-

sbra esuberanza di mano d'opera, alla sete elI
t,mra dei nostrI bracCÌia,nltI che, 111ffilJ,J1icanza di
campI iiertJh, Isi so.no ,spezzata la schiena per
trasformare il deserto e hanno dovutO' poi fug-
gl]' v~a, eel ora anelano a tornare, disper,atl
emigrlantI, 'su queste z,o.lle, da, pove,ra gente
aHamat,a: con questi nUo.VI Sta t'i che pot[l'eb~
ber/o aV'Vlarsi aHa civiltà col nOlstro raIut,o fra-
terno. e disinteressato ~ noi vogliamo, dob~
biamo, ipoSrsirumo e'S'Stefleamici. Strmgiamo JIa
mano agli ArabI, guru~dilamoli .negl!i occhi, a.s~
IsicuriamoH della nOlstra simpatia, di'eiamo lo~

l'O' c.he i'l volto sini'stro d'i Gra::mmi, che es,;i
ril0o.rdano all'CMa c,on Cirror,e, lion è quello
d'8N:a nu'o'va Haha democ.~a ti'ca, che 'il vero
vano de],l'It.alia è quello 'sehi/etto e onesto dei
nostri l.avorato'ri a nessuno in:fer'io:d per in~
gegno, 111izlatIva, eo'rraggllo" hontà, operr'lo'sità.
(Applausi da destl'a).

Per l nostri fratellI che 'tanto hanno soffedo
m Afnca; per quelli che sono ancora laggiù
e SI sent'ono soH e rivolgono invano lo sguardo
in direzione c1erUaPrutna lontana e dImeJ1Jtic.};
per quelli che 1a guerra ha allontanato dai
focolari che SI 6rano roo.sltruirti con tanta fatiCl8
e l'msen.slibI~iltà del nOlstro Govlerno ha s'ca,.:~
clato dal campi' eh l1acco~ta e fa ,anJeliare laceri
per le Sltrade d'IUalia Slenza nemmeno pIÙ ]e
clenlto hre dI ISruslsidio giornaliero ma con la
polizia dI S:eelba, in leompenso, ehe Iii eariea {'

li arresta allor,chè chiledono di non monre 'H
Dame; per quesltt llO'stri fmtelli noi abbiamo
fatto troppo POc.o, non abbilamo fatto Itutto Il
nostro dovere.

Io vorreI sapere se De Gasperi, sle Sforz,,]
hanno protestato una sola volta per Il traUJ-
mento inflitt,o daglI inglesI al nostr,i 'conna'z['o~
llaJi. SeIlItite eome l'AssociazIOne rImpr.l:tl'latl
daUe Uoloni.e descriv.e 'l'oldIss,ea degli It,ahani
l'esitati' lag,g,Iù: «:SI tratta di sette anni di raf~
finalta crudelltà, dI continuruta demohzione del
nOls,tro a,s,setto CIvile, di sobIllate rivollte, eLifa-

v0l'ito bandltismo, di altroci condanne di no.
s,tn fratelli ne,i campi di prigionia come se an-
00fla oggi Vii fOlslse la guerra, di sett.e anm ,Jj
provo,c/azioni e prepoltenze conti'llue~». E sen~
hte questo aClc.OI'ato appello di un contadino
c.a1abflese al nO,SIUrorcollega senatore Musolmo:
«:50.000 iltaliani di TrIpoli, sputacchia.ti e vlh~
peSI, eer:clano III tutti i modi' di far giungere
alle sfere governrutive 1a loro fiera protes~a
per l'nmililJ,nte sltua,r,ione nella qua.le si tro~
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vano sol perehè non vi sono m Halla uomim
di gpv,erno r,espollisabIlI che sappIano 'tutelare
gli i'lllt,erlelslsidella comunità italIana di Tri~
polI. Dal 12 al 18 maggio ,Cl sIamo vistI Jl1sul~
tare e sputaechl'Me, col benevolo consenso de~~
le autorItà bnba,n11lche, dalla popolazIOne l,)~
eale che ha ehmentIcato troppo preslto quanto
dev,e all'ItalIa. Io desIdero ,che VOI facc.i>alt.c:
glUng~me al Senato lo ,sdegno dI 50.000 Ita~
lIam, IspeCIe nm riguardi ,del conte Sforza, che
SII è fatto prlendere m gIro drul suo IcollegJ.
B,evm, e Il:1811SOIttoslegr'(~~ano Brusasca, del qlla~
le la comumtà ItalIana può fare a meno d'-~i

SUlO'1appellh aUa r,elsi:stenZla. Di,te che gli Ha~
ham dI TnpolI non faJl1no pIÙ que'stIOIu ,11
telrntOl"W, pel11chènon ,intendono dI eSS'6rreslcan~
nrutI come pe'core siOl peI1chè le ,g,fere respons;),.~
lHlI governative devono OggI soltltosltare al e8~
modI deglI attua.1i padroni. A cagna,ra finita

nO'I rmgrazlwmo glI Arabi che non hanno vo~
Iuta EiCiceder'8,ma non certo Il Governo ItaHano
'che 'Cl ha ,completamenlte dUIlienÌIcaltI ».

QueUo che hanno f'atto gli InglelsI delLe no~
str<e 0,0.10'11118SIamo, credo ,m' ~olità a saperlo.
Ptelliso che De Galspen e Sforzla Siano l solI a
far flUIta dI Ignora.r lo per poter gilUJsti,fica,re

"
a

loro inespheabIle pals1sivltà. Dal matenali< del ~

l'mchleslta, ordma,ta dal sostIrtutI deI MmIstri
deglI lelsrtJen, dellJa, quale parlavo pOte'anzI, ':Oi
può ved'er,e i1nquale sta bo Idumi's,er,i.a, di fame,
dI terrore, dmanzi all'arblltno deUe autorità
co:Iol1li,ah bri'ta.nni'che, SI trovino Arabi ed Ita~
ham. In Samaha ,sana state requisrte senza
compenso, e ICOl1ltmUJano,rud esserlo, Le fe,rrov[,e,
le salme, le fabbriche di p,esee in eonserva, le
mstal1azlOlll per lo s,eaneo del petrolIo. La fab~
brIca dI 'oemento deH'Entrea" ,che era una, delle
pIÙ Jmport'antI Impr'eSle industrlah del Paelse c
dava lavoro a tremIla operaI, è Srtata smonta.tr\'
e l'Ìmonlualta nel Sudan. La teleferIca Asmara~
M:arssaua èstruta anch'e,ssa smonlt.ata e portata
vIa, come le lmee telegrafiche, come le gru, co~
me le maiCIchme, c.ome gli autocarn In tutte le

nOlst'l'e ex Colome, nessuna esclusa, Le esporrtla~
ZIOlll e le lmpOl~tazioni sono paralIzzate, l'in~
dustna e l"agricoltura 80no morenti, l'artigi:1~
na,to è pressochè spento. Il costo della vita è
aumemtalto del 580 per cento, mentre l salari'
sono aumentalti del 20 per 0ento. La fame e
la miseria infuriano, la disoecupazione, la pf')~
stituzlOne, la 'cnminalità, hanno raggiunto f:i~

£re ImpressIOnantI. A questa situazIOne pUt)
.es,sere ovnato so,lo cOIn la so,stituzi.one della

'tmnumstrazione britta'l1n'llca 'con una a1l1mjl1l~
slÙrazione temporanea, per conto deU'O.N.V.
dl un gruppo eh Pote:nze ehe non la fa.cclano
da padroni as'sorlutI come gli Ingle'si, vi spenda~
no quaLche milIardo invece di pensare a gua~
dagnarei su, avviino quesbe Cololl'i'e, il più ra~
[-,:tdamElnte pOlssibilte, all'aUJtogoverno e all'in~
dlpendenza. Allo slogan « non 'SI t.orna in AfI'l~
Cia senza Il 'COl1iSlenSOdell'InghI~terra;J> che lì
Cont.e va ri1petenclo da un pezzo, non so con
q uanlua opportumtà, e che npete neUe sue in~

tEllvlste, neI SUOI dJ1scorsi, rche ~a rip-eter'e dai
SUOl amllCrÌ,,a,qUlelsto slogan ,che Sforza ha me;3~
so a balse dI tutta la sua pohtIca, bIsognerebbe
SOrsbtUlr'e l'altro «VIa l'InghHt.erra, dalle ex
Colo.me 11ralita'l1e». I po.g'seSSO~I dell c.aucGiù,
del cotone, dell'oro, dell dIamantI, del carbonn,
did petrolIo, dI ItlUltltle Le rr1echezze del mondo,
£alclCllanoa meno dI q1l181Srtepoverre terre da la~
'loro, dI queSlte povere ,trerl1e da braCCJantI di~
so(',cupra'ti' ove pos,sono e devono tornare, P:Oj'
>Gontmua110 l,a loro lotti), dI ogl1l giorno contI")
la natlira, l colOl1l lltallial1l. A questI nOls'tn co~
Ioni, ,che sono pOI l padrI e l fra.telb dJ q nel
pl'Ig;llOmen lt,ahal1l .che nel Kenyn, nell'Ugan~
da, Hel Tangamc:a, nellia RhodesIa del nord,
per uno sc,ellmo al gJOrno, hanno cost.rulto
strr:HI,e e bo,nlfirat'o t.en'eni ~ b1agl1eo le glo'I'Jl01s'0

destlllo dI nostra gente ~ io l'lvolgo il saluto

derI senaltlon d,el mio partIto
~

e l'augurio che :1
loro lungo ma.rtlrIO possa ,conchl'derSI al pl1ì
pres.to,

OnorevoÌI colleghi, se l!a polItI-ea derl Gover~
no nella CjUJ21stlOned,eUe Cololl1ie, come io credo
eh aV81'B dlllloSltra,to ampiamente, è stata sba,~
glIata sin rdrall'uNzIO e ha raclcroHo una s,ene
di Insuc.,~'eSSI quale llieSSUln altro Gov,errno in
ne'ssun altro periodo', ,S'Un€lS'sun"altra questJ.o~
ItP, è 1'1U3CltOo riuscàà ma!i la mettere 'Ì.nsi1eme,
II modo come questa p,o.lIbrca tè st.ata crorrl'd.1otta,
l'.a,zIOne diplomati'c:a cioè del nosltro Ministero
deg1lI ers1tlerlè Sltato un erapolavoro dI inSlpie!1~
za, di goffaggme, dI imprevidenz!a, qua,le solo
ChI ha Iseguìbo molto da viCInO qUle1s1tescilagu~
rat18 vIcende può cony;eni>cmtemente apprezzarr.

Si' tratta di errOrI così marchiani, eli imzm.tive
così sbanate, 'dI denei,enze così mveroslmih cl1>'
non posso f-are a meno di denunzI'arne anchi~
solo qualcuna a dImostrazione del livello il1~
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credIbIlmeIllte bas,so a cm il eonlte Sforza ha
1'l>dotto la nosltra dIplomazia.

Commeiamo dal compromesso, fatic)a pel'80~
naJe e sprelC,llahsSIma del nOlstro MmIs,tro degll
e~ten, -di ,cm la responsabilItà non può essere
addossla,ta ad altrl p01chè &8lo è combmato tut~
to da solo, senza che nesrsuno ne ,sapesse nulla,
Una va'Ha rfaUa lil corbeUerla del ,c,ompr,omes's,ol,
bIsognava però prelslEmtarlo convementementc.
bI'sognav,a saJvare Ira, fm'ma, bIsognava preo(;~
cuparsÌ' eIeUe lappat'lenze. Il frutto che l'Italla
e l'Inghillt'err'J, ,Srifo,slsero messe d'alclcordo pPl'
nna soluzione da lmporr:e all' Alsrsemblea ~~~

quando erra chiaro che le due Naziol1l non po~
tevano nsolverl8 1a fa,eeeIllda da sole ~ non

potleva non off,enidere l'opmione pubbUea mon~
diale ,e, soprattutto, glI am!b18ntI d'ell'O.N.U.
Palazzo Chigi e la s'tampa che glI tIene bo~'~
done non avrebbero dovuto ma,I parlar,e di' un
accordo, dI un ( compromesso >, ma solo eel
esclusIvamente di una proposta. Il prOrcedI~
mento eh Sforza e dI Bev111, goffo, malc1€lstro.
provocalt1ono slembrò una sf~da alla Assemblea
e alle pICCOI'8Nazio.ni, così 'C'ome io pre'Vl'dI fa~
cIlmente nena Comnns.sionr8 degli esten a]]or-
chè Sforza venne a v,antarCl l'3Jocordo l'a,ggmn-
to a Lonrdrla. Un dellegato all'Alslsemhlea del-
l'O.N.U. qUI1I'che glioma .dopo definì giusta~
mente 11 compromesso una pugnal.arta alla
schiena dell'O.N.U. e Lamentò 'che con l'ac~
cordo Bevin~Sforza sifoSls.e t,o,rn3JtI a quella
po,lltica dl f,orza che le Nazioni Unirti hanno
sempre cOlndannat'o. Il co:lpo dell'aeeordo a
due fu s'entito pa'rti'c:ora,rmentle dalle Na-
ziol1l dell'AmerIca latina, che ci l'3JVe'vano ap~
porgglat,o fedelment,e e s.enz,a rils,ervlB fin dal-
1'1l1lZlO e non srapeVrallO rSlneg1arsi, ora, questo
ì1!ccordo is'Upulrato a loro Insaputa, alle 101'0
spa.l1e, s,enzra 11 menomo rIguardo per Il loro
prestIgIO. Offese nella loro buona fede, le R.e~
pubblIche sudamerwane avrebbero potuto 1a~
varsrenre le mani eabbandonaI1ci al no:S,tro de~
:31(,1110.Non lo fecero, anzi furono ,elsse a sal~
vare a,ncora una volta la :sl'tuazione compro~
mesIsa da Sforza e a swmtare Il piano diabolico
dI Ma,c NeIl. Come ,ebbe a due gi'llsltramente 'l
// crImeS ~, questI Pa'esi ,si mostrarono più iba~

hWll'i deg1i Hahani .e mo.lt-o meno laecomold,anti
d,el OQillt,eSforza. Io fa'ccio le mie rIHerve, perI'

.moHe ragwni, sull'opportunità .e '8uUa tempe~
8tivJtà dell'imzùa'Ì1va t.erstè presla dell Govlerno dI

111va re una mlS'SlOne nell' Amene,a latll1a pel'
nngrazI:are quel Goverm del loro appogg Il).
Ma quest,e l"lserve non ,escludono affatto cl1\.'
IO mI uni,s,ca alla mamfEJstazlOne eh rICOlJ.)~
scellza tnbutata a quesltli PaesI che 'Cl 80no
s,t,altI slempre Vlcll1i in tutto questa dolorosa

fia.C'0enda e ,che 'Cl hanno dllnostra,to, non s()l-
tanto a pa,role, la 10rosJlllpa/ha e la 101'0 SOlI
clanetà.

AndIamo avantI. Per v08Ìl'0 onlme, signor
M1l11lstro deglI es,teri, la, diplomazI,a l'talIallD.
aveva fatto moltI srforzI per ottenere dalle Nl1~
ZlOl11,amIChe Il r111VlOdel probl'ema alla pros~

S'111msessi'oniB. Il 30 apnle, davanlb alla Com~
mISISlOne d,eglI o8Istell'ldella Camera dei depu~
tatI, avev,ate chchIa11ato VOI stesso che un
e\~e11ltu:a1er111VlOdoveva elssere consIderato co~
me un succeslso da, parte Italiana. Alla vIgilifì
del vostro VIa,ggLO a Londra 'av,ev,a"treri'affeJ'~
mato 111 l)]eno C011lsiglIo 'del Mlms!tln rche cm
rll1VIO ,sa.rebbe s,tato la mIglIore SoluzIone pos~
sIbIle. DI punto 111bWJlrCO,in ventIquattro ore,
Bevll1 VI 'convmcre alla Isua tesI e Il rinvio di~
v,enta una cla,ta,s'trofe da ,evIrti.1,I1ead ogni costo.
Quesltla nOon è dIploma,zIa, sIglnor Conte, ma è
gIOco eh bussololt,ti. Come pretendere eh capo~

-"olgerle tutta una S'ItuazlOne, dI raggnmge'l'e
'il ris'IUlltato OIPP,o,stoa quello a rCUIten.ruev'amo
,cIa mer":I e meSI. dI C'Glnvm1cerel nostri amIci di

fare i,l conÌlf1r1O di ciò che avevamo eleHo 1011'0

'eon tranta mSIstenza?
QUE'IStOcolpo eh tesrta, così danno,so aI pj"e~

SltIg'1OiCleUa nostra dlplomazil.1, mi ncopda liB
aLtl'o del vostrI explo~ts. Alla vigIlIa della r11~
tIfka clJelltlrlattalto'di palee, Il conte Zoppi', allora
dmorttore general,e degh affan POlItiCl 131 Mi~
l1lstero deglI ,est'eri, 'i'mpwrtì Iper vostro ordine
l.sltruZlOl1l aI nOls't1'1 l'apprersl8'll'tanti' nel val'!
Pa,esI rlell'Amer10a latma per pl~oillluo'ver'e una
pl'otElstra Icollettiva. di quelste N.1ziol1l contro Il
Trattato dI pa'ce. L'ambasClat,ol'e FranS01ni, lal~
lara, seg1j"8Ita,rio generale del Mil1lsltlero, ,ebbe
copIa dei,telegrammi qual1'do essi erano gift.

prJ.l'tJh e SI precipitò da VOI per Imped1l'e, se
anCOra ne fos,s,e stato m tempo, una mizJa,tiva
ehe eglI nteneva giustamente fuori di pos,to
propno BreI momenlto in ,cui Il Governo si a(~-
c:ingeva a fare appI'OVa,l"e dalle Oamere i.l Trat~
{Iao di pa.ce. L'arccoglIenza che voi fac.este a

Friansoni ,fu talre cbe quel TIlLnz,ionario, ,che io
nspetto ed apprezzo moltissimo, anche se mi
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sono trovato spesso in disalccordo con lui, do~
V'etlte presentalI1e, s'eduta Sltanlte, lie sue dimi,;;~
si'Oni, che voi r'epingeste ,sì in quel momenlto,
ma per a,ccettarle a breve sca<iernza, allorchè
eg.li, indignato per il vostro modo di fare, se
11e voUe al1'darle plelI' sempI'le ed irrevocabn~
mente. 'Quakhre giorno do,po, il TI'Iattato di p'a~

C'8'er'a appr,o'vato daH' Italia ed i Governi s'1lda~
mericani ['he aww:al1'0 'C"omin'CÌIatointanto a mo~
billit,arsi contro dI ess'o, restarono caQl un pa,lmo
dI na,so. Io non vaglio tradire alcun segreto
diplamrutirco, non è mila, abi,tudiner, e ve l'ho di
mosltrato in all1tre occasi,oni, ma cer'cate di rl~
cardarvi, anorlevale Sfarza, i telegrammi di pro~
testa che fiOlClc,Mona dalle llJastre rappres'en~
tanze diplamruti'ch'e all'estera. Oerrcate di rj.cor~
dlarvI, se l'a memaria, non vi tradi,sCle, quanto
ebhe a scrivervi in quell' accasiane il Ministro
deglI eSlteri Mgel1'tinra.

SFORZA, Minzstro degli affari esteri. Il Mi~
ni'8tra degli esteri .arg'e,nrtina nan mi ha SlerJtta
una parala.

REALE EUGENIO. Vie la ha fatta SlapeL'e
a mezza dellnasltra amb WSlCi'MOre. Ad ag111 m\)~
do quest'a sera, rientl"anèLal a Pialazz,o Chilgli, ve~
de~e di pesca,r,e La pratica nel vosltro anchivLO.

Ma vi è ancara di peggio.: il GOVlerna ita~
liano SI è fatta caglie,re di sorpresa, in ma11181'(l
addirJttura bambinesca, dalla pradamazione
dell'in dipelliden z'a, del Senussa. Dwe giarni pri~
ma l'ambasciatare bri,tannk,a aVleva parlalto a
lungo 'con Sforza s,enza fare il pIÙ pilc,co,l0 lae~
eenno all'a.vv,enimenrto che si s,tava preparando.
Il giorno prima Gallarati~Scotti, ottima pel':::<o~
na senza dubbio, eC0ellente bl'o'gra£o. del Fo~
gazzar'o ,e cugino, per gIUnta, del Ministro. d'e~
gli ,esteri, era stat'o 'l'kevuto al Fm,eign Offic.e
clave si era parlato, mi pare, dei nostri famosi
eredItI in 'Rt"errlinee ~dlena'possibilItà di mandar~
f!i una c'erta qU:1ntità di carlbnne. La 100munica~
Zl,c,ne che il S~nnluls,sO' ,stava 'per prodamarsi

indipendenbe fu fatta da Shuman la 'Qururani

dura'11t'e 'lanoUe, ~ da Quaro'lllv tellegI1afat'a a
Palazzo Chigi. Il t,el'egramma arrivò ,con ritar~
do ~ IU deci,frat'o 'con 'd!iffic,oltà, sicchè De Ga~
21peeriE:'Sforza appr'es.ero la no,tlzia lal mattiino,
dllUa radio. No,n iè v'ero aff'atto '0he gli Ingl'esi
Cl av,eSS>8<rooOlIlluni'cata la llrot,izia in 'precleden~
za ,come dIchiarò il 'Bolito pOirtJavoce del Mini~
,st,ero degli >esten Gli Inglesi, al contrario, ce
la, tennero gel1o,sament.e nasCrolsta ~ i rrwstri

s-ervi,zli ,di inf'olrmaziane in Cirenaioa, rCOrsì.
came ,1a nrost'ra lr]li1plomazia, non ,ebbero s'en~
tOf>e eli nulla. Plall'e Ich~ De Gals'pen vo:l-es'se
risponder>e alla pr,ov,ocazione br'itaillnioR ['on
la pr'oclamazi,one, da partre di qualche e'ffii~
retta di nostra fiducia, della indipend,enza
d.ella TriJpolitania. Il Cont-e però scansi ~

gliò l'0Ip8razione, osse.rvò che ,certre im'Pre~

s'e alla Lawr-enrc,e llJo.n ,erano 'adatt'e per noli
e che gli Inglesi non cle lo avrebbero mai pet'~
donlat,o. L,a IprOOi8nZa finì ,con il poova1er,e: De
Glspan (Iche nan chl,edeva <di megliro,) si la~
SCIÒfà,cilmente convincere,e la sfi'da non fu r'ac~
eolta. Non slollo: ma non fu elevata, per vj,!'tà,

l'a più piic,cala protrersta per il ri'ClolIloHcimento
brit'annrÌrCo dell',aut,onolmila delJJa ,Cj.rena,irea che
è una €IV'ident'e vilolazi'o'll-e della Carta dell-e Na~
zioni Unite e de~ Trattato di 'pace. Il/J!estina
deUe nostrle rColiO'nie, giuriidl,cam~nte e interna~
z'lonalment'e, può ,esser'e deci,so s,olo. èLalII'O.N.U.
11Jonda un Governo le ,cui mire, 'i cui met,oidi e

l-e cui trame non 'ingannano più nessuno, ad
eccezi'ollle del conte Sf'orza.

Ma ,sulla condo'uta diplomati'ca delle tratta~
hve per If) 0010ni'8 e 8ullf) ,wlpevo,lri deficienze
di Palazzo Chlgi l,e ,cnti,che non sono Iso.1a no~
stre; elSlsedivenitlana sempre pIÙ frequenti dalla
s~t,ess<a.maggioI1anza g'avernativa. Molti depu~
tati >esenaton d:emocnstIa,ni', alcuni social d,;~

macrativi, rqual,ehe repubblicano non fanno pIÙ

mist'ero della 10'1'0 a'pp,o,sizlone alJla palIti,ca Idli
Sforza e giudlCla,no severamellltie l'insufficIenza
delLa no,stra diplomazIa.

Voce dal centro. Anche qUMche 1ib>el'ale.

REALE EUGENIO. Questa aggil1l'llta non
può non farmi pÌ'aeere.

Suhit,o rdrolpo lo scaoco deU' ASls'OOlblea del ~

J'O.N.U. ill «Quotidiano» C'OISÌS'i eò'P'rimeva:
>(Oi sar€hhe 11a parlar,e 'sull'aziÌO'ne della nOr~
,sbra IdIplomazia, ma vi sono mOlIDentinella vita

.de,i po'poH in 'cui le recriminazioni Ie-outro nOri
stessi non:.o'ona di buon gus,t"o,e non servono
a nurUa. Comunque non si pub negiìl"2 ch€' la
battagHa è stat,a <condotta. eon dilettantesca
stordltaggine ». È 1.1« QUlotidiano» che scriv~
GOsì.E ,SantI ISavarina, peTlsino ,lUI,ill gi,ornalI~
sta del CUOr'E'<a ,cui il firto Ga.lef forni,3ce i11ldl~
screzi,oni e un po' di quei fondi sl8gre:ti che
dovr>ebbero ,essere spesli all'estero ma che v'en~

I
gano inrvler0edistribuiti in HaLia, tra i giorna.1i
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che -osannano al conte ,sforz,a, ne fanno il no~

me con maggiO'Y.e frequenza .e pubbHcano piLl
spesso 'La sua fot,ografia, perfino lo st-ess'o Sa~
va-rino era eOlstretto _ad ammetber-e: «La diplo~
maZJia it,alm_na negli Sta-ti Uniti non ha C€l'to
briUalto nè 'per mtellig1enza -di 'iulÌ.zlative, nè
per ,capacità !eli persuasione,. Fino alil'arrivu in

Ampf'ka del conte Sforza il signor Aches.on
non ,aV-8Ival}erfetta c<ognlzi'one d:ei giust-i tpr~
mini e1el punto di viÌsta italliano».

Il Dj'partimento dI Stato, dunque, non cono~
SCieva 1e 11OSt1'<8intenzioni, le nost'1'18 P~'o~)oste,
l-e nos,tr,e l"iw'ndica-zioni. Frue di s-ognar<e. Che
l:OiSaha faHo aUora Tal'chiani per qua;,tr,e alil~

ni durlante i qua,li è costato ,ai .cm1tribuenti
italiani ~ non tutt.a l'ambrusc,ia,t&, badate be~

'ne, ma lui -s-olo ~ la bazz'Bclo.la di quattr'o mi~

lio1]'i ,al mesle? Dueclento miliCll1li di sLipendi, im
qua-Uro 3,n11li,e 'ad una s,ala per_s-ona, sono ::;ta~
ti dunque 'pagatIÌ ,pClr'chè quest-a 811enzio:so .-;i~
gnor,e tacesse ostinatamell1t,-e il punto di vista

it"a1iano ai funzionari del Dipartimento Ji
St.a t-o? QueE-t,o E'trano, 8tran~Slsimo OI1,SO'1'1'Ù'
c11iani è mano, gr8JV1G'e 'lloloro-so 'ed io mi sono

'.1 lung1o' domandat,-ol 'Se bisognasse evocafl.o in
questa A'8's,emblea, o _St' non ,co:llv.eniss,e pjLlt~
tosto, per amar eh P:atna, tacere, igl1l0'l"ar]o.
(~uesto ambasiCia,tOir.e ,che aJv:rebbe dovut-o c,on~

1-1',aJS'tar-epresso gl1i A:me1'kallli il punto di vi-sta
bl'ita,nnk~o -e battersi per ìa Ill'Osh',a t-ùsiÌ .e che

inv-ece omet.t-e di b.rJ.o -e 's:i diimenti'oa pier:sÌ1w
di esporll,a, questa. tesi, a chi idi dovere; questo
ambasdator,e die non si -cura nemmeno di av~
vertlir1e il "uo G-oV1erno che W ashingt,olll .s~ lwe~
para a s,o,st.,ene'l'!,)glI Inglesi, <Clwvan'tialUa As~
,::;,emMea gellle1rale dell'O.N.U., ,si, 'che -le di'chla~
razioni di A'ches-on ~~ lo ha fi'cono.s'Ciuto lo
stess-o conte Sf0rza da,vanti alla nosLra Com~
mis,sione Idegli affari 'ested ~ g1iuns'ero de,l tut~
to ina-spettat'e .al Go,verno ltaHano. La condot~
tla cJiiquest-o ambas'cJat,o'pe -è 00lsì singoìal'e d,a

mel'ltare un 'prLl amplO -8 a-pprOl£o'n!d!lbo esame,
e, c.hlssà, uno sguardo a tutta 'lla ,sua vita e a

tutt,a -la ,sua attmtà. Io non tirurò que,sto -esa~
me, 'almeno III CjIuesto momont-o, ora, in questa
A,s.semblea, '8 'S'Olno ,c,onv,i'l1t,o che 'il Mil1lstl~o
-degli esterI mI sarà grato -dlj questa mia de~
-SICl'ez i O'ne.

M,a vi è q naliche cosa- di an00'l'a più 'cara He~

ristico, seppul'-e meno grave, deH',epi.s,odi,o Tar~
ehiani. A Pa~li,gi, durant,e la COll1fer'ooz'a delli1

pace, fu firma:t-o un acoo11do tra Il'Italia e

1'Egitt.o, con il quale l'ILa,ha S'i imp-egnava. a
pagar,e una fortlssima -S'Omillla, alcuni miUoul

di stenline, lp-el' i danni di guerra -che '11O'i.avr.em~

ma ,an8lcat,0 all'Egit<to. Poi'chè questi danul

non 'er3,no lllal -esilstI ti e 'un ,simile a-ccord,o
poteva mfluenzar,e s£avoreV1olmente l.e tratta~
tÌ\~e i,n (;0'1'-';-0c.o-n gli a'ltri PaesI, Qua-l'ani, 1'[al'~
tini, 10 e quaLe-he alHro c1eJe@wto, pro.kJst,ammo
(antro la f~l'ma dell'accordo. Da una nostra

rapida il1lChi,elst,a,v,m1ne fuorli che BOIllomi, Pr-e~

s'ide-nte della Delegazione, av-eva apposto liD.
sua fIrma in .segu,it,o ad un -Otrdine tdegrafico
eli De Galsperi, -e -che 1'Accordo era stato pre~

par-ato m tuUa slelgret.ezza ,al di fuori del no~

S'tra Ministero degli .esteri, ail di fuori della d-o~
legaz:iOlne alla Conferenza, all'ins,apUlta d-eillo

st'els,s0' n0'str-o Minis-tro ,al Cairo, da,lll'ex govel'~
na t.or'e di ColOlllia C~l'UUi, una spec-ile ,di e::;_per~
to it,a;Uano in q UJers'tlOn i cololl'i a:li -che ris,iedeva
a Londl'a -e ,che ,era in istr.E;tto quotidiano 'con~

ta.tt-o col CaTania l Office. La oo'Sta ebbe poi un
seguito aUa Commlissi,olne degli 'esteri Illellia
Costituente ,ove io documen'tai -il 10lSICOr,e,tro~
soona ruffa11Josticodell'Aecordo. :Ma non è kUlciò
che io int-8Indo om O-c'Cll,pal'mi. Quando l~acc<on~

tali a Sforza questa ,strana_ ,e Icomplicata, vic'ell~
da, ~gli .se. Ine seandalizzò vivament"e '8 mi t(ùis~

:'"e' «Questo Cerulli d0'v1'ebbest,ar,e lin glalel'a >/
Ebbene., onorevoli col1leghi, queSlt-o Oerulili non
soltalfllto non è fini t-o in g'alera ma è cliv'e.ntnto

1'« a}t,er ego // del,cont<e S£orza in ma-t,eri a. ,c-o~

10nia11ee fa Ila ,slpola trapal,azz,o Chigi, il Vli~
minale -e i'l l\Hnj-s,t,e-l'o cl'8111ecOll,onie br,itmmico,
uomo di fiducia, 'con tempo l'an8lament,e, di De
Gasperl, di B£orza, e [cl'egli I,ngl,esi. PaI'e dw a

Londra ,Hon pos'slan'Ù farle a mt8no di lUlie l')
illt,erpellino su tutt-e l,e questioni riÌguardan-bi
il Yidno -ed il M,ecùio Orienlte, neUe quaE l-o
riteugono v-er_sat.issimo" D'altra par-te, a Lake

S,lwoes,s, questo algent.,e.dOppIO o trilpllÙ',sedelVa
[1ccanto 8. Sforza, t.ra GuidottI e Mascia. Sj~

gnor'i, s-embra uno ,s-cherzo, una heffa, ,eppUl'B
è ancla'ta p1'-oprio co-sì. La clif.ei"[l_d,ene po'Sizi'o~
ni it3J.iane i'n cont,rais-to c,on il'lnghilt-erra- è 'ÒLa~
ta al£fIcùata ad un uomo di fidur:lia (ùe,l Oolonial

Office. Dobbia~mo cOInfes.sarl'Ù, non c'è male
diaVV€l''Ù'

Concludo su questo punto affermando ,che
non è ,sbata solo sbaglIata 1'impostJazi,one ge.
neral-e e fOnld-am.ent1ale del problema deUe Go-
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10mB. ,SI è sbagliato aHresì nel met,oido, nel mo~
do di 'condurrle 1.8traHati,v'e, nellla ,pclelt,a ed uti~
l,izzaziolne degli uomini, m tutto. È questo
wmples'8o di errori e di deficienzle 'che 'èì ha
condo ttli là davle siamO', cioè ,alla sica-ceo più
c!a;mor,a,so di tutta la nostra paJìHea estt'ra,.

Onor,evoli 'caUeghi, per l'a nostra pa,siz,ione
g8lagl'afica ,e sta'rica, il probl'E'ma più importan~

t'B, ill pr,oblema eSlsenziale de~lla nOlstra poli tira
estera res ta sempr,e il problema del M'ecLit'8r~

l'ane,o. Per s'ec,oli e se C,oli il Melcht'erraneo è
stato il mare comUlne delle Nazioni rivi,erasche,
ed tè ,solo COn l'a, finle: della prlE1ponder1a.nza s'pa~
gnO'La in Eur'Opa che il p'ogno ::li Cr,o'mwlell
potè a,vverarlsi ,e Il'Inghilt,ena l1iuscì ad istal~

lar.si a Gihilterra e .a Mai'o,r'ca, div,enta,nlClo
CtO,sìullla potenza meci'iterranea. Da aHolra l'in~
t,er,eS'Sledegtli Ilnglesi Iper questo mar,e non ,feclc
che accres,cersi, dallla alcèupa,zi,one di MaHa e

de.He isole J onie a~la occupazione ,di Cipro,
alla oCicupaz'iolJlledelll'Egi'tto. L'assioma d'el~
l'rummil"agJi.o CalStex ~ «:NBI M6IdiL'6'rmn'eo it
domini,o 'del mare tè 'COlltneIPS'ooon quetll,o ieJla

t'erraferma, ,slaao ehi p,ossied:e l'uno le l'aUro è
realmenlte padrone del Medilt'erranlelo » ~ ISlpm~

Ise gili Ing1esliad intervenire semp1\e più ne1lle
fa,ceende int,erne deHe vari,e Nazioni ed a ar~

l'affare, con l'intrigO' le 'Con la, forza, quanti ,più
t,ern tori fo,sse, poS'sibHe. I pr'ogre,slsi deJ~

l'lespansione brit.annica Vlel1S0 l'Od-elnte 'a;sia~
beo ~ dal'l'Oceatno, Indiano al GoMo dell Ben~
ga;la al mal' Giallo ~ t'saspera<rlono anc'ora di
piÙ questla tendenza metdijtt,errane'1 tderll'Inghn~

t.erra" Ibendenza ,che tè div,elnrua-ta,addiri,ttura un
bisogno insopprimibi.181, litI pila,S'tro di t,utta, 1&
politica ,e,stera ingl,ese, TIton a-plpena 1'lapeIT'tura
del ca,na-Ie di ISuez ha PO'Sit-Ol'l Medilterraineo in
diretta le rapida, ("otInulllicazioUte Icon i mari deJ~

l'Asia e dell' A'Ulstralia. Da aHora 1.1M'6'diter~
ranHO è divent.at,o l'art,eria di collegamento
tra l pIÙ imporltlanti Domimons e la madre pa--
tria e sarebbe fuori della realtà 'chi volesse

COll'telsta,rte ,all'Inghilterra l'aCJces'so a questa
VIa che è veramente Vl'ta,l'e al suoi trlaffiCl. Tut~
ta la pohtitea esltlerta italiana, m quello ChiB ;-:;j

ri~aJ0eva alla nostr-a, mlghore 'trrudÌ'zian€ diplo~
matlCa, SI è baswta lsempre sul rìconoslcimento
della coesilsltenza degli interessi medilterraneJ
nos'tri ed inglesi e sulLa pacifiea soluzione delle
qUielstiollllida eSlsi derivanti. OOlsì quando l'Ita~

ha aderì alI sllstema della Triplice, l'alLeallzJ,
da 8lss,a contraHa fu 8empI1e m a.rmania con
questo SplrIlto dI pa,clfÌiCIa,oonvlvenzla, nel MI'''

diterralleo, can la Gran Breltagna. E ciò fu
chm,nto III formatli dichtarazIOl1l ed in a,tti d i ~

ploma'bcl. Solo la cras'sa Ignoranza dI Muslso~
hm potev~J, fargh seeglie1\e un atteggIamentO'
10lilÌlco ,che preslcmdessle dalla realtà delJe
cose, Isolo l,a sua megialomalllia poteva fargli
\"agheggla,rle un dominio aSlsoluto del Meditel'~
raneo, un rItorno a quel « Mare Nosltrum» del~
l'Impero Ramano che presuppOlleIV':'ì candiziom
storIche e geograf~c.he del ,tutto tI'lamontate.

Dopo la prIma g'Ue:rI1a mondIale, l'Inghll~
tena s,embrò per qualche ,annO' la Stato pnì
potente del mondo e le sue paSiZIOl1l ne.l Me~
dllt,erraneo a,ppa,rvero veramente fornlldabill.

E'S'SIa.non r8lSISleperò a lungo allo tsforzo e
davè 11llZla,re ben presta la sua rÌ'tuata. Cìì~
clute ,le posIzIOni nleH'ASIa cen1tfla.l.e,la PersIa,

non potè essere più ma,llItenUita, Il Cauca,so In
l'lconqmstat,o dai RUSISI, 1\e Felsal, l'Eml'r:o di
turno dI quell',epora, SI f€c'6' battere dai Fran"
'cesi, i Greoi furlono gettati a mare dalle trupp€
Vitt'OifllOIS'èdi Klemal Paslcià. E Il Trattato dI
Losanna ,segnò iL tlramonto defmitiv:o del '8a~
gno limplerl:lahsta di Curzon, del pl'anlo ambi..
zioso dI ,cliv,entlar:e l slolh padJ'o,ni delt mOllldo.

DOlpo la s'8'conda guerra mon'd1ial,e, l.e C:Otse
pe,r l'lnghiJter'ra sono andate anCOra peggio.

Si sarehbe potut1o, penSHll'e che, schIacciata

l'HaUia € l'ldoHa la FrancIa al rango di una
pot,enza 'clli secondo ordine, si aprisse per la
Gran Br.etagna nel Mìedit,erranea :Uin',etra di
spl,endor'e :e Id'l domilnazione assoluta. Co,sì non
tè tsta to 'poi ,che l Ipo'p'O'li'che essa 'dominavl,a 's l

!Sono svegliati, hanno scosso le I~o,ro oatene,
hl,wno conquistato IO stanno per ,conqui,stare

la 11bertà, E l'Ing'lllJterra, pur cOllts€rvantdto an"
clo'ra h~ port,e dI accesso ail Mteditt,erranBo, vi
combatte una batklgllia che è,ÌJn Dando, una
lenta ma continua ritirata.

È aHa luoe dI qU8l3tO progressivo Bmembra~
mento d,el Gommollwealh britannico ,e della
perdIta di una seri,e di importanti1ssime po,gi~
zltoni, ,e-hebisogna vedere l'int,eres'se qualsi mor~
bOlso d,eUa Gran Bretagna alle nostr'e ex Colo~
nie. All'antico imp,ero britannioo !illldi'sso.luzio~
ne si va s.Olshtuendto faticosamente, lentamen~
te, un nuovO impero concentrato sul Kenya
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e .sul Sud AfrIca, un limpero che purtroppo
ha biso'gno, per essere dIf,e,so, delle no'stre ex
Colome, ,,;olwattutto della Cirenaica che as~
SIcura aglI InglesI la dominaZliOtne del bacI
no ,or1ental]le del Mleidite'l''f'aneo, l'acr::;eI'1chi'a~
mento rdeJl'Egltto, la pog,sibilità dà minacciare

i Bakal1l: ponehè c1eJl'Entrera, da 'CUI l'In~
ghJt.erra può tenere ,sottocontr,ollo il Su~
d,m, l' EtlOpIa, la SamaHa francese, l'Arab13

SaudiLa, lo y,emen.

L'e l'agwni st'rateglC.he dell'att.eggIamen~
t,o bnta.nmCiOi ",ul 'problema delLe no,stre ex Co~

l'onie non v'elIlgono .del resto nasCJoste aIDIa'opi~
nione pubblIca ingl,ese, che ne rè 'perfettamente
edotta ,e p'erfettamente al corI'ent,e, Un depu~
tato ingl,eso, IvaI' Thomas, dichiarava, nel gre'll~

1'):aio dI quest'anno: « In n,,'ta '::Iellramutata si,
tuaz:rone 'stra.t'egi1ca d.el MedI'O' oriente rè lIlrd!i~
spensarbi.le che la Gran BreLagna abbia il dirlt~
to dI stlarblhr,e basi Il1lHtar-i .ed areree 1Il Che.

l1'.1JIca,). Un altro -tlreplUltato,Mac Léon, (mI pa~
r.e rche a~bIa. parlat,o CO'llil conte rS.ro'l'zlaquando
è v'enuto 1Il Italia o' Il conteSf,orza lo abbia
conosciuto) scrIveva Il '10 aprirle: «Non rels~
s,endo tJa pO'polazlirone dellla Cuenaica amcora
per molto tempo matura per l'mdipendenza
compl,eta, ilrsuo v,oto è dI VIvere Iso,ttO la ipro~
tezIOne d2flla grande Potenza 'aHa quwl,e rd1eve
di -eSls,er,estata liberata. Soddisfac.erndo questo
clesidrerio noi 'S'8rVlr,emmo nEJ:I~o'stesso tempo
l,e 'EI'~ng,enz'edella nostra. prOlprira sicur.ezza im~

perl:'9.rle che vuo'le che i porti di Tobruk e dI
BengarsI Iie.stino 1Il mano bntanni,ea ». E Al'e~
xan'i[ler Orifford: « L'limp.e:robri,tannico è in
cerlca .di llUO'VIedifese stTat'8Igiche. In altre pa~
lo],e, avenclo deciso, di ritÌl'are ],e nostr,e truyxpe

rhll'Egitto ,e dal Canale eh Suez, abbiamo bi~
sogno di un altro met,odo p.er conservar,è' la
nostra posizione g,eorgrafica /). Da ciò, dunque

l'illtel'.ess-e ingl-e.,;.e per le nostre Cal,onie € la
ferma d2r::;isinne eli non 3'nda'l's,e.ne a, nE\:osun
coc:to.

Ma aHa stessa gUIsa della Gran Bretagna,

l'Unione 80neti-ca ,è interessata anch'essa al~
112rquilibno ~ al'llla IlIbertà -del Mre,dit.erraneo.
Questor mar'e è una delle vie di respiro d,ella
UIllon.e Sovli-etica, è uno sbocC'o che tè impossi~
bHe nre.g9.r,e s-enza dlsc:onO'scer,e una BUia esi~
genza vital-e. ~Ià NeHdoIf, n'81 lontano 1877,
clH'hia,rava: « La hbera c,omunieazione con i,]

Mediterraneo e neiLI,o,stesso t,empo la pl"otezio~
ne: del,],e nostre cost-e del Mal' Nero dwlla mI~
naccJra dJì rorrz,e straIller'e fu s'empr,e e 'sempre
sarà Lo scopo principal),e d.ella nostra politica ».
l'.1oHe (:olse sono cambiate da allora., ma que.sta
81sIgenz,a della RussIa a mUOVers.I hberamente
nGI M'8'ehterraJ1Jeo permane, e il ehssidio anglo~
russo nel paiSsato è dlpesooompre dal farUo
che la Grain Bretagna, mentre rilVendieava l,e
~ue gms.te l'agIOl1l e I SUOI dIrIttI nel Medi'ter~
raneo, negava oSltmatamente le ragIOIll egual~
mente gms'te della sua grande nvale.

L'), sItuazione si è ,anda,ta anCOr più eomplì~
canU,o con l'irI'UZlOnle nel Medlterraneo deglli
StalllI UmÌ1 dI AmerIca dle sono anivaÌ1 du~
rante la guerra e non ne sono più npa,rtItI.
ESISI hanno consolIdato ed allrarga:to, con 11
consenso dell'Inghiltel'l~a, Il sIrstema dellre .101'0
ha,sI mirhtan, navali red al8iree costltUIte durante
la guerra. Non ,s.olo: ma ne hanno cr.ewtie di
nuove, dovunque è l'1USlelltOloro, con le buone
o con le cattIve, eh peneltrlare. Gh StatI U11lÌ1
hanno ,cOrs'trmto e contmllano a costl"lure aero~
dronll, porti, ferrovIe, Sltrardie, hanno invesitl1to
centmala e ,c,entinaIla di milioIl1 di dolJan nelle

Impl"e'Sl8petI'olJf.ere dei van Paesl del ME.lditer~
raneo, controllano 111 tutta l'Afrwa., dlretta~
menrte o indll'el:r:iame:nlte la estI'aZlOne del pIOm~
bo, .drello stagno, del l'lame, dell'uranio e del cro~
ma. L'u1tIma nortIzl'a., resa nota dalla stampa
mtel'11arzÌ'onale qua1cheslettImana fa, è che han~
110 al(;qmSrtato dal VatIcano un grosso p'actChe't.
to dI aZlOl1l del Canale d! Suez riuslcendo così
a far nommare un loro uomo dI fiducla, Pink~
nrey Tuck, che fu gIà loro amba,sciatore a.l
Cairo, nel COlllSIgHo di ammmlstrazIOne della
Compagnia d,el Canale,.

Inghllte:rrae Amenc:a, dunque, SI son dlvlse
le parti poi ,che, eome ammonisce il " New York
Tlm€ls ", « Il balcmo del MedIterraneo e le Na-

zl'Om che lo dI~condano sono eh una Impor~
tanz,a fondamentale per la stabiliità, la sicu~
rezz:J, -e la pwspentà della Comunità Atla.n~
hca ». Dove non arnva l'una, orma,i stanca ed
esausta, al'l'iva l'aItta, più giovane e con tallt:
qua.lIVnm. Il MeiÙI,tel'l'aneo è diventato un mar'~
anglo.ameri,ca,no e l'Africa il conti11lent,e delle
fUJtU1~egu-erre s>traltlegidle, l'immensa pia.ttaf01'-
ma deilla gue.rl'a futura. Dl una guerra, cioÈ"
,s,enz:a scampo e senza pietà, quale ce la des,cnve

cfficaoemente 11 giornalista amerieano Chadt''ò
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Cur,ti,ss. 1:Nel caso ehe un Iconflitto gIgantesco
dOV1Elss,emelttere alle prese la RussIa ed l SU0l
sat.elliti da una Plart.e e gli Anglolsalsso1ni dal~
l'al,tra, c.I SI può chiledere sle questI ultimI non
sarebbero obblIgatI, so~tio la pres.slOne delle lll~
numerevoll dIVI,sionI russe, a npiegar,e m Cma,
nelle Indie, nel VICInO Onent'e ed ànlche sul~

l'Elba e a ritvrarSI verlso Il ma.re. Tuttavia
l'o:nso moscovilta sarebbe larrestruto lungo 118
rive del P8JCIfieo, dell'Oceano Indiano, del Me~
d1lberraneo '81deU'Atl,antireo, ai Iconfini di queste
acque cal,de. Allora da,l fronlte :aereonaval,e, da
questI nfugI ,sottomanIlI, dia questI alerodromi
con protezioIlI dI eerrnento, da qUelste pvattafor~
me di lancio, oppure da qUJestI radlOcomandi
Immel'SI ,sotto la terra, si s£errenebbe un'offen~
SIva di dilsltlruzione contro le cIttà, le 'a,rmate
e l,e lmee dI comumc.az:ione soviiB'tiehe. La sorte
del pianeta sar:ebbe subordinata al nsultat.o
di questa operaZlÌiolne mo,rtale ».

Si penslerebbe che, con prospettIve di que~
sto glE\nerale, l'Ital,ia.si mant,enesse quieta ,e fa~
clesse dI 'tUltto pera.nontanaI'le Il pericolo Ji
guerI'ia dal suo terntorlO. Neanche per idea!
De Grusperi e Sfo.rz,a, qUJelsti perwoli li van cer~
cando, h vogliono. Fm dal 22 agosto del 194,')
De Ga'E/peri, in una, ,sua leu'era a Byrne1s, scd~
veva: «,Si,amlo di.spostI a rinunziare a qual.sli3!si
diritto su ba/si strategiche 'ClomeTioibruk ». 1'121
gennlflllO cLel.l'oannoseguel1Jte, ll1 un suo dIscorso
alla ConsuLta, De Gars.pem l'l'to.rnava ,sull'argo~
meI1lto: 1:NOI pens,ilamo che ,si pOlssono cr,eare
nelle nostre ,ex ColonlilE\ zOlne strategiche, basi
aeree e navali, e si pOls>Slonor1chiec1er,e all'Ita~
lira glfllran,zIiBnella zona di Tobruk ed in altre
zone ». (Rwordo queslHo epIso.dio perchè il M!~
IlIstr.o 'd,egh est,eri .pola.cco Mo'dze]lewsky, a me,
.che ero allora lambasiCiatore a V arsavia, do~
mandò informazioni su~questo famolslo di,scorso
di De Gasped). Il 25 febbraIO dI quest'alllJO
appariva ,sul «Popolo» una nota ufficIosa
nella quale /Si dichiarava,che, da parte ItalIana"

l'eventuale rItorno in Tripolitania non sarrebba
consIderato nè polIticamente nè giuridicamente
incompatibil.e ,con la presenza di b8Jsi 8Jeree
e nava,li deglI St,lati Uniti In analogia ~ sen~

ti,te bene! ~ con quanto era avvenuto sullo

stesso terntorio iltlaHano durante il perIOdo ar~
mistiziale. Le condizioni armiSltizIalI dunqw:J
8a1'lebbero, secondo De Ga.speri, da pl'otrarI'i:J
Indefinitamente.

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
Ministrz. Quando f8lcevo le rdiehiaraZlioni ri~
guardanti le posìi'zliolll strat,eg.i1che si trattaVla
dI rarle In .confront.a cLell'O.N.U. e d.ella Idifesa
mtel'naziollIale, non nei cond'r:ontlidel conflitto
tra la Rus,sIa e l'America.

REALE EUGENIO. L'Amreri,ca non è
l'O.N.U.

DE GASPERI, Prestdente del Cons~glio dei
l'\ilinistn DI che lanno è?

REALE EUGENIO. Del 1945.
DE GASPERI, Preszdente del Consiglw dei

Mm1'stn Ed aHora Ic'era il confli~tio tra la Rus.
Slleae l'AmerlC:a?

REALE EUGENIO. Cosa ,sIgIlIfica que8'to?
Lm nel 1945 offriva balSI Italiane all' Amenca
III Una, lelttera la Byrnes; quesltr 'sono docu~
mentI, sIgnor Presidente del Consigliq, non
sono affermazionI graltuÌJte.

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
Mmistri. SI dic,eiV'a,e l'ho de~ffo anche a Lon.
dI'a, che noi rItornando in AfrI'ca non faceva.
mo obiezIOni' .se ee.r'te posizIOni '8'trategi,che ve-
l1Ivano rliServaltleevidentemente all'O.N.U. QUI~~
sta era va, t1elsi.

REALE EUGENIO. Sì, for,se l'intenzIOne
era questa.

Nella famosa lllte'l"vi.sta al 1:New York Ti~
IDeS» lirufinerelel20 apnl-e 1949, ec:eO'quanto di-
chIara il Preslidene del ConsiglIo...

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
Mmistri. ... nel 1949!

REALE EUGENIO. ...« Noi ci rell1di!amo
conto delle preoCl(mpaZIOl1I.strategiche drella
Gl1an Bretagna» ~ e non dell'O.N.U.! ~ «re

se Londra .insiste sui suoi premmenÌ'I diritti
III CIrena.Ì'ea nOI poslsi1amo riconoscerne la ne-
cessità. Non solo, ma l'Haha non farebbe obw~
zioni 3Id a,SSIcurare 'agli Struti Uniti la. c06titu-
ZIone dI brusi stl'lateg:i.che In Tri'pohtania, qua-
lora questa foslsle posta sotto la sua ammini~
trazIOne /.I.

Capi1tle? In TripolItania come in Cirenaica,
come dovunque, :lJa,teciò che volete, cOlsltruite
delle b8lsi, 00cuplatevele militarmente, trasfor-
ma,tele in depOISiti di bombe atomIche. Fate

'tutto, tutto, pUl'Ichè ci permetti'ate di ritornare
III Afriea!

È questa la poHtica di De Galsperi dal lo;!
tana 1945 ad oggi: una politica ma pItocchi, da
miserabili, da pi.ecoli uomini senza dignità..
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d,a @elllte che non sa nemmeno vedere (juiah

BOUOgli lTIItetr'eSs,1del proprIO Paese. Fac0udo
queBte dlùhi'ar,aziolll, ouor,evole De Ua,sper!,
lwendendo Impeglll,colsl gravl, VOl avete dl1nen~
bCla/to o U0'U av;elUe,Cia.plto che avere ,su uu ter~
ntorlO 1ll mandato baBI Imhtan III lUlI1 grauùe
poteuz,a sltralllel'a (anzI dI due, per,chè, quasI
11011bastwslsero quelle ~ng1eBI, ne avete olfertu
anche a.glI StatI Ulll1IJI,l qualI Oiccupallo gIà,

1)61',loro couto, MeUaha e ,uommallo ua que.sta
pOSIZlOlW Il Medltenaneo orIentale, peti.' Clll la
HUJSlSlaa <S'uo~empo ha protestato); fare que-
sto sl~lllfiiCa eSiSel'e oggebl'o dI guell'l'Ia., .e uon
Bolo sul terl'ltono illl que~tlOllIe, ma ,a:nche S1l1
telntOl'lO metlropolrtano, sul prOl)rio tenI,toco
(:jm dal prImo momeuto m Clll la guena do~
v,eSISlescoppIare!

NelLa SIIÙUaZlOll'e sltr'ateglca dell' litaha uel
MleùJterraneo, ,lungI dal prendere partIito }J,er

unO' dei: IcontffilJdentI, e oltrIrglI le bld,SI,e conSI~
dim'are wlllche noi la pI'le,senza diell'U.RS.B. III
lluesto mare come la }JeggIOre delle cata:s1troli,
la posIzIOne pIÙ Is,aggI,a era queUa cne vi con~
slghiava Toghatltl quattro IMllll fa, era quella
della Viecchla It!radlzlOllie ~tahana, per CUI quan-
to mag,g;IOre sarà H numero deglI i:Jtatl mteI'e.-;,~
SI~tI al llegolamento dellid, qUlestIOne elel Medl~
terraneo, tanto magg'lOl'l saranno }Jer nOI l~
garallzle dI mdlpeuclellza! ~uesta ventà cosl
e:1emenltare VOI non l'avete voluta capIre e an~

C'orla poche Isettlmane fa ,a,vete proposto aJram
b~SClrutOr.e Dunn la convocaZIOne elI una con~
fer'euza per le Colome con l'esclusiOne della
UnÌ'one ~OVlei.trlca!

Nella ISItuazlOlIe elell' Europa e del mondo,
nd()lt,tI allo stremo '("0111eSI,amo, C'on Ull Paese

che dI guene non ne vuoI pIÙ 1a1'e e lIon ne
farà ~ ,senza un eser,clto, senzla una manna

che pOSisa dIfendere Le llOistre cos'te, senza Ull
call1lOue che Is.pan, s,elJza un areoplano mo-
derno ed e1ficlente ~ l'unica pohbea llltell~~
gente e 'lfalwna da tare era queUa dI temerd
lontalll da ogl1l sIstema dI alleanzle e eh blol~
ChI, dI oppor,m con tu:tte le nosltlre ton~e a ogm
dlvi.sione dell'Europa, dI -esser,e anUCl all'uno
e all'altro deli contel1ldeutr, ,e quindI 1<1111ICIÙella
proprIa salvezza.

Ques,ta I~dea che gh Ital~aIl:i dI dopo il fals01~

::,:mo cOllJtinua,slsero a sba,ghare, contlllUaSbel'O
a buttal'lSl ,dia una p'a,l~tesola, OSSEISISIOnaval'ul-
tuna (1m nosltn glranLlI diploma,t,I<CÌ, Il povero

Senato della Repubblica

Uontarhli, negli ultimi mesi d.ella sua Vitel.

lluando Il ma,Le gIà lo rodeVla, e Isentlva aYVI~
CIllar,SI la 1me. Il pooslero che, III lilla dIVlJSIOne
del.l'Europa m due blOlcchI, l'l~d,1ra 181buttasse
cLd,llapal4t1eclell'Occrc1ente per amore dell'onime

~ 1m bUO aeuto blOgl'afo 'coml11en~a gmHta~

mente: « {;omese l'ordIne mterno potle::,:,se e8~
s,er,e ,wtturuto al di fuon dell'eqUIlrbrIO ester~
HO}; ~ qUJeslta preoClcupazi:one, questr ,[limon

tormenlt~v,ano Contarml. Ed la so che eglI
venne Ispesso eba.VOI, onor,evo.le i:Jlorza, a espol'~
VI l SUOI dubbI, da VOI che lo a,v:este apprez~
zato coltlaboratoI',e e lo avevate m gran ,conto,
pur eSlslendoda lui co,sì dIVerso: egh modesto
e ta(ll~urno, VOI10quaJce, troppo loquace e nOll

'clel'ltamente a,1tl'.eJttallito modesto, E ,SIOche vell~
11eanche .dia voi, onor,evole PresIdente del Con~
sigho, che lo ,a:scoltavate Bempre con interesse,
e avevallie per lUI ~ lo avete atleil'mato VOI

s'tesso ~ la pIÙ gralllde consIderaZIOne. Dal
colloqUI con VOI e da lluelh con Sforza egli
Ul8Clva tranqUIllo, l1..l,8SlerellaJtoe velllva a dll'~
aelo, pa:cwto per breve Lempo, a rne o a. Pl'Ullab.
POlchè Vo.l, sIgnor Mllll'stro d~g!l1 eÒ'teri, nOll
dIl0€'vate allora e fOl'lse non penslava,te CIÒ che
avete pelllsato, eletto 'e, purtroppo, fartto m se~
guito, v,ede'vat.e le co.",e ;n modo ehverso e con
ma,ggior,e OhH:,Hività, mostravatel p.el' l'Il1gl1il~

terra e per glI S'truln Umti un c,erto dI'spr,ezzv
Ull po' Jr.OllliICO,llion parlavate den' Umone

SOlv'Ì-etlca OOn quell'odlO ,e ,con quel hvore
con ,CUI ne parlate ora, COIl ,CHI ne avete pal'~

lato l'ultIma volta q uiak:he s,ettunana fa, qual1~
do l lluati~l'o Mllustl'l deglI esten erano riUI1LÌJ
a LOlJldl'la e gh sgUJa.rclI dI tutti erallO l"lvoltl

an,.;iosi a qu('l C'ollv'egno, € voi avete soolto pro-

pno quel momelThto, proprio qHella occasione.
per attaclcarre volga,l'meDlte l'Umone 80vi,e,tic,1.
E VOI, sIg;nor PreslC1en1lle del C oDlsigh o, non
avevate anCOra slceu'a la str,ada ',che aV1ete poi
perc0l1sa e fatta perlcol']'.f~re al Pia-ese, dwevak,
allora, deUe COse molto 'sagge e prudenti, .\.
Londra, nel s,ettembre del 1945, fac'este una di-
chiarazIOne che p 01llr,emm o 80ttolslcnvere anc118
1101, OggI, mentre YOI 110n la 1']pe,tel'l€Jste 0erta ~

melllt,e p1l\. «L'Ha,ha desiderl.1 non pJ'endel't~
posizIOne nè per l'UllO nè per l'a1tro deglI eve11~
tuah gl'HppI (b potenz'E:', gIwcchè cOllita sull'ap~
pOgglO. ,.;pe(;lalmeJlte economJ(;Q, degli Stai i
U1UtI, e Is,ullta, ami.c,IzIa (:,orchale deHa UnioJ1'~
SovIetIca. L'Ha,ha, 'èUIZi, aUlspiea la sparIzione
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dJeHa politica Idel gruppi e spera vivamente l1tel~
la inlstaurazione di un perIOdo dI 'controllo m
bernazIOllIale, unieo (:alpaee di pe:rmettere di av~
ValeI18'I, a lungla scadenza, del proprio lavorI)
e della propria culltlma ». E Il 15 luglio 1946,
onorevole De Ga,spen, d'IiGevate: « L'Uana nOli
mtMde far pa,rte dI gruppI ehe non Sllano dI
SlmClera e leali e ,collaborazione internaZIOl1'd"le?-.
(~uaTIita 8Jcqua è passata, da alloria, 60,tto l
pontI! Come è eambilata la vostra poh'tlca m~
terna ed ester'a! Diall Governo di .coahzIOne e
della collabol'laZIOnlo del partl'Ìl sIete p as:,;a t l
aHa mls<tlfiClazione del 18 apl'l1e, ana dllltatul'a
dI un solo partito e al Governo dI polIzia; dal~
lacoJlaborazione ,mterlll-1ZIOHale 8JdUlla poh~
tiea bas8Jta 1BUClamente suUa chvisione delle
quaJ,tt'O potenze, ,sul du.;accOI,do, sulla fratturll
~lel quattro Grandi.

Voi avete c,reduto eosì di gIOV1Me al nostro
Paese; non voglio, non posso mettedo ill dub~
bio, non voglio pensa,!'e che abbÌia'te potuto tra~
dir,e coscIentemen1te gh mter€lssi dell'ltaha
Ma quah sono stati, comunque, l rJi8'ultati di
questa vostr'a pohtl'ca? ~luesto abbrruccIO del

vÙ'slt1'1prOlvet1tori e padroni Iche VOI avete solle~
CItato, l'abbrl8JCiCIOdegli Imperllwhsti e del guel'~
ra,fondali, vi stringe ,o,ggi fino a ,sotffocarvi,
hno a stl'ozzarvl. E nessuno del probLemI -che
bperavaJs dI risolvere è srtato r~s01to, non quel~
lo .dene frlOntil'ere, non queUo delle <Coliani e, non
q l1:ello doUa emigrazIOne.

Onorevole Sforza, dite, una voLta tanto, una
verità: ri,c.ono,s,GelteIcon me ,che quando portaste
a \Yashinglton 1a firma dell'ItalIa al Patto
All:lantllco s<per'avaltle, VOI e De Gasperi, di otte~
nerne in cambi'Ù qualcosa. In dI'plomazia la
vleochia formula del do ut des è anCOra valida
quando uno dei due contr8Jenti non è Ul1 ball~
(hto e l'ialtro non è un perfetto imbelc,ille. Tal"
naste inv,ec.e a mani vuotle, umIliato e deri,go,
e senza neppure più quel1e sol~te promesse ch,e
vi lavevano t,enut,o ISU fino allora. E non sa~
peste Itrovare altra via che quella di prec.Jrl~
tal'Vl a Londl'ia neUe br8JClCla di, Bevin, dove
combinruSite quel bel guaio che sappiamo. Il
vOlstro dramma, onorevole Sforzla, Isomlgha a
quello di una donna ~ per farvI placm'e dIrò

dI una donna anCOI1a giovane e bella ~ .che hit

tutto d8Jto all'amante e che, quando gll'idoman~
da di 'e8'sere sposalÌla, viene se8Jcc.ialta di casa
ed accompagnata a ea.lcl fino alla porta. Se

quella donna non s,i fo8's'8 'conoe8lsa, di'remo
COlS~,pI1eVentlVamellt1e o, almeno, se non si f08~
8Ie dalta tut,ta" fidando nelle promesse del sledut~ '

tore, l'uomo, per aV8Tla, l'avrebbe forse s.po,
slatra,. In quah miglIorI e pIÙ favorevolI condl~

Zli'oni non si tJ1o:va la con~adi\nott'a ,croata la
qual1e, piÙ furba, ha permesso solo qualchE'
pic,oola a.vance, fa la l'itro-sa e 'prlomette tut~o
per dopo. Fra una do-una che non ha più nulla
da offrne, pOlChè ha tutto già offerto per nuna,
e una donna ,che fa intravvedel'e ehllslsà. qualI
dolcezze e volultltà, non è improbabile ehe: q llol
vecchIO Hportal'cione dello ZIO Sam finisca col
decidersi per la Iseconda. E state attenti che il
J'iEJgalodi nozze, s,e non 'a(lidirittura da Ttif"b t,e

~ ,che a ,tanto non penso che 8Jl'ri'Veranno ~,~

non S'la dato da quella zona B pm' la quale
avete già £atto UTIl:1così magra figura e per cm
la protesta dei nostri amicI, Sta,tI Umti com~
pres.i, è 8Itruta eOls'Ì pl8Jtonnca e blanda.

Onorevole Sforza, ,onorev,ole De GasperL in

pollib.l'c1acontano i ri'sUlltati, non le intenzioni,
e sono l rIsullba;ti che esprImono l'lmico ver~
detto ehe abbia valore. Ebbene, l 1"ltsullta,Ì1dI
tutta la vo'sltra pohtica non potl'ebbero eSlsere
più fallimentari, più cata:strofici. Tutto CIÒ che
è aVVlenuto, tutto ,CIÒ che avebe tentruto, tu'uo
dò ,che av,ete fatt.o dalla rntifica del trattato dI
pruce al!'taccletJbazione del Piano Marshall, dal~
l'Unione Europe,a al Patto Atlantico, è sta,w
tutto inuti!le. GrazIe a.lla vostra pomica l'Italia
non è pIÙ nulla, non è ,che unaoarlta nelle mani
deI viniCl'tol'i, 'che viene utIlizzata e giocata
Sl8Icondo H bIsogno, non è che un campo dI ma~
novra. E sarà, purtroppo, anche un Ciampa dI
op/WazlOni dI gul€lrra se Il piano crlmmale de~
gli imperialiisrti dovesls,e finire ,col reahzzarsi.
Ecco a ,che oOlsa aVlertlerIdotto il nosltro Paelse,
ecco l ri,sul,taJti' della vostra politilca!

SIgnor Pl'I€lsidel1te del Consiglio, signor Mi,
nistro ,degli els'teri, VOI avreste dovuto met.tere~
la politiea ,est.era ehe non tè la .politica ,est.era
Lli un uomo 'Ù dI un grU'pp'o di uomini, ma la
politi,ca lels-t.'eradi tutta la Nalzione, tal di 'so~
pra de:Ue vostre simpatie pers.onali, delle vostr.e
passioni, del vostro odio ant.icomunista: VOI
avreste dovut,o sott'rarla all'atmosfera avvBle~
nat.a del fanati.'~mo id€'ologiC'o. Voi, ciò non
aVle!te fatto, a,nzi avete fatto il contr8JrlO. E la
v,ostra polibca es~era s:1rà tutto ciò che v;n~
Iet,e, sarà la politica del Diprurtimento di Stato,
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la po.litica del Vatical1o, la politka d,ella Df'~
nwerazia cristia,na, Ja politica. d'egli a,grari, la
polihca degli industriali, tutt,o, ma non h po~
litica dell'Italia'

SiglJor PresicJIenitle d,el ConsIglio, signor Ml ~

mstro deglI esten, 'con questa vOlsltra politica
antmazlOnaJe VOI erava,te già riusciti a rin~
chiludel'e ,come m un oa,11oere la nOlsltra Italia
nella Is£era d'influenza drell'imperiaUsmo ame~
r~c.ano. Col Pla,tto AI~lalltico voi nbadi,te queste
c.rutene, rmunc.mte alla nostI1a IndIpendenza,
comprOJnettet,f Il nostro avvemre, avvialte il
Pae;,;e sulla strada della guerra e della Cla,ta~
ci,tirote. Onorevole Sforza, m un vostro dislcor,so
dol 1946 (è l'lIltima citazione ed ho finito) voi
lJl'onuneiaste allclme parole che io condivido e
che non vorrete, ahncno queste, rinnregare. V f'
le ri,cordo: « In politioca estel1a gli enol'l che
c'ommelÌtumlO 11 tlemamo mc.antenaltlJ al lHede
per lunghI amll, e tuttI noi 'Oggl li paghiamo
C'Oll lacnme di' :::.angne ». V ogHa IddIO che del
yostn errol'l po:,)'ona,te riSlJ0l1ldere voi ,solo, che
essi non abblallo cLa esser paga'h ma tutt,i, che

t'ssi lion debbano ,costare nuovi luttI e llUOH'
la,erllue ;l,d un popolo che ha gIà tanto pIanto,
che ha gIà t,alllto soff,erto. (Vz'Vissimi applausi
(lalla swisfra. Oongratula,oziani).

PRr~SJnE~TE. È i-.;critto a parlare il .sof)~
lIatorc Sa,nna Rallcl,ac'Clio. Ne ha frueolltà.

SANNA RANDACCIO, OnoJlelyorh colleghi,
a me tÙ"C'a il compito, l'{,J'to difficile, di p'arlal'{)

do'Po ('he ha parlato l'ono.revole Realle, ma io
intenò,o sleguire uguallmelllt.,e la traciC'Ì'a Ic-he mi
oro propost,o per <dimosltraY"e C'on ana s,intesi
rapida p'el' quali mot i,v.i, noi li beI1a.Ji, d'ol})oa,VE'r
i,ori yot,ato l'autorizzazione aHa fIrma, il1t'en~

dl-amo oggi v,otare la ratifica del Patto.
lo ,di '3si ne.] mi o dil'3corso del 25 marzo (L 3

lIoi IJOll ci sBntiv'amo aul,oma,t.iciln1'ellit.,e legat.i
,1<11 voto Iper l'autorizzaziolle aHa finna a que~
sia vot.o di 'l'ratifica, ,e l,o. ripeto a,d<e::orso.Il <di~,

8'(',01'8'0,(;he fa1'ò eggi s,arà molto piÙ pa:calo di

Cindlo ,che flu costr<etto a falre i,l 25 marzo per
chè io ho present,e questo monito: chi tra,versa
un ueprae:Òo, qualnd0' i,l crepitrio dene nevi dei
ghial(icia,i t'a pr,esa,gÌle llna v,alanga, deve par~
l'ar,p il yoe,e bas,s.a. L'argo.ment,o c.he traMirumo
è esh'emamente deEcat0' -e il moment,o in cui
PM'lo è un momento che può far' presagire 'Va~
langhe. Quindi parlerò, o,noftelvoli coHeghi, un
linguaggio eEtr,('mament,e cauto, Nella, l'e}azio~

ne ,clell'onoll,e'W)],e J aeini 'sono sta,t! 0hiaramen~
t,e segna ti i hmHi e:he deVle ruvel'e qluelsta !:ìhs.cus~

8ione se non vuole eS8'1:'1',eaocademia o, peggio,
demrugog;'a. Noi non mtendiamo ripetere tutti
gli argromentl per i quali votammo ,1"a'uÌio:l'izza~
ZlOne alla firma; mi pare che il nostrlo '00'mpito
di 0'ggi si.a qllElllo cù,Vecl811e'se fatti 'll11'o,vi'Siono
ilnt'e1v'enuti c:hre possane 'portal)'cl ad una deC'Ì~
lS'ione diversa, On1ol'e'vo1licoUeghl, pur sèo'l1<giu~
rta'ndo, 'e lo d;i,co eon smcerltà, pur 'seoil}gi<u'ran~
d,o che questi ac,corrli debbano consacrare un

contM,st'o, id<eollogico, io ritengo che ohi'sogna l'l~

le011l0Is'c.el'eche la l-oro gB'ne~i è 'la ,seguente: bl~
sogna nchiamarsi a quegli ae:cordi di Yalta
che f.or',~efurolJlo ~Iaprlma caus',} di questa crist
mondiale ,pel'chè non furono ehi:ari ,e conS!e'l1h~

l'ano ~ OggI ogni 0141,ti'co StOl,:CiO 1,0' rleOIll,osce

~ partiwlarment,e alla Russia di int'epretaJ'li

l'lI modo 1Ul.lllat.'era,l,e:da qu.:'sto equiv0'co .derivò
l'abbandono ddl'isola,ZJiollÌslffio amel'icèwo, e:J

me da:l ;dirHto di v'eto d'€lrivò l'a rl'Ì:--i d'8IIll'O.N.U
Furono quest,e le premersse ta La:li deil Piallo

JVlaJ'lshall, ohe 'poi, per 11J mallcata. adesione
deUa RU'ss'ld, tu ,}.atatal-e pr'8l11{;S,Saa sua vloHa

del Patto AthwtiiCo.

IQuesta, onorevolI 'coHegl11, JHU' ci€llZa che
io voglia a.tteggliarmi ,a ,storico, ,~ una "i ute..;;
e;:,Jatta, e che è Hecessaria P' ('mcs:"it dell 1Ilio Icli~
SCOIrso, V.i snggmm;ì il '2(, mrli'zo e SOllO{'I)'

~"tret.to a dpet'erlo, eJle i motivi (leN,a, lI.Jsha
clem"I;:0I1lo2in .cJe~in.ltiva -erano q Uie<sti('so c.he 'in

Illllest.o punt,o llOll ,Sdl'Ù d'a,cC'ol'do con l,a "illi~
sttra ,e me ne duolle): s{) ,due Mocc111 si S'0'110co~
8tit.uHi è 'a,Cll;ertat,o che l(jo 1'8S1'on:sabiUtà di

'a!Ver'e soo1to questa vIa spetta per pnma alla
Russia,

ì'n(e dolf(( si/yistl'fl. Lo --,a,plWHlIl').

~XNN A RANDAUClO. Se h sapervate OOIl~
U"utitemi ,:he 110ripf:'ua. Noi nOli potevamo i i~

malleì'e estranei ai due blljc4cll1, l,eri J'O'l1ool'e~
\'nle M<eclid, in UIl rli,,-;{Ol'~~,OVt'I'1ìm8'lIte 1l01e~

v01e e v,erament,e 'obiettivo, o(he mi pa l'e anc hI::'
v,oi 'abbiate 'appre~z'at(), ill .,;o...t.<111Zaha dett,o

('he p€r noi ,era fatlrulf::' iJls,el'Ìr:::i llPll'al'ea p('ono~
mka ,e p,oEt,ica oQ,cr'ld,enLale, {' r,II('. '~oi lo (,Oll~
tut,ate ma non mi pBre C-Oll dar,i ~utfL(.jellti, Il'

110'stI1e: 'espo'rtazioni eon l Paoesl ,oritentali rap~
presental'Ol1o 's<pmpl"(' una ::;ca,!',--'a pel"e:€lltua](~

del complesso ,rlf'lle €sportazioll i. È iuutHe co~

munqule ~~ipetel"e gli argoml'ut1 dIe noi abbia-
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mo gIà sVloHo '1125 marzo. P,i,a;cque a me IPaltra
volta rievo'cal"e qUI una frase pronunzl~ata ana
Camera dall'onorevole {j,orbi:no, ,che devle tran-

q I1i1IJzzar,eoglll c-osdenza: che ;-;,ela.nche io~"e

YeI'O queHo ,che voi iÙHe, Ichè cIOè lJuesi,'Q Pati o
è Ila fatale premessa dti una pohtIocia dI guerra,
la nostra., part'eeipa,zi,one non aggr1étva ,e UOll

attenua l penc'Qlli -che tplo:slsano pel' nO'1denvar-
ne. lo ho i'atto, «,omunllIue, ,onestament,e, «,on

1 mi'e!i ,aml,ci, un ri'esame deUa questi,one per
y,eJ.el\e ,se uua 1',evilsi'Oln,ec.l1iti,cla ci imlJOne,s,s-e

Ulla .dIVe1'-;a decisloIl'e, ma ,ahbiamo dovute
00nolucLeI'8 che i Iillo,tivi che aHara ci Iconsiglia-
rana dI voLarle pelI' l'aut,odzz'a,zione alla hrmr
sono motivi che ancora 's11ssli:st'ono e 01 elollh3i-
gliano di vot,al'.e con egula,l,e serenità l'e,t la ra-
tihca ,uel Patt,o. Ma, OIl1orevoli ,coJil,eghi, vlBuia-
ma ora a,I punt,o. ~'U'ali av,v,enimenti nuovi s'a-

no interv.e,nuti'? ]£ onesto rio0'noslcle1'e che s,

sono v,erificatI eventi ehe ,ci riaJffermano nellla
convinzione cLell'uM,utà IdeI P,atto, e a.l,tri ,ehe
llalUlO cLesta~o in voi ,e a.Thche in no,i deUe per
pl,essità. (,!uaJi gli ,avv€llllment,i che n,oi rit.p.

niamo rl.-badISC0'110 la convemenZ'a di votla-
r,e la l'atlfwa IJlel Patbo? Il pn'illo è que-

sto: e...,'pN~sl::;,iio <E'd,espl'imemmo tutti illl vot,o,

che il Patto A th1ll tioo inteso ,naIl ,come ,sfida
ma come uu mOlllto, laJves,oo 'effetti salubal'i
anche nel ,c.am]J'ode1Ia polihca 108'tera; a 1101
lJare che innegabili riSultatI si -debbano com,ta-
tare ,che si c'oncr-etalìo uella dIstinzi,o-ne d€lla,

pewlC;olof'a cnSI mternazlOl1ale eh Berlmo che
pa,r,eva vèral1lente do~esse 'eSSlere Il proemio

eH una, guerra, e dl<e srano dovulLll aI Prutto
A,tla,ntIco. Su quesito punto l'onorevole Pa.

:-;tOl'C, uel!a sua preg;evole relazione eh mi-
nOl'anza, 'aff'erma mveoe che la mmore tensio-

ne -è do, uta al l"iconob\Clmffilto da pall't"e ,del~

l'Americ.a (he, la situa.,zion,e di Berlmo 'era 'o<r'~
mai, 'PO' ,colpa de,u,ast'8ss,a Ame1'i,C'a e dell'I~I~

ghilt-erra, ill UIl vi-colo Cl<eCQ. Io non sono di
cgl:est-o aVVISO. Penso che rubbia influito, non
voglIO dir€' il t,imoll'e delh Ruslsia, ma ,(jerto la
maggi'ore rifl,essività ICUIla Hussia è stinta in-
dotta ,diaUa s'tilJUlazione d.el PaUo Atlan.t:ÌJeo.

Comunque la cliv,er'Sia opi-nio,ne dell"o[l:ore~
vol,e Pa,st,ore <ClilITl<O,str8lre1)beche Inghilt,erra e

AmBrica non sono potenze runimat.e da Ulna
precloncetta ost.ilità ver3,0 la Russi.a, ma 'cap.ad

dI g1esti diapptrezzahill,e mod'8'or,azione.

Mi dispiaoE' clt-e ]'ono'l'fWO'IE'Pastore non sia
p:f\es<en.te:noto inddenta,lmente che qui ,la ten~
sione rè<orma;i a1"r,iva.ta ad un punto, t,ah~ che se
p,aI'lI,a un 'orat,ore di quella parte pOlchi sono
quelli che l'aSlcolltano da ques.ta, e sovr.a1rt!utto
che ISBparla 11m olratolre da qUE',S'ta, poehisslmi
Bono ,che l'ascloltano ,da quella. (Applrtn-'!i dal

cen tro).
Onorevoli. amici, rOnOr'E'lvlole Pa,st,ore trge iJ

suo ,convincimento dalla st.ampa anglo~amel'i-

cana: io ne traggo una deduzione, che per me
è lass<olutanlf'nte t1'::J.<11lqui'llant,e:i P,ae,si ove vi
è una libera 'sltampa ",ono PooS'i di v,eI'la Id.emo~
erazia. Quest,o <C'ironvinoo ,che non ci s,iamo
uniti a potenzle d€ci.se aprioristieamente aJhl
guerra, oon popoli ,che pos1slamo de<c<aInente se-
guire i Governi, ma a popoli democ!'a~ici che,
Iprima di arrivar,e ad una guerra, vi aNivereb-
b~ro attraVieI'SO una libera criti,ca:co'8a che
non so se Ì'riV,eoepossa avvenir,e nei Paesi del-
l'Oriente! (Applausi dal centro).

Un s,econdo effetto benefico, che a me pare
sia derivato daUa firma del Patt,o, 'OlliÙ'I'eV'o.Ji
cloneghi, è quesito: la necles1sità che si è p,a.le-

sat'a in can1ipo interThazionl3Jl'8! ed in !campo in-
terno di 'rinsaldalre 108forze deUa. deffi'ocra;zia.
Io non cl'ledol che il Patt,o Atlamtiloo serv,a ad
aizzare Ja 101:lta,contro il comunismo, nè che
c1ebba fata.1mente pOI'tarei a pel'seguitare iJ co~

munilsmo: mi rifiuto di cl'ederlo, per,chè que.sto
sentimo8nt,o llion è in mo8 'e soma ICiomlVin.t.och~~
non è in voi; 'certo ,abb iamo' sentit,o' la lesigen~
za di rinsalld,are le file delle f,orz<Bdem ni(;t!'a.-
tiche. lVh dev<8 esse:re una unione che bisogna
ehe div,enti '1eall.e,ullla unione cr.e implioe.a 1] re-
cipr,oco rilspetto di tutte le forze unit.,p'. Anehe
in quesl,o ,('am,po, o amie'i, bisog:l1a che il lin-
gnaggiio c-he ognuno cb noli parla sia estrema-

mente cauto 'e recipl'o'eament.e riguardos'0. m~
sogna cIle ognuno Isi ispilria Iqnel ,che è Io
sUl,e ~ è ones1to fi,clonoscel'l,o ~~ ehe i3pira la

eondotta diel Presidente d,el COlIl.siglio.

Mi par,e infine ehe non ,si possa, c1iSic,ou()s,ee,re
la rlpercuRsi'o'ne Sou11a UQistr,a economi,a del~
l'E-R.P. N,oi pOIS'si1almotare deHe riserv,e, pos-
SIamo c,o!1<chvid-er,el'opinio,ne eS1preslsa ieri dal~

]',ono1'>8lV01'8Medici, che forse è nec,es.sari,o un
maggio,r co'ordinamento, ma questo c"nt1a daJ~
la dislwssÌ-one di oggi: certo, p-e>ròl,a utilità, pet

l'HaNa ,del Piano Ma,rshaN, che è l'a premessa
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,d,e'l hItt/O' AUan~lieo, non sii può noeg'a1rla; gli
aiuti {'he l'America ri lw dato iS'O'IIOaiuti ~he
hanno conSf'Dltit,o aU'ec-'ol1iOwia naziomtl,e ,.li

l'IprelllCLersl. Voglio però in pro'plols:ilto faDe una
oss,eI1va'zione .che pro,pl"Ì-1) .stamattinr" è sti' ~,a

latta a me, -da un -eminente ecol1omista. 1'0no~

l'e'vale Parator'e: ,che quesM aiutI non dehbono
indur'ci a ul1"eu£ori.a ,che .slaJ'ebhe veram8ut,e
clanl1018'a, perchè noi Italiani non po:,:,slamo di~
mpnticalre la. fa,tale ,seadpl1r,a dod 1962, t" dob.

biamo ess,er 'COon\!m Li dLe la vel'>\' sa.lvezl.:a dol.
biamo ceN;,ì\Jrla so.lamenL,e III 1101 ",~'8Issi. Pu,'
l'Ìicou030endo quo" t,o, ,onorevoli coUegJ1i, nOl

1I0llpo.ssiamo. p8rÒ ,ùi,scono's'Coer,e riwpol'LanZiì
(l,egli aiLltI. Vngho s,oggiunger€, e cr,edo, '(::he
v,oi conve.llia,t,e con me, ,che la pa,rtecipazione

al Pat,to AGalltìco ha viE)ramen.te (;ons,entHo a.

11'01di huirle dei hellie'flci ruel Pia:no Marshall.
Nei giorni 2ICO'11S1,abbiamo s'entito, v,ol'rei IlHr,e,
sC1ric'chi,olar.e l'ossatura d,el Pi'a,no MarshalL
per quellla fat'ale lotta tJ'a dollaro est'erlin"
dIe si 'IH'ohlla1va; ,Uibbiamo s.entiL,o il br,ont,oUo
del tuono, ma p1'op1'1ooquella soli'lla,netà d:
iIIt er'e s.si politi:CÌC1\eata ,dilll Patt,o Atl!antie,o
ha con8ell~ito ,e 'eoBisiE)ntirÌ1ancora di supe1'a'l'~'
le l)l'etes,e ,egolstiehiE) ,che altrimenti .a,vl'iGbb~ìrr

po'tuto portare oonseguenz,e v,eramente deJle~
t'Bri,e per l'economia. doell'Ital1 a e del:I'Em CIP't.

OIJ'ol',ev,oIhe,oUegh1, non nll ,sono p~o'posto cll
lare nn lUlJgo ch"col'SO {~C1ho ,e.,;,auriLa, Cft,l,e1J:l.
che è la part,e po'::;i Llva, l',espm..,izwllte.cioò clei
motivl pel' ,em 1'lt,em,lmo che neslsun nuov'o

cleme'nt,o posl,,;a mdul'c l a mut'al'e avvi'Slo. Deb~
ho pel'ò la.m!mettoere eh" sono anche int<evenutl
lattiche desluilo, in noi, in tutti noi. dulle

gl'lf1.Hch]J'erpl'es':-;lt<'l~ l,o chC'o apertament,e ~

e ,80no il pwh1ema dellt' Uo.loni,e oe il l1r(1)J.c:ilJ1a
cb rrneste. Ho '(letto i:l! pril1CÌipio che mi rill,ol'e
eh aV'81'e,dCIVUt.Oparlare dopo un hlle clirll)1.1:I~
li,co 'come rOll'or,evok Rnale; mi manca 11 sua

('ìi<ltura, la ,;;;uae"penenza, mi mancano so'prat~
Illlto l suoi infOil'ITlot,orÌ. per cluanto debba ~ )g~

gIllllgere che, se h a:v,eSSI avuti, me ne sar,eli
Ncrvlt,o 'ÙO'llChV81'SJO,stl,le <fhplomaUeo. (Vwz ap~
Ji/'rlU.'Hdof cel/t10 e drtfla clestra).

AnHcii COllHlllIStJ, oerte vOltB s'letB ,est1'ema~
JJH~!lte a.1)i11, C'ed,e altre estl'emdmeJlLe il1genui
pOI' voleressel'e troppo abili. Il dis.corso jeI.
l'ollOlrevole Reale è infatti la chiara dimu"tra.

ziol1f' ,del (ome sia, e.s,tremamen te difficile il1~

'SIGrn"Vliin una '0ompagine ,di Governo, col peri~
,e,olo ,che quand,o, iCfll8l"L,a(;offillm,giue per tat:t.

poJ'Ìt'ici S'i sp,ezzi, tuHo qUie1'l0 clle è Ll'attatlVa,

la più .segl'.ei,a, tutt,o queHo ,che è l'opiE)ra degli
nmbascip"tori, ,tutto quello che è eS2em~iai'e pelt'
la difesa iÙE"1PiliPs'e, sia s\'el'at,o. (Vid opplCtusì
d((,l centro).

P AR'I'ORE, Al Sena,t,o,
Foci da" centro. Al 'pubb1ico!
P ASTORE. È la demOlcra'zi,a!

SANNA HANDACC fa. Ora parliamo di
dilplomar,ia! Ho \!erameil1L,e s,entito dentro di
me un ',",UlbOdi sgomento nell'u,di)'f:) ,,:he vi
sono ,amhasdatori, wlti hlllzional'Ì del J\'lin.i~
stero, degli ,csteriehe ,SI 'po.ngono in ,contras,to

C'al loro MiniS/tr,o, 'G che inf.ormano i ~suoi 'av~

Yf'lrsal'i. r O' cr,ed'0 che ,r,onor,evole H,opat.es.e v'e~
ramp'nt.e ha avuto pJ'eg.evc1li info,rrnR,zioni fmo
a d Og o'i f01"..e '80'11 ma£f1!Ìor,e diffieojt,à ne t~ f)~

"'"
Uu

v,el'à do.mani! (Cormnenti).
Scusat'e, riabboass,o J.a V'Qluerichiamando l'iim~

magine d.ella nev>f' deigbia'ceiai! Se .l'onorevole

Reale- ha fa.Ho ,o'ggi 1m di.sC'of3o di opposizione
costrut.tiva, a ,pres'l:indere rIa tlal1mi punti; ,f-0
si de,ve, l'lC'onoscpre ,che il di..;;r,nrs,o è stato una
cil'itiea ,serrata alla po.Jii,tj,ca eswra, tale Icriti(:iì
p0l'Ò Hon ha portlato un 'c,ontributo con'creto
aUa ,soluzione d,el prob1ema di ,cui Irh;;;,cutiamo...

VOCCO LI. Ma be è c,08truttiva,,.

S /\J\TNA R ~NDA(X'IO. Quancl,o rlico cn

'struttlVa \jlioo che porta un cOlltributo cl1idatI
di fatto: ìÌn {j'ue,sto 11'0,nè implicito Il ricloniO'8ci~

me'nto dBlla pertinenza e della fondat:ezz1 (li
questil fat.ti. Sarebhe "tato piÙ CO'shuttivo il di~

8'COr'sOose fOosse 'stato letto lin 'sede dl bHanclO
d~g1i 'e4Sit.eri. Tut,M, comunque, lo a"hbiamo
as.c'olta t,o, COIl1es'trClft'à al,tt'nozion'8. ma potr.em~
mo 'erHic-arlo ('mnp l'nfif'h,to da una fondflJne!l~
tale cont.radd'!ZlOJH'J. A un certo momento ab~

hiamo ler,elÙuto che ]'.o.nor:evolB H.eal'B voles's,c
rimptov,e;vare il YIl"'oSteguillwnto di una roli~

tll'a llllpelriila1hstic.a., poi ,è par,s,o ,che vO'lp'f'\lsoR
l'lmpl"ÙV'el~aN~al GOIy;eJ'no di nlo.n .essere rIU~
sdto a eonquii':ta'tB nuo\71ament,e. tuHe, le Co~
1.o,nio8. Ci è Se:mhN\ [,0. infine che ~ ,sec,oli1do

J'onol"evo:I'8 Roeale ~ si sarebbero dOlvute ri'()er~
C;-tr,psoluzi,oni di fa,Ho, per /Cui .sia, pos.s.ibHe.

la,H"infuori Icllella detfÌ'nizlione p'recisa del rap'por~
to giurid1jc.o, dI c:o.nsentire ugualmente agli
Italian i ,dI 'riitrovar'e Jll qu 8o1,let'erl'ie feelondate
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dal l,oro sudore, ,loevi-e doel lavoro. Se ciò non

esofr'bitaslse dai Jtimiti del (hs,cor,so ,che mi siano
propro,sto Uli fa're, questa di una .'intima Cìon~
traddizione, sa'rebbe c.ertarrnent,e 1:30'critic-a fon~

damenta.l-e che porei fareall'interv,ent'O del~
l'no.nrev,ùrle R€a'le, che, d'altronde, tè 'slat,o forse
più un discorso contro Pa}az~o Chi.gi che eon~
tra il Mini'st'I1o. Anzi, ad un cert,o momento, è
If'j-('!mbratoehe ~ secondo 1'0no.reV'0,loeReale ~,

l'a eo1p'a del no,;;;tro Ministro lù\egl1iels,teri nO'n
fosls,e ta.nto quetJila di non avere lma per's'Ùnal-e e
pr-eÒsla visi'o'1l.e di una politic'9, estera rea:Hstiea,

ma di non avere degli ,onesti coadiuvat,ori. Ac~

Cl18'a gravissima invero" ,che io credo infondata
ma ehe comunqne ,spo'sta il t,ema ,dea dibattito.

Noi ~ggi sti.amo di Stcuf.endo, e mi p-are -che
l'impol3tazione -chE"io ,dav-o in prinripio sia
eSlatta-, della lI'atifirc,a del Patto AUaI1Uc-o. Bi~
-sogna ric'Ùrno'srerlo, noi p.ens'aVlamo ,che non.
fOSiStepo,slsibHe ,8ubor,dinafle ],a ratifica del Pa' ~

toOalla flevisione de'l Trattato di P alce, ma spe~
rav-amo ,che questa .nosha parlerei"pazione a- un
3Jccor:do in t€ll"nazi,on alle, ,ques,ta no,stra dimo~
strazione che n'Ùln vogHamo ril1ichiudeflci nei
ranc,oil'Ì del pasls-rut'Ù',t,rovaSIS!e diveflsa compren~
s'Ìoill1e.Su -queslt,o p'uillt,O ,s.jamo d"alcc,ordo" com
tutti gJi alt. l'i -settori, nrel dire che abbiamo
ruvut,o la piÙ amara ,delusione.

PR.OLI. Afflorra tè _stato un faHiment.o.

SANNA RANDACCIO. In poHt1i1ea, ISIOpl'a;t~
tutto in po,J,itj.ea. '81s't'&l"a"le 'pa'I\olle gr'osse son'Ù
inutili... -

PROLI. Oontano i fatti!
SANNA RANDACCIO. Comunque, bisogna

r1e0'110SICeI"ei,che ,1>31nosTIra politica, est'elI'a non
ha in}dioltto le -altre Pot.enze a que1lia eO'lIlpren~
sione che noi rC.ira.tte11ldevamo. Il diislcutere se
questo ,si'a 'avven'11f,0 per £o,rza di erventi, 0p'Pur~
per res1pons.aibUHà degli uomini, e .se l'are~
sponsaJbHità degli uomirni -c'onsi,s,t'a, nell non
ave,r iS'3Jputo 00ndur'I'e ,le t-rlatta.t.lve o nrerlrl'aver

spera-t-o di lessere !Capaci di. rdomina,re gli e-ventri,
que8ti s,on tutti aspetti. che potranno es,s'eJfe
00nsidelrati in sede di dÌ'SCTh8slÌlonedel bilanlCio
degli esteri. I,l pI\ohJ,em3, ehe ora è v,eramente
essenziale, il problema 'Che è veramente i()on~

g'ruo aUe eondusioni a -cui dobbiamo arriv3ir~,
cioè la l'IaWica .o no d,fjl Patto, tè que,sto: se m-oi
n.QIn,ruvesisimo firma t,o il Patito. ArHantico ,e Ise
nOli ,oggi n'Oli iratifiloa,Sisimo tiMe Patto, potrem~

mo rilso,lv,ere il -pJ'oblema dJeh!iCo:10nie 81glli al~

tri? Io di>c"Ù',di no. N on' o-stante quindi la d€~

lusli'ol11e, rehe nlo,i 'afbbi,amo pr,ovat,Ù' a vetJ:ere
problemi che slperavamo vel'lament'e po-t,es.s-etro
aVVli,amsiad una s>oluziione, ben lonta,ni da essa,
noi 'voteremo ugualmente la ratifi,ca del Plath).
Senza voler adular'eJ il MinistroO, l'adulazione

00111!Sli-ster'eibibed'altronde nel citarB una ~ua fra~
8,e, vog.lio l'i'c-orda'l'E~una frase 'Scritta dal oonte

Sforz'a: nel1a lwe:fazione a un volume dii suo'i
,discorsi: «I tbI'onci in un cant-O'ne! ». :Mi è

parsa \lieramente degna di ,eSlsere r'i-ooll'data
13,d'8lS'80.No-i nOn po,ssiamo, ancihe fremendo.,
anCihe pr-otelsta.ndo fare il 'br'onci,o alle alt l'-e
Pot,enz€ ehe, -o per forza di eventi, O' rper per~

viciacl'a' d!i lLommi, o- per sOlpra:V'Viiv'elnzadi ran~
lonri 'S'011'0portate a fare una poHtiea Icontrarila
a noli.

TONELLO. Ma non. leecruw l,e mani!

SANNA RANDA-COlO. La politka che: fa

l'ItaHa non tè ,da lecchini! V,oi mi c'OIstringe,te
a l1ammel1italrvi che ,siamo It3JUani noi e si'ete
litraHani voi; Isi pOSS'Ol1iOes'arrninare i pr-obrlemi
internazionali .da un punto di vista opposi,o;

ma st'i,rumo aHenti, quando si pada dell'Italia,
las,ci3Jmo le frasi irrlv-er'enti o li paragoni eo'~
mie queUi che ha fatto l'oll'01I"avol1eReale de].ba
donna ,che ,si dà unJa v-oHa ,e poli perde oigni
rit,e:gno... (Applan.';i '/)i'/)isS'imi dJal centro e da
destra). ,Stiamo attenui a iba;ll'alizzare 000-SÌalti
VI1,lIOil~imO'l'a,li; parliamo ,di argomenti in eui
bis-Ù'gna €ssere, rilpeto, ,estremamente dguar~

-dolSii.

Con'0ludo: io che :non ho CO'8Ìa,]t'a statu!'a
polirtica da -poter Ic-ompromett.eII'etratt-at.ive di~
,plomatiche esprimlcndo il mi-o parere, dko -chf'
avremmo anche diritt,o >di £are il bronci,o. Ma
ammeltto che ,sa,l',ebhe un g.e8to pedeMamrent€
inutHe e dannoso, sarebbe uno di quei gesti
-impul.sivi che uomini politici, Gov-emi, A,s~
8>emble-el€gislaHve non posso/no permet. l-et-si
per -a1rgomenti di politica est-era. No_n f'arem')
dunque i,l bl'onJCÌ.o; ma, sell'zla iaHanza, -80110
rÌ>Cordanldoquel ,che >Cifu detlto aDloI'lchè lot~
tammo per 'passare da un periodo d'i dittatura
ad urn peri,odo di democraz,i'a, .senz,a iattanza,
ripeto, e senza miuacce, noi do.bbi,a;mo €Is.pri~
mere qui Stolen.n~entre tutta la nostra pro~
fonda ,delusione!

I pl'-Ù'blemi dol,enti s-ono due: le Ool,onie e
'Trieste con il suo- interland. Badat,e. non è
che io voglia distinguere i diue proiblemi per
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esalta.:m.e uno ,e minimizzare l' altr,o; ma v i ,ri ~

l'ordo ,che ,per il 'problema di 'l'rif'ste tutti gli

uomini pohtiei dai Ipiù alti ,a quelli, 'come me,
più modesti, parlando a 'l'deste nelle recenti
€lezioni, hanno. IP'reso imiP~gno formale ,che il
p:wb'lcm,a deve essere risolto. L'hanno pl~8ISOdi
fraB te a ipo'palazioni per 1e q.Ulali ver,amente,
.andJe ,a quelli ,che, non ,SIO'11'OffVcilment.e 'emoti~
vi, soonde dal CIg'UOuna 1acrima. (~uando si va

a 'l'deste, quamLo si sale a,d Opieina" Ilua:ndo. .si
vede che il 'confine della zona A è so,lo a, tire chi~
lomelri; ,quando ugualmellte si s,entol1o, pOipO~
laziOlll che si s'on viste prelevare f.a!ill/Ìhar!l
con co~lpi dI mano, aw;re anc'ora III ,eoraggi,o di

esaltare la 1,0TOitaliz\Bitò1, ,alloJ'') hì,.,ogna IWl1
cunmett.erB che il problema di T'l"Ì,estoeè un p1'o~
hlema .sul quaLe Isarebbe veramentB impolSsibile
per tutti Ig<liItaliani di tra,nsi'ger,e. Badate, chi
v,i pM'la ha COl1os'cl.lÙa Tl'i,este per l,a pri!!na

volta il 24 mruggio ,dI ques t' fl'l1l1o, ma pel' UlJ
runno" nBl 1917, è ,st,at,o a dieci chillOmetri da,
'erieste a macerare ne'l tango ,e nOon ha potuto
aVAre il conforto di v'edeN~ la .elM;! perchè tra
'rriest>e ,e il lago di Dobelidò (Ido,ve NO io Coon
l mi,ei bersagli eri) c',era I?Hermada. Per TrIeste
noi wbbiamo, dato il .sanguB della nostra
piÙ all1dita ,gi,ov,entù. ~an ~ il calso di ri,e~

vocare il 8'a,ngue; è il 'C3lSOodi rimocar,e, per
la soluziane di quest,a problema, ,la nostra ei~
viltà mlnena,ria, la nostra lunga tradizio,ne,

pel' dipe wi pOlpoli amIci ,ch€ noi ri,eono,sdamo
(li :-t'leI' 8ubUo llna 'Jconfitta, ehe noi non RO~
gnamo più un'Italia imperiale, ma che no'i

nbbi'amo anc,or'a il di,l'iHo di ,sagna,rE' un'Ita,lia
torte'0 ri.spettata. Per 4.U€sto l)i,s'ogna perÒ, 'o
amIci, ,GIvenoi che d al'pre;"tic1mo a per,ca1'1'er,e
le vie ,del m,onda per ,e::::altare un ideale di tra~
te,rnità umal1Ja" mondial,E', éur'opea, ìil1'al~
mente s,entiamo in noi la f.orza, almeno per
(',erti pr,obl>f'mi, di .esaltar,e un a.lLro irleal,e di
frat,elllità, di lraternità it'a.lie,a! Superando

dllssenslì ,e" se non li possiamo superare,cer~
(.ando, come ha :",cl'it.Lol'onorevole Pa,sto-re J1lel~

la sua relazione (se è un sogno, mi auguro
chie si avveri) 'Che due mond'i in contra,sto, due
economie in 00ntr,asto lottino, ma nei limiti di
una lotta dvile,

Onorevoli C'olleghi' io non dbpero ddl'avYe~
nire. Popoli dfJ.Jla nostra trarlizi,one samlO che
le vif' c1ella storia slono segnate da lunghe

tappe ma (',o'n fatah E'cadenze. Qua,nd,o un po~

1Jo1o ha la nostra vit,alità e una tradi,zi<Ol1€ di
CilVlltà come la nostra" non vi s,ano decisioni
ingiuste ,che valg,a:na a (l,eviare~ il c,ors,o dfJlla
sua ,st,oda! (Vivi f/.pplausi e congrrttlllaziozui).

PRES1DEN'rE. Ì~ 13,critto, a parlare 11 se~
natore .!VI'arcollcl11l. Ne ha fwcoltà.

.!VIAHCON CIN I. Eccellenhssimo Pre,sldente,
,,,ignori del Gove1'l1'Ù, onorevol,i coll.eghl. {,a

non so se VI Sia un P,aese nel quaJle il 1 ..ttto
AtJ.allhco abh13 veduto fiorire l'llto,rno ,a ,.è
una così grande messe dI mterventl di natura
parlamentm,e tlUanto III Italia. Una lettera~
tura Imponente be n'è ormaI Iorma,ta: gli aspet~
tI dlp10matici, gl'i aspettI giuridICI, glli a'SpfJttl
economi,cI ne sono statI ampmment€: illLLstra.tJ
e commentati. Di nmbalzo, si è ae<.:e<;'1iJfwo,r,i
una pol,emÌJc.a non 'pnva dI mter,e'3se, ma che
ormaI ,si è andata felIcemente pll'acitudo. Con~
fort'l'vo,le segno ~ 10 penso ~ che, pure t,l'a

glI strati ,sOCIalI non ancora IdeI tutto eser~
cItati all'i'ntendJimento pOilItlCO, : grand~ pro~
bl.eml della convivenza mt,ernazilOuale C:0mlB~
ritl110 ad esser,e guardatI aHa :l'uce ùi unit ~.on.
s,apev,ole lIbertà dello spinto.

Ora, do,po tanto lavoro che qui e Ino,ri di

ClUl 'l) stato compiutio, 'i'o o,so ,chi,e.dervi, iau~
,stncolleghi, che VOI mI permettiate di eon~
I:lurre una contemplazIOne into'rno al Patto
Atlantico non di dettaglio, ma di fo,ndo; si.:~
ehè, deI,imto il su'o l,nUmo ,e ,so,lenne :3ignifJ~
cato nell'ordine dI grandezza che gli :tppar~
tiene, più vivo ,e vIgllarnt,e -ci a,ssista, llell'im~
minent.e del'iberazlol1e, il senso c1ella nOdtra
l'esponsabililtà di fronte aU'Italla, Id,i fronte a.l
mondo, di front'e alla stona.

DICO :responsabihtit eh fl'lolnte alla storia, e
sfJnt,o che oggi non vanamente questa parola

risuona. Illv,ero il Patto Atlantico, ma,3simo
tra gli eventi mondw,l'i dell'ora ehe volge, fJ
no.n tanto strum'ento t~ip'l'omatico quanto :tUo
dI nas'ci.ta di una nuova l'fJaltà viv,ent<E',si pone
come un logic.o eapit,olo tra le seoolarl vlr;ende
del l',apporto Orj.ent'e~OOclldent'e: prloltagonisti,
da una parte un conglomerato non cl'èi1 tutto
'omogeneo di popoli slavi, ,crupeggIat,o e diretto
dalla forza, ist:i'ntiv,amente trfVscinante e pos~
s'entemente co,e:rcitlva, deilla Russia; dalll'altra
una li'be-l'a <CIolffiunitàdi popoli euro'pei, eapeg~
giata e diretta dallo spiràto idell'Ennopa, che
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è ,spirita tr,a,dizianale di libertà e di lIdì1Jen~
r1enza.

Ma «Eur,apa» nan è anche la H.us,sia; o..
Voi sapete la tripli-c'e op1'lli'ane affilda1,a ad lilla
caspicua ],etteraltura: ,che ,l'a Rus'si,a 'Sia 8Ul"-YP.:t
anch'es.sa; che la RussIa BIa A,sia; che la
HuS'slia SIa Ull corpo a sè stante. la lascia agh
erudllh Do,de,ste Idi,s,cettazianÌ<: abit,uata aU'in~
rlagine abiettiva Idei fattI, ans-iosa, per un giu~
dI ZIO defillltiva, na'll t.anto di ,spezzettarh nel~
]'analis1 quanta ,di ,cantemplar,lIl neUa sintesi,
IO prescindo da, quello(' formuLe ,essenzialment,e
ot.nalaglChe, e pensI O' che nell'antlica e cam~
ple.sso gJOlGO Idei ra:pparti tra Occidente ed
Oriente: Il Patto Atlant'iGo ri'fletta ,cons,eguen~
zial]mente Il,smgolaris'simo destillla di un Pae~
s.e, che, d.opo eh eSder'SI ,smisuratamente dli~
latata ver,so l'A.sia senza esse:r;e pr,ecI,sament.e
a.slatico, SI è affwcc!iat,o più volte e prot'esa vet.
~o l'E'Ul~opa s-enza, nuseire mai a diventare
,eurapeo.

Strana 'ed 'elno.rme vI,c,enda <Ìl1Vero!... Poilchè
l'uragano mongolioco si era d'Ìsso]lto (quell'ura~
gana che di pesa,nti ,catene per dueGento anlllla
dlv,eva abbrutitlol), la liberaz'ione IdalIa ,slpi'etato
lneuho avev,a ITasciata 'qu:8'1papolo. ,stordito, iin~
eapac'e di muo,v,er,si -consapev,olmente verso l
grwndl spazli che imprer;isamente lo definivano
ad Est. P'oichlè per vero w~rso qWelI grandi
spaz~ S'i eta indirizzato; ma più 'per la fa,s'ci~

n'Olsa ,attrazIOne d',uma .specie di vuat,o, st,orica
che si .stendeva nella direz,iane IdeI NOTd~Asia,

Jllz'i'chè sott'o la guida d'una ragion v:elduta ed
in eSé"CUZIOned'un piama pr-edeterminata. {~uel
vnoto storico, più che es,s,ere da quell'inquieta
]Jopo.Ja co,lmatlOi, quel p'opalo

~

aveva plss'o as.sar~
bita, come una dill'agan t,e marea rwmana. fluida
,e ineoJ1tsi,stente, inaidatta a scalp1iij:'IBnella spa~

zio ,e nel tempo un suo pos.sent~ pr:ofl1o, a
po,ne m quel sua ,inquieta Qlnd'eggiar~ fra due
Continent.i le sooliid-efanaamenta di una sua
IptOpria staria: di,ea {h un pensiera crit:ka~
ment.e fissato, di un amore f.e00ndo di eroismo,
rli ,una ,ealstruttiva vololnt.à. GJ.i eV(~ntI matu~
l'l,vano tuttavia in tal senso.

Un barbarlo di genia, da quema gente nato,
ha eampresa la pavertà intr:inseca di quell'la di~
slocazi'one, ehe, .senza fargli eonqui,stare gli
~pazi asiabci, tiene quel popolo lontano da.1~
J'OcciÌdente, dove palpita una sup.erior,e civiltà;

dove la ste,ssa
.
S'ostanzio,8'a<CÌvi,rtàav,eva at~

tl'att,o" 'secoh add:iletra, ondate ,suciGes,sive e
p,erennememte Inquiete dì quell'la stessa sua
gen~fJ. Qurell'Occidente si chiama Eurarpa. Egh
ne ,sente il fascino: ,egh urge la 'STIa gente a
g.elttare vens,o Id'i essa il 'suo destinai. P,er ,Stolli~
darizzare con essa? Per 8'ottO'metterla?... Sta
il fatta che Pi,etro 1-]Grande (1682~ 1725) da~
tato dI una v,o.lontà di f.erl1o e ,dI una enèr.gia
spes,sa brutale, po,ste a S'e'l'ViZIO.di un,a forte
mteUligenza e di una 'smisurata amblZiiane, nel
pliolpasit,o ,di trarre j] sua p'opoladall'atavica
barbarie per farmare una Nazione <civiliiZ~
zata, si aocasta all'E,lJirapa e dal.l"Eurapa trae
lie arM ,e le ,s'cienze che nella sua terra l'rudI~
cherà. L,e radicherà secondo ,ill ,silSt,ema este~
riore 'eur'olpeo, nan ,secondo l,O''spInto dell'Eu~
rapa. Il sagna è superbo: e non è privo di l'i~
sultati. Ecco la Russia patenza tra potenze;
ecc a trattati, r,elaziuni, amicizi.e con l'Eurapa.
Ma la Hussia rimane sè .,:;tessa; la Hussia nan
si amalgama con l'anima europea; nan fa
carpo can l'Eurapa. I c,eb dirig,enti fremono
di spregIUdicata argoglioa (Pietro il Grande ha
fatta uccid{~re sua figlio perchè il sua punto
di vista sulla trasf,ormazione russa nan COÌll~
cideva ean il pensiero di lui): ma il papob~
mas,sa viv,e sp.rofandata in una invineibile {'
tranquilla indifferenza: lluakhe cosa di intet'~
medio tra il fatalismo e l'abulia, frutto di
quei secolari ondeggiamenti da Occidente ad
Oriente; frutto del clIma; frutta ess'enzial~

mente del regime di schiavitù che vi è tenace~
mente radicato, che vi permarrà giuridica~
mente fino al 1861, che, nella sua pra'fanda es~
'senza di succubismo, VI durerà anche dapa
(tutt,e le schiavitÙ para:lizzana la vol'ontà,

attutiscono le energie interiori). Frutt,a in~
fine della scarsa densità demografica. Grand]
vuoti. . ., grandI sIlenzI... avviluppano quel
popolo. (~uei VUOTIinan l',endono che una fle~
bile eca dei piani di Pietra il Grande. (~uei
silenzi isolano trappo gran parte d'uamini da.l~
le [audacie mnov,rutrici dellora Capo. Non fian~
cheggiato da una massa agile e volitiva, il so-
gna non ebb-e tutti gli sviluppi che la volontà
del riformatare, come pai quella di Caterina II
,e di Ale,s:;;andro Il, aveva va,gheggiato. ~'\.n'

che spezzati dalla legge i c,eppi fl,ella sehiavità,
il papolo russo cont.lnnava a vJvere immerso
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in Iquella sua intima anima, sistematicamente
disincan~ata, inquieta, priva di speranz,e.

L'ala della Rivoluzione francese, che aveva
destato fremiti di vita nuova in tutta l'Euro~
pa, Bra passata s,enza brividi su qUBl tormen~
toso silenzio abbandonato. Ma l'eco innova
trice av,eva trovat,o accoglienza nel genio scon~
c'ertante di alcuni scrIttori che, mentre da un
lato immortaleranno in possBnti raffigurazioni
d'arte la dolorante vita d,el popolo ,che li ha
espressi, dall'altr,o, assurgendo alla visione del
suo grande problema st'orico, stimoleranno il
popolo russo a prendere coscienza di sè e di
una sua possibIle grandezza futura. Dico di
Alessandro Puskin (1799~1837), sognatore di
libertà, non s,ala per la sua g,ent,e, ma per
tuHi i popoli anelanti a civUe dignith, dir'o
di Ivan Turgheniev (1817~1883), e so,pl'at~
tu~to di Dostoj,evski (1R21~1881), <;henel 11:>80,
celebrando a Mosca l'inaugurazione del mo~
111lmento a Puskin COn un discol'&o che chb~
vastissima ris,onanza, preeonizzava una fu~
tura fratellanza fra tutti i popoli, realizzata
particolarmente per mento della Russia.

Ma il compito di coltivare il sogno di una
grandezza e di un primato dBUa Hussia, che
un giorno dovranno pesare sui destini d,el
mondo, s'affid!1, intorno alla metà dell'800, ad
aleuni sf'nttori politici di notev,ole rilievo, pel
tramite dei quali l'anima prÙ'fonda di Pietro
il Grande trova la' strada agli sviluppi d'oggi,
facendo 'dei ,due t'empi, neUa 101''0essenzla" un
tempo 801,0.

E qui comincia una tragica gara, la cui so~
luzione cadrà eome non ultima causa sulla
grande cri.si d'oggi.

Vi S'OIno,lungo l'Ottocento, una, in Ocddente
B l'altm in Oriente, due forze ehe parlano lo
stesso linguaggIO: un linguaggi,o di superbia
nazionahsta, fomentatoI\e, da una parte e d3!l~
l'altra. di fanabcihe ideo,logie: due forze che,
così, tendon'o necessari:3imente alla 10'1"0recli~
pro,ca eliminazi,one.

In Germania Adamo MueUer, rilevato che
essendo l'Europa III stato di disordine e non
potendone uscire senza un ordinatore, a,veva
affermat,o (applauditi ssimo ed echeggia to in
tutt,o' il Paese) che, ,<ÌÙ'V'eiIldol'.ordinat,ore pos~
,sedere un eompIess,o di doti che lo facesse ido~
neo ad ordinare e mant,enere l'ordine, ed es~

s,emdola Germalnia investIta dalla Provvidenza
di questa alt,a e inso,stituibHe mi:ssi.one, era
dunque alla Germania e soHanto ana Germa~
nia che spettava per diritto divino dI .ordinare
e guidare l'E.uropa.

Or ec'co (e fa'l'Se la c,os,a, non è sufficieJnte~
ment<econo'sciuta e me,di~ata da noi) che in
Russia, alla metà dell'Ottocento, lo scrittore
di cose politiche Alexiei Komiakov faceva so~
stanzialmente la stessa affermazione, cele~
branda la Hussla come gui.da necessaI\ia del~
l'Europa. E ver8'0 la fine del secol,o, dunque
p,nco più di un cinquant.ennio addiet:tlo, Nicola
Daml,ev,skj (1829~1891) sostenev,a, il più rigido
r'UISSlsmocome fÙ'rmula necessaria per il fu~
turlO gov'erno dell'Europa. Partendo d'all'aff'er~
maZIOlle che quattI'o sono le sfere dI azione
,cllun popo'lÙ'per la sua vita, la s,fera ,pÙ'liti,ca,
e00nomico~solci,a,le, culturale, religiosa, egli
COnSE"llt.eche lagni popolo ,è in grado di svi~
Iupparne qUllilcuna, ma dlChlara ehe soltant'o
la Ruslsla ha la capaleità 'ed il compito di Isvi~
lUlpparle tutt'e. Il destino -della Hussia lie indkla
pertanto dI essere la gmda supell'i:or,e dell'Eu~
rapa. Incalz'a;n:do ed aceend.endo polemicamente
la sua tesi, Danilew,skj faceva alcune dichia~
razioni di es,trema lilliport.anza: 1) e,SE'ereani~
ma delHO'slavismo la 10Uta contro l'.europeizza~
zi,one della Russi,a; 2) la Rus'sia è e deve es~

sere 'contro l'Europa, la quale non lie ha mai
portat,o altro che del male; 3) gli uomini del
tIpo st,o'rico~eu,lturalle slav'o non hanno aleun
dov-ere verso l'Eurolpa, ma soltant,o vers'o il
loro tipo nazionale; 4) servire il rThssismo -è
molto più Importante che po,ss.edere o chiedere
la seienzla 'o la ,libertà; 5) la Russia non po~
trà mai realizza~e i SUOIseopi .se non oÙ'mbat~
tend o l'Europa e la sua civilizzazi,one. A ser~
VlglO ,di questo piano, Ni'cola Da,ni.levskj, che
è Il pIÙ grande scnttore poLitic.o dell'800 in
Hussla, aff'ermava doversi creare un organismo
federativoslavo, clomprendente tutti i gruppi
nazionalI slavi, avente a c'apo ,La Russia.

Nel v'olume in cm Danilevskj svolge la .sua
tesi, v.i è una pagina che in que,st,o momento
val,e la pena rammentare, per chiarlfi:are
idee 'e per comprendere fatti. Dei Paesi che
debbono esse,re ,s,ottomessi alla dIrezione della
RussIa, tramite questo organismo federale,
f'CCO.t'deneo: 1) la Rus.si,a ver'a e propn ì, 1!l~
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cluse la Galizia or,ientale, la BU00'viID.a,1:1Nor:d
dell'Ungheria, il Sud della Bas:sarabia, la Do~
br'Ulgi:a .e la Po1oni,a; 2) il P'a'ese ooc'OsI10'VIa,ooo;
3) l,a Bulgaria; 4) la Romamia; 5) il ,Sud del~

l'Ungheria (M8!giari e TransdJ1v1ani) ;6) OQostaJll~
mnolPoH, con la parteadi8icente della Trlacia ,e
dell'A'sila Milll<OO'e;7) la Grecia eOIfiGretta, Hodi

'eI DOldJec.annesOo;8) il popoLo '8'erho~croat<o'~8l,0'~
veno, 00n l'Ii8+.ir1a€I eon Tri,este.

OnoI'>evoli eoUeghi! all'ÌIlifuori del .s-esto e del
settimo gruppo, all'infuo1ri del territ'oTi,o lihero
:di Trielste, l'organismo prorpolsto 'da Dani~
lev'skj, dIretto daUa Rus<sia, non ha forse già
un suo' funzionamento ditiatto?... È si:ntoma~
tioQoil tit'oLo dell',olpera Idi queUo s,crittOore (cito
dalla 3a edizione di P.arigi): La Russie e
l'IEu-rope. Ooup d'oeil SUl' les rapp01'ts intel~
lectuels et politiques du monde slave et du
monde germano~roma'in; rapporti « del mO'ndo ~
slavo con «il mondo:» latino~germanico': dun~
que, due entità diiVerse, due ,anime diverse, due
diversi l'inguaggi.

GOIneoI'ldruno eon Komi:a)mv €I DanileviSkj
i due Aksakov le i'l noto Herzen. Ins,omma,
Jettera,ti e 'scrittori polit1i'Ci rus:si del1'Otto~
eent.o so.no unanimi Iliel sO'stenere ,che il
00mpdto :de11laRUSisia, di quest10 porp'ÙILof1'e8'co

'eS8!na (dic,Qono essi), è di assumeI'>8 una fun~
zione di rapprlels;ootante, di g:TI!ida,di saJvatore,
e dunque, naturalmente, di ,signore dell'Euro~
pa. Il able non dOlV'evafar pi,aoore a Cado Mi8!rx.

P'olemizZiando proprio GO'll Herz.en, nella pri~
ma edizione del Oapitale, Carlo Marx di~
cava 'non €Isserei alcun hisogno diattriibuir,e
mistÌ'Clamente ,al pOopo,lo russa speciah elevate
qualità di ca,ratt!er'e nazionale per IfussieuraI'>8
alla Rus'sia il 'suo POost,onell mondo! Ma Oarlo
Marx non era nato Siu[le rive 'del Voilga: ar,a
llJat,o a TreV'irì.

OI'1a,chi può dire in buona £ede cile il P'att,o
A tlanMea ,spezzii l'lJJllità dei popolÌ', qua.ndQo l,a
letteratura prebolsooviea incideva nl8l11asto-ria
e nel 'pensiero del popO'lo rUBs'a questa id'iiSCr'i~
minazione di mondi, 00'me un antago'lli1smo Il!e~
eesslario p.er il tr,ionfo delLa Ruslsia sun'Eu~

l'o'pa?
Nè tutto ciò restava affì.data ai oona,co>li 001~

ti; la >COoncezioned'una missione deLla RusS'ia
£unzionalment,e 'egemoniea, s,o!stanziJalmente
antieuro})lea, fi'lliv,a per penetrare 'anche negli

strati piolpoJa,ri.Una poesia pOIpolare, ,stampata
a Pi,etroburgo intornO' lalla metà deU'Ott,ooonto
e che SI trova tradotta ,e rIportata dalla ,serit~
tore frances,e Henry Ma,rtin nell'opera La Rus~
sie It'EUl'ope, cantava 00's1: «Noi siamo coper-
ti di gloria; ma noi dobbiamo purrivendicare
la gl,oria degli antichi nostri. Noi dobbiamo
risusdtare l'impew di Atti'la, in tutta la sua
grandezza. ÈJ con le forti mani d,egli Slavi
dl'egli ha so ttomesso l'Oriente: ed è alla t.e~
sta degli Slavi che, nel magnifica orgoglio del~
la sua potenza, egli minacciò l'Occidente con
il ISUOstaffile~. Questo v,o'leva dire che, eome
l'ora storica fos,s,e suonata., il popol,o~massa
avrebbe obbedito alla spinta che urgeva la
Russia alla, direzione d.ell'Europa.

AccantO' a qU!esti tfatt:mi p'Oisitivi, o.peravano
e contr8!stava,no fattori neg,ativi nella RusslÌ'a
medesima: primo, 10' sfruttamentO' delle p:Iebi;
secondo, la hO'ria crudele di tr,oppi elementi
della nobiltà; t,erz,o, i'l fanati'smo superstizioso
che di tratto in tratto lampeggiava sinistra~
ment.e sul,l,a ,0ppreSisi,one delle maslse; quart,o
ed ultimo, la perseCiuzi'olfiecontrQo gli inteUet~
tuali, ,che aillelavan10aHa ri'V'EmId1kazione,dieldi~

l'
jtto per,s.ollla:le.

Questi ,fattori negativi rendevano. all'00Gi~
dente l'inca,l,colabile servigio di poter guardare
alla spinta rUS!Slacome ad una 'eVlentualità ch{'
per h1illgo tempo. non avrebbe pOISto la'loulIl
preoe'CUpful1teproblema. Ma -che 'Gosa Isarebhe
avvenut,o e quale sarebhe stata la posizione
die1l'Eurlopa, qUiando'questi fa'ttor'i negativi
che ho detto fossero 'stati BupelI'lati? I germi
maturavano r,apidrumente in t'al dir,ezione.

L'Occid.ent,e, terl1a di lihertà, 'aveva ospi~
tato 'e os'pitava perseguitati: ed eS1ulliirussi:
e Inena teI'lI'ladeH'OIspit'a.lità si er,a ,operiat'o un
fatto che mi ,sOOlbra '8Iss'eI'>8il più ISlahent'e e
prodiO'lldam.entede:t,erminante del gran dramma
europea di oggì,. Il fatto è questo: il genio
russo, Bognante tradizionalment,e un predomj~
ll'i,o ,egemo'niI00 sull'Europa 18animat,o 'contin~
gentemente dalla v10110'ntàdi l'Iis'c.att,ar,eil suo
popolo dm baslso1piani 8ICionomi'cie s'ociali alle
s:olleggiat,e ,s£e1'e'di un più Hbero 'e umano re~
spiro, s'incontrava con il cI'>8screntelafferma>r'si
del pens'iero ma'TXista là ,dove la r,ivolulzione
gl1a'll'dindustriale spregiudicatamente pr'Qorom~
p.evla, ,di sè Ì'nnervall'do ruuda.cia di sforzi tesi
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all'inebriante disvel8JmEmto dei s-egre t i della
l1atura, carichi della promessa ,di nuov,e utilità
e di più allettanti godimenti, -e lungo la sterad-a
tracciando 'solchi dove i'1 trionfo non si 'svol~
geva senza un c1010rla.11t.e0orteo di 18Jcrimo8e
di sangue.

Così, nel CUO-l'edeWEur,apaolslpita:le, il g-e~

n'io r'UlSS'Omqui-eto e 00nquistatore trovava nel
rinnovament,a t,e,cnko, neHa cono.si¥a ontÌ'ca
marxi,sta, neU'aff,ermarsi Idello spinto di de~
mOcraZIIJ, l.e levle della sua rivoluzione inte~

dor'e e della STha espansi'o'l1e -esterio'r,e. Sta in
quell'-incontro Il germe prafondo del holsce~
vismo.

Il pericolo per l'Europa -era i,nsit:o in qUJesto
fatto dI portata mondiaJ.e: ipe,rchè diVìenisse

mina'cCÌ'a certa, concreta e mortale, 'o'c,c,orreva
che due eondizioni si verificasls'8ro: primo, che
il hol,scevismo si fa,clesse Stato, e ,cosÌ dispo~
nesse di un'attrezzature a-tta al f'ÌnnIO\Tam~mto
nvoluzionari'o l'llt-erno e a;d una influenza som~
mo'vitrice est-erna; s'ec,ondo, 0408 'sucoossiva,~
ment,e qua.Jche impreV1edibile £atto starico di
portata ad'eguat,a, offrisse: al bols'cevismo ter~
l',eno 'idaneo, nOlnchè al suo -consolidamento
int€rno, a tradurre quella capacità di sommo~
vlment,o esteriorE' in gesti ed attività 'che favo~
rbs'8ro i suoi piani di inger,enza.

L,e,due. 00n:dIZi'o11'i si ,s'ano vo8rificlat,e. L'a ri~
voluzione di otVohro8 c1eponeva l'imp,era z,arista
e creava l'impl8To bols,cevko.

TERRACINI. Nell'ottobre lo zar era già
s,()o'mpa,rso da 'UJnpezzo.

MARCONCINI. Ringrazi,a elella precli':3azio~
He. Pl'eCÌosrul1!do_anch'io, dirò all'onor,evole Tel'~
l acini che l'assoIuti,smo è l'.anima tr_adizionale
del .gov'8rno in Russi:a. N CJIllso 's,e .si chilamass-e

IJJ1'pel'C:'O repubbhc/3J, ma :310.che del temp'o dea
Kha,n do8i Tadari, Montesqui,eu (che se foss€
vivo non sied,erebbe oggi certamente in que~
sti ha:nchi tm noi) ha s.critto: /( Am:c~itòt (tue

]0 Kha,nlde. Ta,rtane 'ai diné, UlJ héraut ,cne que
l,eH autre..; pr-inces de l,a T,erTe pouvent alleI'

diller, si hon leur sembLe);. Die-o che non Ie
parole, ma lo Is-pirito è quello che £a le c,olse. E
Io spirito del bO'lscevi,smo russo è oggi net~
tamento8 imperì8ilistic,o.

Un ventlC:inquennio dopo, @lì esiti della 'se~

C'onrkl guena mond'i,al,e per una parte davano
all'1mpero bohe€vico il ba.sbone della vittoria

e, 1)e1' l'altra parte, gettava.no l'Eurlopa, prima
uell'immis,eriment,o, poi nei contrasti interni,

infine neHa ea-riffilza di m€zz,i clifo8ns'ivi: tr-e £at~

tori trolppo favorevoli la.! diffond€>rsi ,del ribel~
Hsmo marxista: moHo più favo'1'18Ivoh che le
dottrine comuniste, ignote ,aI grand€> popolo e,
qualche volta, ig[1'ote ai loro 'st-~s.si ,esaltatori.

E perbanto noi siamo a qu€>st'o pUlIlt'O: le
oondizioni d'el tempo, id1elo,logiche e pr,atiche,

non furono mai ,così fa,vorevoli come oggi al
halz-o della Russia verso l'Eul'olpa e all'1n~
glllothme:nto di questa nell'area impe:dali:Sti(jo~

bolscevi'ca, Del quale inghiottimenbO' la mi~
nacÒa, ~ quattro anni :rua,lla fine della guerra,
pende COnCl'Bta, oerta e mortale .su quo8ll'Eu~
ropa m c'Uli l'Haha ,è primis'sima parte inte~
grante. Dieo che da quattro anni il piano ha
gIà segnato tappe di .sgomentante pro,f'ondità.
Ai tlJ'lagli.cieonfini di Eur,opa fiammeggiano si~
nist11amerute i segni di quella marcia e di quel~

l'mghlOttinwnto Tutt~ 'i più grandi valori 'del~

l'uoma sona annegati su dimensioni via vi,a
c.re:scenti da quella marea ,cho8sale: lla SiUiadi~
gnHà personale, la sua libertà, la sua fede.

Vi è qual,cuno..., in Danimarc,a, ehe in00nsa~
pevolmente .o conRapeV'o,lme'llte 1nneggi ad una
cobal nuova Europa?... E sia!... Levino dun~
que i 10110inni a ,questa nuova Europa: eono~

seo l'alhero genealogiGo -di tal gente: lo ha de~
finito Voltaire: lls son! p01l1'ris avant que
d'é{re rnurs.

Il gran pericolo è dunque alle porte. Il bol~
s{:evismo' rusSO è marxismo formidabilmente
armato, sp,regiudicatamente maneggiato da un

gigantesco pot.er,e, ,che già nutre -e Gomanda.
tentacolI poss:enti ed oTr-8Indi in tuHi i Paesi
Ù'c,cidentali.

Io sent'o qui che il mi'o ragionamento preci~
-pita -e tOlxa il fondo del grande IH'oblema. Ono~
nwoli 'colll>eg'hldi tuUe Le parti, la:sei,at,emi par~

kìre franco eel o'no8,sto: io dico che il marxismo
è la negazione radicale :d,ell'Occidente, perchè

l'amma ammante dei popoli oecid'8ntali 8i chia~
ma da ventI s.ecoli ( Cristianità », mentl'e l'ani~
na animante del ma,rxismo si chiama da un

C'.entinaio di anni 1:antlcristianità ». La deli~
('atezza dei temi, io la conos("o tntta: p<3I~C1Òvi
diehiaro che nOn vogHo essere nè superfida~
le, nè setta,rio; voglia ess,e,re go¥ernata solo
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dalla mgioI1ll~ e ,dalla verità. E-CiCiOdThIlque la

n'l'educiblle antit'esi.
'Crilst.ianità è mos,ofla di 'umanesimo inte~

gr,aIe gov,ernato eticamente; i~l marxismo è

'filo'8'ofia di umanesimo ridotto a t,ermini di ma~
terrta, governa1t,o tecnic.amente.

Cristianità è contempla,zione deUa storila
come risultanza di elementi eeonomici e spiri~
tuah; mtU'Xlsmo è eontemplazione deHa storia
eome ri2ultanza esclusiva di elementi econo~
mId.

CrislÌani tà è pace come tranquiHa armonia
di partI ,div'8r:"e, garantH,a dalla r'e'Sponsabili~
tà personale; marxismo è pace Game :definitiva
sovrappOSlZlone di una parte sulle ,altre, im~
mutabJ1mente Imposta e mantenuta da una eOla~
zion'8 statale.

Cnstianità è f1e'alistica af£ermazi1olne di soli~
dari-età i,nt,eJ'classista. espr'essa in colliahorazio~
ill l'eclprocamente necessane, gov,ernata dal du~
plice principio della giustizia e della ,equità,

definitJvament"e risolventisi nel prinC'ipio ,d'8l~
la charitas; marxi.smo è meslsianica affer~

mazi'o'ne dI liotta di da,sse clome si,stema beso
all!eliminazione di dat'e classi e alla celehra~

'Zlone -esclusiva di una dittatura dell proleta~
riat-o, il tutto poggiato sopra un',arbitraria ed
unilaterale interpretaziOon'8 d~lla giustizia e
SOipra la denegazione totale della charitas.

Cristianità è .smtesi di un travaglIo trimil~
lenar.io, Isvliluppat'osi attI'laverso il lent,o, pa~

zi'ent1e'conv,ergere delle e,splorazioni più pro~
fonde del geni'Oogreco e la<tino, C'orr'8tt'e '8 fec'on~
c13te 11<:1'] seeo'l dallo sfavillare di una di'vina
luce che nella pie,ne,zza dei tempi si aecendeva
fra Il l'egr.o :-:ì una ma'l1giatma ,ed il legno di
una croce, da cui voi siete '8 'saret'8 pr,otoetti
finchè vi ,siano Pa,esi di cristianità (vivi ap-
plausi dJal centro) :lad,dove di cOodestle he fon ~

ti di civilizzaziOon'8 il mar,xismo ,è diametrale
o,pposizione.

E per di,rIa sinteticamente, cristianità è an~

",la di cUlltura Gome strumento 'e punto ,d',arri~

vo per,r;hè l'uomo 'comprenda il dramma della

""ua vit'a: marxismo è frledd'o cal'colo dI tecll'i~
ca cOomestrumento necessario e suffi,ciente per
organizzare la materia, unica realtà e termine

ultimio dell'esselié\ umano: dov'8 una formula
genera agitazion-e s.enza gioia, mentr,e l'altra
genera, fra i tempi neoesslari 'dell'azione, la

serena tr,eg-n,a ,d-ella «oontempl.azione », per
questa 'intendendo quell'intimo vivere con sè
,stessi per ,cui si dà alla cultura il suo so,st.an~
ziavecontenuto (s,e veria è la definizione, 00~
m'è, di uno fra i più grandi ingegni della sto~
ria, Ago'stino: Scientw est quando homo ad
cognitionem sui assidua meditatione illumi~
natur).

Ora la viol'8nza .del tempo, .dai ca'lmi s.olchi
del pensiero ha gettat,o il grande dialogo polle~
mica neglI ,ardoentisolchi dell'azio.rne. E i due
gi,ganhi si fronteggiano. Da una parte l'Eur'o~
pa, ,che aHa £ont-e della cri,stianitàlThIlgo due~
mila ,anni si è abhev'8ra;ta a tal punto da, iJd)en~
tJfi,carsi per definizi'Oill'8con 'elssa, in 'quel se~
gnarcolo ,di unità ,che -ebhe il nome di Chré~
tienté ,onde i IseGoli pass,ati i nOlst'ri am:mQ1ni~
S'COll'n,e i vent,uri. Dall'altra partie l'Union'8 del~
le repubblIche sovietiche, che d,a 30 anni alla
fonte del marxi,smo integra;le si è labheverata,
f:acendoll0 tOltalmente propri,o, poi tr,av.a.s.andolo
rivoluziolllar1amente nelle insanguinate glebe
della ,sua t'erra, nel momento storico in cui
una vi.cen:d'a di gu-erra pO'llev1aa dispolsizione
del .sommovimento int,erll'o armi ,ed armati, al~
lestiti per il combattimento c,ontro lo stranie~
l'a: poi, dotandolo di uno smisurato potenzia~
lieb'811ioo;ed infine tra:dueend,o'lo in anima ani~
mante di un mo'Vimento di esplansione bolsce~
vica verso l'Oecidente.

E qUlello che più mI sgomenta gli è un qual~
che cosa ~ tollerate la parola ~ :d:i satanico

che m: s.embra di ved'8r 'erompere, da questa
tragedia de'l mondo contemporaneo: che, ciolè,
i popolI inclatenatJ n,e,!la loro 'c.a'sa, e inca,pa,ci
di s'pezzare le 1101'0catene, non possano so~
gna,re v:Emd'etta più at,roce che di di,struggere
ogni hbertà in casa altrui. Da ciò la giustifi~
cata, necessaria, doverosa 'paura dell'Occi~
dente.

Noi abbiamo paura... Abbiamo paura di
un Jmbarbarim'8nto ohe minaccia lla civiltà:
dov,e per imharbarimento noi int'endiamo un

prO'CEI8':'c'O,stanco ll1v,olutivo in cui 'l1na situa~
zj.one di alto valor'8 venga a poco a poeo soffQ1~
cata 18 ricacCliata mdietrro ,da 'element'i di più
baR,so hv,el,lo.

Abbiamo paura, perchè lloi naIl 'crediamo. che
i progressi della t-ecnica costituiscano una va~
Uda gararnzia eontfOi questa minaccia alla ci~
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viltà. Anche la barbarie può servir,si della tec.-
mca. AnzI, ap,punt,o pier questo, essa può di~
ventare piÙ brutlalee pu\ dispotIca. E non pos~
siamo s,chIerarcI nemmeno 00ln 00,1'01'0c.he in~
v,ocano ed esa!t,a,no la neutr,a.lità. Io non mi
domando se siano ,essi, e tutti, soltant,o degli
ingenui; ma 10 di'co che vi è una t,e,rribille cOosa
che ha cessato da molto tempo di es.s,ere neu~
trate, ,ed è la tecnica. E,ssa si è pos,t,a ,fol'sell~
nata;ment,e al servizio< di qua,lul11que caus.a e

p'iutt,o'sto di oause pessime: e poiehè le pe\Ssi~
me se ne sono servIte, chi s'è V'olu/t,o immumz~
zare dall'immenso perioolo ha dovuto aneOr
le8S'0 'cercal'e seampo selViaggio neU'a t'ecnica.
Così all'ingiuria di Pearl Harbur rislponde~
va l'ingiiurlia di Hir,oshjma. Orren,da e l'una

{' l'altra ingiuria: orr.enda l'ingiuria della pro~
yocazione, orrenda l'ingiuria della ritorsione.

Ci fermer€mo noi in questo pazz,o andar,e
verso la distruzion€? Invero, Hon ,era possi~
hil-e ieri annientar'e grandi città, 00mpromet~
tere l'.esistenza della ,cultura, per mezzo di
sciabo],e, di fucili, di cannoni: oggi la t-ecnica
offr,e all'uomo la t'erri bile t-entazione di tutte
quest€ orr-ende poss!bilità. Un pugno di scien~
ziati può ,oggi provocare con oodest'a t.ecnica
indemoniata ,e non controllata dallo spinto
d-egli sconvolgimenti di ordine cosmico.

Nessuno mi E'aspetti nemico d.ella tecnica.
Io l'ammiro. E non capisco come qualch-e
scrittor€ di oggi abbia volut,o nweire contro
la macchina, accusandola delle rovine d-egB
uomini. Quando sugli uomini cade la tempe~

sta, sono €ssi chè l'hanno chiamata. I pro~

gl'essi ddla t€cnica hanno un s-t'nso positivo:
recano testimonmnza della capaci tà int€ll-et~
tIva e inv,entiva d,el genio umano; ma non è
tutto qui! Il nostro sens,o critico ci fa avv,er~
Ubi che qU!amdo l'uomo ,aCiquist,a sulla ma,t,eria
tale dominio da poter-e eon essa r~md-er,e gran
servigio ,o immenso danno, la soluzione del
dilemma è affidata al suo S8n8'0 di re8p'0n8a~

bilità e di dignità, vale a dir,e al culto dei
valori d,ella spirito, che si esprime n€lla ca~
paci1.à di subordinare le realtà della materia
alle realtà dello spiri t,o. Il che E'Jgnifica, infine,
che il problema della tecniea pone, in defini~
tiva, un problema spirituale e, consentite, lin
pr,oblema religioso. Come a dire che quanto
piÙ la tecnica progredisce ,e si accresce di ri~

t.rovati, tante. più l,e sorti dell'umanità BOll')
affidate al rispettoso collegamento dell'umano
col divino: ,e ciò, non a titolo di iuibizione
della rÌcerCit scientifica, ma per una sua piÙ
alta fecondltà, per una sua più integrale ca~

pa;cità di prog'l'HSS'O.
~Da questo superiore pi,a,lloo di c.ontempla~

zione noi pO'Slsiamo finalmente misur,a,re la mi~
na,coi,a che si è venuta laddensando in OcciÌd'en~
t,e, dal gi,orno in cui l'Occidente medesimo co~

minciò, incauto, 'a sopl'av,alutar'e il fattore
te0nico~scientifico e a so,ttovalut,al'e il fa,ttore
etico~(mltural'e. La minacoi,a appare ,ogg'i n-ella
sua sinistra chi.a'r,ezzla: è sorta e continua a
dilatmsIconti'11uamente VIEmsoOccidente una
nuova ,fo,rma ,di ,s.ocietà che n.on rÌ'conoscerà
piÙ alcuna gie<rarchia di valori morahi, eh-e n.on
riconoscerà più alcuna 'autorità spirituale, che
nOon riconoscerà piÙ alcuna tradizione social,e
e reHgiosla" ma che vivrà p.er il pres,ente, in
un ,ordine mec.c.anico fatto esclusivam-ente per
accresc'e,r,e il volume .delle ,sue sensazi.oni.

Io ammetto che una soCÌoetà di qu-esto ge~
nere sia possibiJ.e: ma p-enso che se una so~
cietà simile dov-ess.e prevalere in Europa, la
fine dI ogni VBro progr'esso in Europa sal'ebhe
cosa fatta. Mancherebhe in Occidellt,e rele~
m-ento connettivo, necessario, insostituibile,
della cultura: la quale >è es-enzialmente una
comunanza spirituale che, trascendendo l',el;o~
nomia e la politica. offre agli uomini dIversi
e contrastanti il l-egame di una profonda in~
teri,ore unità. Questo legame unifIcator,e è rap~
presentato in Europa da una tradizion,e di
pensiero essenzialmente cristiano: il cui po~
t,enziale sociale, Francesco Sav-erÌ.o Nitti.
uomo di non facile cont,eutatura, metteva in
onest,a evidenza fin da sessant'anni wddii,etro,

uell' op.era «Il socwlisrno ca ttolico y.

Guai a distaccarsene! Una gigant,esca uni~
ficazione dell' Europa in termini esclusiva~
mente politici non n€ potrebbe durevolment,e
soddisfare gli elementi nazionali costitutivi:
una gJgant'esca unificazion€ dell'Europa in
irrmini ,esclusivamente economiei non potreb~
he ,essere che il frutt,o tormentoso ed effimero
di nna schiaceiant,e, dispotica, delns,oria buro~
crazia produttiva. Guai a distaccars'ene!...
Christopher Dawson, nella sna recente opera
sulla teoria d-el pr'ogress.o, dichIara t'estual~
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m.ente: «L'atteggiam.ento rivoluzionario dif~
fuso nel mondo c'ontemporaneo è la con.se~
guenza di un divorzio tra religione .e vita so~
ciale, che è fatal'e alla sodetà ». Lo swsso
Da~wson dic.e ancora: «O l'Europa fa ritor~
no all.e 'origilll r,eligi,os.e d.ella sua civiltà, o
l'Europa, abbandonato il Cristianesimo, si
condannerà a p€rdere ogni fede nel progresHo

'e nell'umanità ». Non vogliat'e tacciarmi, ono~
r,evoli coll€ghi, di ,oscurantismo, nè accusarmi
di porre eonfusi,one tra r,eligion€ e politica: ma
qui, quando è venuto in discussion€ il Patto
Atlantico, s,ia n€lla prima i,st,anza come in
questa s>8conda, si è par1ato, da t,aluno, in
Benso spregiativo 'edepr<eeativo, di «man.o~
we teologali », e si è 'oppo'sto l'augThr,io
di Ulna vigorÙ'sa e trì>onfant€ ripreSla di lai~
cismo: ed oggi ,stesso, neUa l'elazi,on:e di
mino\l'.anz1a, io legg.o di una politica italo~
v,wtJicwnesca i.spirata dia «,odi,o t,eol'ogwo »:
e ieri, in un discorso che è qui risuonato, si
sono s'entite delLe affermazioni di questo ge~
n€r,e, ch.e esistono qui due ItaHe, che la R€~
pubblica Italia,na è una R'epubb1ica parro('~
chiana .e, t.erz,o €d ultimo, che «fino a quando
nella Carta costituzional€ vi sarà un artico~
lo 7che dà allo Stato italiano un colore con~
fessi.onale, non si potrà parlar,e, in Italia, di
democrazia ». Ognuno ha le opinioni che può,
.o ch.e crede di av,ere: ed io rispetto quelle che
Bono onestamente professat'e; però, quando
questo linguaggio vi,eue tenuto in g,ed€ poli~
tica.e in sed,e parlamentare è lecito e d,ov,eroHo,
per chi non le condivida CenOI non le eondivi~
diamo), r€sist'ere eon dignità, ma con f.ermez~
za. Il ('he io mi permetto di fare, non con lil1~
guaggio mio ,e non con linguaggio di parte,
ma c,on il ,Hng1uaggio di un uomo ,che l'Italia
colta ha onorato vivo e rammarica morto, per
l'alto vigore scientifico onde servì ia cattedra,
p€r l'obiettiva nobiltà onde servì la cultura,
p€r il profondo umanesimo onde ,onOrò la sua
vita: çlico di un uomo che a me fu CMO,e s'en~
za dubbio a moltissimi tra voi: ho nominato
Filippo Burzio. Acoonnando egli, nel 1946, al
succ€dersi dei fatti politici più importanti del
t.,empo nostro, li elencava ridotti a tr,e: primo,
la spi'etata pa,ce di V€rsaiUes; secondo, la
fane violenza della reazio,ne hitleriana; t,erzo,

l'infi€rir€ ovunque deUe id€ologi.e fer,oci. E
commentava:

« Appare chiaro (}Orneun ,dif.etto di base im~
pédiss.e di cogliere le successiveoccasioui di
ravV{~dimento ». Ed identificava qU>8sto dif.ett,o
~ ,cito testualmente ~ «nella deca-denza dello
spirito civIle e cristiano, dovuta al materiali~
sma e all'attivismo scat'enato a s.eguHo del
declino della fed€, e visibile da par,ecchi de~
eenni in EThropa, da quand.o l'Europa av€va
pr'odot to Marx € Nietzche ». POV€l'O Burzìo!
Gon qual€ V>8raindipendenza e con quale di~
versa r,ev€r,enza parlavi tu di quel che uno qui
chiamò ieri « quell'una d€lle due Halie che sul~
l'altra .sponda d,el Tevere lancia ing.enuam€nte
scomuniche prive ,di eff>8tt.Ù'»! Anche egli si
era occupato di quella Pot€nza al di là del T€~
ver'e, e ne aveva scritt,o. Ma ,ecco come, ,e con
quale diverso ,e più contenuto, castigato ,e r€~
v,erent,e linguaggio: «Soe la parola di B€n>8d€t~
t,o XV SUina inut.ile ,stralg,e '£o'8sestata a.8'colta~
ta, una pace che 8i sarebbe risolta in una mo~
derata sconfitta degli imperi c€ntrali avrebb€
conservat.o all'Inghilterra il suo ruÙ'lo di rap~
pres.entante oceanica di un'Europa anoora ef~
ficiente. L'evoluzi.one ,russa avrebbe avuto pro~
babilmente decorso democratico. I terribili
"virus" Lenin, Mussolini ed Hitlo8r non sar,eb~
bel'o stati inoculati no8l sangu€ €uropeo. La
grande avventura ideologica del mondo o8vita~
ta, ,e le fe1ici m€tr,opoli, pupillB eorg,oglio d'Eu~
rapa, Vienna, Berlino, Budap,est, Varsavia,
Amburgo >8Rott€rdam, non sarebber.o delle ma~
co8rie fumanti in cui si aggirano famo8lici gli
spettri di c.oloro che furono i iOignori do8!
mondo, ».

Identic'o giudizio 08monito balza dalle pagl~
.ne di altri grandi ~ scomparsi: do8ll'olandes€

Huizinga (La crisi della civiltà); dello sviz~
zer.o Ram}lz (Statura dell'uomo), nOn ignote
a voi p€rchè non ignote ad altmn uomo colto.
Volete dire. sono pochi r ... Ma io 11011so se
siano pochi 'o se siano t'anti. Dato pBrò e non
ronc€sso che foss'er'o pochi, far<eimia in qu.est11.
occasione una aff>8qnazion€ di Franc€sco Acri
(Filosofia della religione, 1'378, pagina 71):
«Quellla pro'POisizion>8degli studios,i p€r cui
quelli ch€ .oggi credono al ,soprannatural>8 sono
appena un quint.o, a chi ha un bricolo di testa
non fa nè caldo nè freddo; primi€ramente p€:r~
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chè niuno li ha messi in fila, fattane la chia~
ma, la di,s,amina, il oomput,o: e poi, per'chè i
e,ervleIli si p.esaino', r£limiS'i 00n-Uano.».

Nè 3ilcuno meda che io mi sia £aHa prender,e
la mano daUe divagazi'Ùni. No! no L.. Il noc~
ciol,o d.el grande dialog,o p'Ùl.emico tra Occi~
cIent,e .ed Odente, la radic.e profonda della di~
scriminazi,on.e, analizzata da pochi, avv.ertita
da molti, s.entita da tutti neUe intimità piÙ
inesplorat'e dell'anima, è di natura spirituale.
Vi è un dato, innegabile: dalla c'Ùncezi'Ùn.ere~
liglOsa, positiva 00 negativa, qualunque essa
lOla, deriva l'impois,t,a,~ilone Londrum,ent,ale di
tut,to il prloMenlial ,della Cionvivenz"\ umlana,
:m tutti i piani d€lla socialità, dunque anch€
sul piano della convivenza politica. È appun~
to questo da t,o che, oontrapponendo i due gi~
ganti, c,ontrappone due tipi di civiltà. Non si
negano sul piano tecnico: non si negano sul
piano 'economico. Io s-ono il piÙ 'spregiudicato
ha i cultori dell'economia p'Ùlitica: i,o non h'Ù
lega to il destino' d,el mio pensier'Ù, in questo
campo, ad alcun d'Ùgma: non ho pr,egiudiziaE
ass'Ùlute sulle strutture ,economiche: ma sono
incr'Ùllabilment.e ancorato, anche sul piano
eoonomic'Ù, al principio ,etico della p.eI'sonah~
tà. Per qU€st'Ù-dioo che tra le civiltà la nega~
zione r€cipr'Ùoa non è sul piano tecnico, ma sul
piano spiritual€. Il primo tipo di società, la
'Ùecid.ental.e,cerca la .sua bas.e nell'essenza .l'"

,~

fonda d.el 8oens,oreligioso~cristiano d€ll'uni vel'~
S'Ù,e ne trae un r,eg'Ùlamento di responsa;b!ilb
per l'uomo, di giusUzkt oedi amor,e p€I' la COll-
vIvenza cl-egli uomini. Il seeondo tipo, da cui
si diparte l'€norme t,ension€ imp€ria1i.stieo~bol~
,seevica v,ers,o l'Occident,e, cerca le ,.,ue basi
nella negazion.e radicale, non solo d,ell'a,if.ei'-
mazione l'eLigi,osil, cristi,al1a, ma dI qualunque
affermazione religios1a che, a buon dIritt'Ù, ri~
flULl eli esser,e ,st,mment'Ù,deUo, Sta t,o. E poichè
il secoll/do tipo è essenzi,alment.e a~o,ni,s,tl'cO.e
c.onqlli,sta tore, ben vedendo C!OImel,a difficoltà
maggior'e alla r.elallizz,a,zi'Ùll1ed,ei .suoi pi,ani 'sia
la comuna,nz,a spirituale e religi,osa che um[i~
c:indo in pr,o'fondità i popoH d'Eur,opa, leva i
massimi baluardi aUe sue mir,e, rivolge d,ovun~
que i suoi sf.orzi più audaci, più spr€giudicati
con t,l'O di essa. Logic'Ù!... per-f,ettam€nte lo~
gico!... Ippolito Taine, n€l suo capolavoro: Le
o'l'igini deUa civilizzazione francese, contem~

plat.e st,oricam€nt,e l,e vieend€ del più palpitan~
te p€riodo riv,oluzionario e rifarendosI alla ri~
cerca delLe cause, ralcehiud€va la smt'esi del
suo sLudio in questa pr,ecisa affermazione.
« Gli uomini non sanno quant,e cose sono de,
stinate a erolla,re quando Dio crolla ». Non lo
abhiamo capit,o noi, che pr,ef.el'immo baloccarci
perieolosament,e con il laIeismo, ciechi alla
realtà che da1laicismo all'at,eismo non c'è che
un pa~so, ,e ch€, fatto quel passo; bisogna att'en~
dersi per quandochessia il crollo d€Ue più no-
bili c,ose che san care all'uomo: la sua libertà,
il suo toc'Ù.}ar,e, la sua Patria. Lo capirono

ben€ essi, i grandi dottrinari ,e Londatori del
mar,xi.smo holscevic,o!... E ne trass€r-o partito
nel s€n8oO ev€rsivo, traducendo l'essenza at-ei~
stica del credo marxista in un pia,no di batta~
glia scristial1lzzatrice, e questa battaglia con-
duc€ndo senza risparmio di COlpI e di si.stemi,
prima nella loro berra, poi nell€ t€rr€ via via
ingoiat,e e strumentalm€nte soLtoposte alla lo~
ria febbre di sovv€rtimento e di Isot.tomissione
dell'Europa. Stia qui (per 001011'0che, a tutti
gli ,ejf,eLti, vogliono, guardare al fond'o delb
cr1s-i) la causa mid-oHa'rle del giganteseo due1~
lo c:he in que,st'lardent,e ,svlol1ta delLa sto'ria
si clOmb-aMe, Iper la vita e per lla morte, tra

l'Occid8'l1te e l'Oriente bOllscevlc,o. L,a dram~
matic.a pOStl~, nel suo libro Questioni del
lenimsmo, è da 8trulin 'espres1s'a oOlsì: «La
lotta fra questi due c€ntri (parla dell'America
e della Ru.ssia) per il dominio dell'economia
mondIale decid.erà sulle s,orti del capitalismo
,8 del ,comunismo n€! mondo intero ». Qu€ste

108 parole di Stalin. Ora io dieo: no, non è

l'ec'Ùnomia Il solo mov,ente della gigant€sca
contesa. Ognuno s€nte ch.e la posta del minac~
cioso gioeo, pure op€ranclo immediat,ement,e so~
pra di .eslsi, Via hene _a,l di là dei problemi di

produzion€, di distribuzione, di circolazione d,ei
beni ec'onomici, per investire l problemi della
vita profonda dell'uomo e del suo destino. P€r
noi il gran dilemma è ormai chiaro: o s€rbare

a noi, 08a qu€lli che v.erranHo, l dlati della ci~
viltà s-orta dal travaglio smisurato e f.econdo
di cmquanta generazioni, alimentat'e alle fonti
elhmico~latino-cristiane, che sole gariantiscono
all'uomo le eondizioni per rui la vHa vale la
pena di essere vissuta, 00ved€r,e la libertà del~
la persona umana perdersi n-elle mascell.e spie~
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t'at,e e strit-olanti dello Stato, elevato al rang'o
di incontrollata ed inesorabile deità. (Interru~
zione dell' onorevole Tonello).

Data questa realtà, che ha almeno il vant.ag~
gio di non esg-ere equivoca, era logico, era ne~
cessario, era doveraso, era soprattutLo urgen~
te, che al confine dell'esperimento marxista~
hols,c,evk,o" l'Erur'opa struhiHs.s,e una ba,rriera
C"au~elatrice e difensiva, chiara 'e reate, invito
a distensi,one e monito a disegni negativi. Il
Patto Atlantico segna p,er noi questa barriera.
Piccolo foglio di cada, palpitano dietro ad -es~
so trecento mil" oni di cuori che affermano il
101',0dirri~to di serbrar-e a sè medesimi il r'0spLro
vitale della libertà. Non l'Europa l'ha provo~
cato; ma l'Europa d.eve pur difender,e se .stes~
sa: non dico tanto le sue t.erre e le .sue città,
dico il .suo spirito., senza del quale le t.erre
sono priv,e di gioia, l.e città sono vuote di
vita. È spirito di cristianità: .e di ciò ho detto
abbastanza, p,er gli amici che mi hanno capito;
quanto a colora che non hanno. capito, non ho
che da formulare un grande auguri,o: che li
s.o.Jleciti la volontà di veder dentro le grandi
cose della vita umana, sì che, disoopertovi
quello ch.e è il dramma d'ognuno, sia pos.sibile
-anche ad -essi illumi'narlo di quella luce che noi
pos,sediaana. (Vivi applausi dal centro e dalla
dest1'a. Ru,mori 'e proteste da sinistra).

'l'aNELLO. Abbasso il capitalismo che a,f~
fama i poveri!

MARCONCINI. Dirò al senatore Tonello
che il Patto Atlantico non è difesa di capita~
lismo: è difesa di demO'crazia. Nessuno ci ven~
ga a parlare di un'attuale democrazia sovieti~
ca! Democrazia è il punto di arrivo di un IUD~
go, lento -e paziente progresso di educazione
eli un papolo, in viTtù del qual.e i suoi .elementi
da sudditi diventano cittadini. All'inizio la ,rle~
macrazia è problema di cirCO'scritti ceti diri~
genti, i quali, dopo di aver governato per un
determinato tempo, sensibili alla legge del ne~
CI8issa-ri,oIpr'ogr'esso degli sehemi di eonviv.enz'a,
attrav.erso all'istruzione, alla cultura, al li~
bel'o suffragio popolar,e, apr.ono la via alla di~
latazione della funzione e della capacità poli~
tica, sì che questa cessi di esser,e privilegio di
ceti partic,olari e diventi dirìtto di tutti i cit~
tadini: un diritto nobilissimo, da esercitarsi
nella libertà .e n.ella responsabilità. La d.emo~

crazia non si impone eon la farza: non .si regg'e
con la forza!... Si conquista p.er lib.era det.er~
minazione di popol,o: si l'Iegge per progrediente
senso di solidarietà e di r.esponsabilità. E
quando un popol,o- ha scelto consapevolmente
questo regime di democrazia, tanto piÙ .se la
scelta .sia maturata in un lungo dolor.e ,di mol~
ti, in una lunga preparazione dei migliori,
guai a c010ro (;he, non trovandoci il loro co~
modo eg,olistiro, ne minaccino l'esistenza!...
La demorl'azia, t€lI'mine d'arrivo di un pro'(;es~
sa doloroso -ed eroi-co di civilizza'zione del no~
s't,l'O'popoLo" si di,fende eon il Patto Atlantico
e si difenderà, perchè a questo popolo sila evi~
tato l'oltraggio e il disl3Js.t'rodi una retro'cejs~
sione irrepar_abile.

Da ultimo, Il Piatto Atlantico è difesa della
Prut,ria it,aHana.. l,a non so s.e, in tanto deca~
clere del costume civico, la parola sia anco~
ra viva; ma io so e sento che la relaltà è pe~
renne: e poiehè è nobile realtà, 'intris,a del
dol'or-e e dell'amore ,delle gelllemzi,oni che ci
hanno 'pr'eoeduto, €spI'e<ssa in termini di pen~
sier'o e di cÙ'stume, di legge 'e di istituti, di
lingua e di fede, ne va conservato e dif.eso i}
senso e l'omaggio, Ma la patria non è un valore
giuriidlCo, non è un valore poHtioo, non è un
val'ore -eeonomico; la patria è rumv,alorle etico,
spirituale. Orb-ene, l'aHo di fede ,comunista,
per 'il quale etica e spirito non ,sono che dell1e
oppiaCioo e pf\ovvisorie fanba;sie borghesi, eon~
tiene già in .se stesso, 'intrillis'ecrumente, l,a ne~
gazione d.i que.s.ta l'ea:Hà che a noi è sacra. E
quest'O è a;ncoI'la UlliOdegli aispeltti che dànno
al P,wtto Atlantico, la gr:andezza, a-anecessità,
l'urgenza del suo c'ont'8i1luto.

Se queste c,onsiderazioni pongono in .elvidenza
le chiare, documentate ragi,oni del Patto, esclu~
dono pure che esso abMa qualcosa di ag~
gressivo. Per noi di questa parte il contenuto
intrinseco del Patbo Atlantica è pacificat'ore:
ve ne diamo la pro,va. Dat,a la presenz1a pole~
mIca -di due mondi diver,si. il Patto Atlantioo
li rivela l'uno aH',alhro. In quest'a senso, ognu~
no ,d,eidue può mi.suI'are qweUo Ciherischia se
,oHrepasS'i la Hnea confina;le. EsSio ha un OOIIl~
tenuto intrinsec'Ù' di invito ,ad un vicinato che
SIa fattO' d: re-cipl'oca t'Ùlleranza, se non di
reciproco Iri~petto. Dov'è in ciò la mina,ccia
alla pace?.. A meno che non si abbia della
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pa'c€ il oo,ncetto adombrato dal rfamoso deser~
tum faciunt, pacem appellant. Ma allora, dove
va il selliSO ed il merito d€1.la resl'stenza al
falsdsmo? ...

Eppo'i, perchè gh accoJ'di di 'pollitica militar'e
sti'pulatl al di là d,el sipari,odi ferro dovl"E~b~
bel'o non esser€ a.ggr€ssivl,ed inveoo il Patto
Atlant10o, solo perchè '1101lsoePlaesi 'o'C'cid>enta~
li, sarebbe aggressivo?... Io s,ento ,dIre;: p€rchè
l'aggr8ls::>ività è dei Paesi clapit,alisti. Non
vale!.,. l'aggressività non è caratteri.stica ne~
eBssal'ia nè del Paesi capitalisti, nè dei Pa,esi
anticapitalis,ti. È La Gall'a,tt.edstica dei P3Jesi
nazionalistic.ament'e £anatlzzlati: il che può
f'SiS.eI'€,e di gu.elli e di questi; ma ~neuo del
Paesi c,apit,alisti ehe hanno troppo da perdere,
e più, for,se, d€i non capi.tlalisti, i quali possono
sperare, vincendo, di farsi l,e ossia a sp€se de~
gli al tin

Voce da sinistra. Anche Muss'olini e Hitler
f,elcero così.

MAHCONCINI. Appunto.!... La Germania di
Hi Her € l'Itali,a di MussoUni...

p A,STORE. Era la tua. (Interruzioni, cl(l~

mori, proteste).
PRE,SIDENTE. Hicordo aU'onorevol-e Pa~

ShO'N)ché 1'0nor'e\"o1e R>eale non è stato int€r~
['otto, in un'.ora, >E't're quarti di discol'sIO, una,
,sola volta dai colleghi.

BEHLINGUER. Non ha fatto UIn discorso
come questo. (Interruzioni vivissime dal cen~
tra e ,da destra).

IMAHCONCINI. La G€rmania nazi,sta -e l'I~
talla £asci,sta ,attacca,!'ono nel '39 e nel '40 per~
ehè, nel proclamato pensiero d,ei loro ditta;t,o~
n, i l'Ma pOopol!ipoveri volevano avere l'Iagi'o~
1l1€del privHegio d-ei popoli ricchi.

Ma la Russia bolscevic.a ".
P A>STORE. L'O insegni ai suoi allievi que~

st,o. (Clamori e proteste dal centro).
DE LUrCA. Onore'volle President1e, si'3Jmo

stanehi di queste interruzi,oni ehe noi non fac~
ciamo.

CAST AGNO. Voi non pot'ete farl€ perchè
non pot,ete parIlar,e. È sta:to un pro,fess,o.re fa~
sc:ista. (Interruzioni vivissime dal centro e da
destra).

,SAOCO. Non è vero!
JACINI. Frut'e venire qui il vost,r'o Fortu~

nati!

M'ARJCONCINI. ...ma ~ ;chco'llo i sIgnori
dell'altra sponda ~ la HUjssiahol,s.cevieanon
ha mai aggredito. 'sicuro!!... ed è appunto per
qUB'sLo che l' popoheuro'pel ,e l 10.1'0 governi,
Ll-emocraticle sociaHsti, 1II1onarchiei le repub~
blicani, ne hanno paura!... Del resto, noi non
v,oghamo pe0car'8 di sofis'1m; ma" per c.onto
nostro, le manovy,e ,che uno St'ato ,straniero
oompia l!,ell'mterno di un ,altro Stato, ahmen~
t,a;ndovi dir€tt,a.mente o per interposte persone

si,stemat>ica olstilità di mmoranze contro libe~
re e liberamente espresse d€liberaz'ioni :di ma.g~
gio'l'anZ€, qU6JHe manovre diCO, ove ,aceadesse~
l'O, avrebb€l'o già esse stes,se uno sClhiett,o ca~
rattel'8 di att.ac('.o, dlrett'O alla libertà, alla Jln~

.

dlp€ndenza, al,lc istituziolll dI quello Stato.
(Vwi npplansi dal centl'O e da destra).

Ma insomma ~ dit'e vOoi~, la Russia ha vo~
lontà di viv,ere n,ella pace eon tutt,o il mondo.
NOI me siam.o commossi. Ma aHora -ci t'olga,
chi sa 8 ChI può, CI tolga la curiosità ,di ClO~
noscer,e il perchè: primo, dei suoì formidabili
stanzi,amenti per sp8lslemilit,ari; seoondo, 'delle
grandlOs.e, oomdamat€ parate milit,ari nelll'lm~
m.ensa, piazza Ho,ssa; t.erzo, d-ell€ pubblich€ ce~
lebrazioni fatte da Ministri bolsc€vlchi della
pot-enza mill t,al's d6JUa Rus.sia. Preoclcru1Jrazilo~
,ni!... AUe qU3Jb una dolo1'olsa.,s,ene ,aggiunge.
Quando gli avv-ersa,ri dicono con sorrident€
compassione: f<Voi non conoscet'e .l:a Russia,
nOI la cono,sc.iamo ~, hanno l'aria di di,re: «:N0'i
g,ar,allltJamoIper la HussJa ». S€ così foe.s-e,nuo~
vo argomento di preoccupaz'ione '3v.:r~emmono'l.

Insomma, allo stato d€lle oose, il mondo ci~
vil€ ha l'impr.essione, fallace o naIl fallace, che
pesi sopra di esso un dilemma a,tr,ooe: schia.
yitù o guerra. Ebbene, il P,att,o Atllantwo CI
nrette m gradol di resping-eI'B il di,lemma, ,e di
gl'ldar'8 con alta e libera voee: nè schiavitù,
nè g:Ulerra! Ed offrendo all'U.R.S.s. .la possibi~
lità dI misurare quel,lo ,che valga 1<3.ris'oluta
volontà dei po.poli d'Occident,e :dli,dJir£endere.la
loro libertà e la, 10'1',0indip€ndenza, possa essa
in quest,a clonstatazione trovar,e il freno suffi~
denLe ad Bventuali volontà n€gative.

Il Patto Atlantic.o costituisce dunque l'atLo
di nascita di una nuova r,ealtà. AU'ombra s.ua
severa I popoli d€Ua civiltà eur'opea si senti.
r3lnno ai,utati a ritrovare sè stessi ,come uniHl
8m'opea, e, C'ometali, rassic.uy',ahj di poLeI' gllJ3)'~
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dare con fidlUlciaal lODoavvenire, si rioolStrui~
l'anno nel lavoro B neHa libertà.

È questo un programma di guerra? Il chiu~
dere la parta de~la propri>a 'ealsa non è offesa
« necessari,a» cantro alcuno. Che però si 'Sia
c1alvllt'j,nco.rre'r-e la questo mezz,a, nO'i di que~
sta parte non Cl rane~riama. NOn c'è da r'aUe~
grarsene. Ma q<l1i::wdal'invo.caziane alla 8'O'li~
(lari,età t,rava mClampi si,stematici ,e gr,awi in
llna appasiziane ineuuribile e seahu,ente da
una ,concezi,one diametI'lalmente cont-l1ari,a .del
mO'nido.e dell'uama, cui .si aggiunge il t'entati~
va di rar prevaler'e quella concezi'one can la
vialenta ehmi1l'az'i'ane degH laltri, nan resta che
prendere malincanioa e tempestiv'a atto deUa
realtà, e 'agiI'le l'Ielahsticamente.

V,ai vedete, il1ushi calleghi, come .siamO'st,a~
ti ,can:ctotti a questa deliberaz'iO'ne Idalpa una
calma ,e tl'lanqu1iUae respansabile v:a1utazione
clel Patto Atlant'iea, uguwlmente 100nt,ani da
qualunque t,al'lbida fiamma -di adio, come da
quahmql1le mUisiane nella bo.ntà <di:altri mez~
zi, qua.le la già accennata neutraUtà. Nell'e~
norme dramma :del mando, se 11'EuIio'pa,si per~
(1:els8,e'nO'i non 0.i 8alveremma. Na,i non si.amo
l'Europa, ma l'Europa è il nostra ffl8'pira in~
sastituibHe. ill dubbi,a che l'Europa .si p.os,sa
s.alvare senza di noi: è ,certa -che noi TIlonci
salvereIllJ11losenza l'EurOlpa.

Nè ISial,vando.clean essa nai div;ell1t,eremagli
schi,a-vl di aLcUinPaes,e europea.

Salirlah nell'opera e nella ,slal'vezza ,camune,
tuttI i P,aesi eurapei sona e sarannO' salidali
e garanti ,della lihertà di ciascuna. E d',a1trOin~
de, vivere la vita dell'Eurapa ed e'&sere parte
integr,al1'te dell'EuraìP'a è già intrinsecamernte
negazione d-l servitù verso ql1alurnque Paese
dell 'Eur.o,pa.

Neppure è ,servitù ~ ,pensiamO' noi ~ Thei

rapparti dell'America.

Nan caltIviama per l'America :alcun esa~
gerat,a liris'illio. Se nai ammiriamO' la sua de~
macrazia, fa'cCÌama ,deUe riserve sull'aslpetto
tecnO'crat.ic:o del sua eSSlere s-tarieO' (li .oggi. Ma
do.bbiama rilevar~ che quella tecnO'crazia nan
ha 'Uccis.a .l'uamO': fa anzi ,cantinua appena al~
l'iniziativa dell'uamo, rispett<a la sua 'PersO!DJa~
le (hgnità e.d indIpendenza nel campa politico
e culbuxale, nel campa -ecall1omieO'le:reHgios,o.
F-rutta, qi1.lIe:sto,di f,ehci innesti -europei su quel~
la terra.

Innesti al quali ha 'partecipat-o in ,primo pia~
no il/sentimento, Il pen:8'ierO'te La vOll.ontà doel
pO'poLO'i,tahano, che del sua la,voIio ha irra~
ratiO ILaggiù terre e mi'nier-e, ,che del sUJa,eanto
ha 1etiziata lruggiù il cUOre degli uomini, che
della sUla fedie ha fatto laggiù una fiaccola
illuminante a'Ua -comprensiane dell'UJomo. In~
nesti ai quali la gente anghca ha danata il
senso del suo habeas corpus, Ila francese 10'
sfavillìa r1:elsuo pensiero, la nordiea. la sua
tena'Cla inv,entii'Va.

,Signolii che mi awete ascolt'a't,o, q'UJestaè la
innegabIle Y'eailt~deHe c,olse:l'interventO' anreri~
cana non è Lunzi'ane anti~eura'pea., è funzione
sostanzialmente eurapea. L'Ameri,ca aiuta
l'Eurapa e nan chiede a nessun lembO' deH'Eu~
rapa l] sa,c1'ificiO'_de.l~a'sua civi:ltà. Chi può in
bllana fede far la stessa ,elagiO' deBa Ruslsia
nei rapl]wlrti can i P,a,esi euralpei, con tutti i
Paesi europei? Nan è vero aJlcontra'1'/i'ache nei
P a-esi ellrO'p,ei dav"eSisa è 'arrivata lo spiritO'
,europea di libertà e dI i'ndip~mdenza (del'la c.o~
sÒe'l1za, del pensie-ra, 'dell'azi'O'ne) è stato in~
catenatlol e partata agli estr,emi limiti deU'of~
fesa?

E'ppure 10 vaghama 'chiaramente ripet,e,re: i,l
Piatta Atlant1ica, nel nastrO' pensieY'a, non è
« eontro» fa Russia.. CertO', H grande dia!a~
go polemlCia è Gain'essa; ma i,l Pa,tto Atlantica
no.n mtende l'lsa,]vere questa dia:l,o,ga pa1emi~

cO'nellla farz-a, bensì neIJa comune 'camp'r'eThsi.o~
ne dei l/imiti della libertà, ,sul pi8;na demo:crati~
CIO,diei rappo'l'tJi int,ernazianali. Nai :ri'con/a~
SCIamo. alla Russi'a il diritt.a Idi eandurre
ava,nti, per se, SIU!terrena 'ec.onomico, II sua
esperJmenta comunista. Nella sta'I'~a dei mill~
1enm -c'è Ip:O:StOper tutti gli esperimenti!...
Noi nan cantestiamo che La durissima prova
i:mpolsta dal ha!s:eevi,sm,o al p'0lpol0 rusSO' pas~
'sa recare qualche utile a queU1a gente: il <ca,~
muni,s'ffia econamico, Clalnsentit,e,a è un r,egime
da priimitiv,i a è un r,8Igime 'da santi'; da' pri~
mitivi che hannO' bisagna ,di ,spinte 'e guide to~
t-allitarie per muaversi:

°
da santi -che si im~

Ipongano ,spontanei cHic.i e rinun:ee ,eroi:ehe.
Dunque 'non è regime per gli Haliani. Nes-
SUll'aidi nai si esaHi, nessuna di nai ,si affen~
da: dica che non è regime per naliani, pe,rchè
fmO' a quando -c,lsarr,ete vai nan sarà il nastro
un popo.la di santi, e fino a quwndo ci ,S'aroma
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noi non sarà, un popolo di primitivi. (Ap'pl'au~
si dal centro. e dalla dest1'll).

Ma que.l;lo ch~ ri<S'oliutamente 'CO'l1t'e<stiamoè
l'i1l'sopportabi:ll8 pres,unzione della, Russi'a 'di
Roff.iar'e nel ftwe,o delle nostre difficoltà inter~
J1e per predisporvi l'in~ress'o delle sue legio.ni.
che noi non abbiamo nes.suna t,ent,a,zlione di
chiamare liher,atri'Ci.

Quest'o è il punto central:e della questione
d'oggi; questo è iì! gran banco ,di prova di
tutta la poJiitièa di tutti i popoli civ-iH.E que~
sta è, onlolr'ev,oli'coHeghi ,che mi avet,e 8Jscolt,a~
to, que'sta è Ila slolenne inquadratufla in cui sem~
bl'a a noi si debba vedere i'l1t,eg,ra}mente,neUa
sua fondamental,e ragi'one 'e funzione, ill pac~
tum foederis che in quest'O s.evero momento
della no,stra vita nazionale noi ,stiamo per si~
miJlal'e rion la sovranità del nostro voto. È un
~esto di solidarietà occidental,ei cui l'EiU,ro'Pah

aHi.da ,].a sua libertà. È un baluardo perch'è Q'a
rivJltà non 8i,a travolta Ida 'lI'n violento ura~
gano di imbarbariment,o. È l'impegno che tre~
cento milioni d'uomini, ,di Poosi va'l'i ma tutti
di grande tradizione, ruStsumo,ll'Oreci'P~o'camen~
t,e. dI rironolse,ersi solidali nelle g,aranz,ie ed,
oceorr.endo, nel1a di£es:a l(I,ells,ala ,e definitiva~
mente valido, e.],emento dena loro neoossari'a
'U'nifirazi,one, l'.elementlo spir:itualle (ed ognU'Ilo

'{.'omprenda ormai l'ampio ,signifkato di que<~
,st,a parola). È infine l'inv-ito fermo ri,v-oHo da1

bloc-c,o 10lCCilrllental,eal Mo'cclo ori,antaJle perchè
non 'pensi di vara.r.e, s'otto il mantel10 provvi~
soria eli un internazio'l1aHsmo cOmlUnlÌ,sta, la
r,eilltà defÌ'nitiva di una ,egemon1i,a ,sun'Europa.

PoOr tuHe queste ragioni daremo al PaUo
A t.Ian tieo i'l nostro voto favOlr'e'V0'1'8.neUa pi.e'~
11a 'ron sa pevolezza della nOlstra responsabilità
di legi'slatori, nellacert'ezza di dare aUa no~
stra patria, all'Italia, .dove un nobil]'8Ie grand.e
popolo ilw.enta ed, mgani,zza, 'dilrigie ,ed esegui~
se,e, e pensa ,e soffre ,ed ama, I11lnpegno ed un.ru

l'a crione di fiducia nel suo avvenire di si'cUJrezz:a
b

,e di pa'oe, di ,indipendenza .e di libertà. (Vivis~
simi applausi dal centro e dalla destra, molte
congratulazioni).

Deferimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che il Pr'esi,den~
te del 8enat.o valendosi del/la faoo.Ità >COl1'rori~

tagh dall'artioO'lo 26 ,del Rego,llamell1t'o, ha de~
ferito all',esame e aWapprovazione:

d.elll,a2a Commissione permanent,e (Gius,M~
ZJa e aut'o,rizzaziiOlIÌ a p:ro'cedefier), previo pta~
r.ere della 5a Commissione permanent,e (Fi~
nanz,e ,e t<e,s,oro), illdisegno di 'lieg'gie: <e:Tratta~

ment.o .economioO' IS'pettant,e agli uditori gÌu~
dli,z'i1ari» (569);

della 4a Commis'sione permanente (Dif.e~
sa), pJ"1e'vioparer.e deUa 5" Commio8'sioln.e per~

ll1I<U1tsnt'e(Finanz,e e tes'oro), ,il dilslegno di leg~
ge: /{ Computo. ai fini dell'avanzament,o deg1li

iuHidali ,e ,sottuffidaM, del s.ervizi,o, prestato ,a1
romanJcl,oo presso' Comandi di fo,rmazioni par~
tigiane 'o di reparti deB'Es.ercito e d.ella Gllar~
dia di finanza ,che hanno part'eeipato alla
guerra di liiben',a:zi,orD.'e»(872);

d.e!lJa 5" Gommissi'o'ne permanent.e (Finan~

ZE''e tesoftO», i disegni di legg,e: <e:Conoessione
di un} p.ensione ,straordinaria 1'i,laasÌlgno'ra Ca~

,st''31Hl1'aCast.ellani, v'edova della medlagHa d'oro
tenent.e c,olonnello dei Gara;hinieri Gi.'orvanni
Frigna:ni» (556) ed ~ E'stensi,one, nei c.onfron~
t.i de:i sakni'ati statali, d~l,l:a di'S'posiz'i'one di
cui a.]'nartko].o 10 del .decreto legislativo luo~
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722» (570);

d.ella 6" <ComlIDi,ssion:e permanente (Tstru~
zi,one pubblica e belle arti), prervio pa.r.ere
,.1IeI1]a!)a Commils,si'o'ne 'permanente (Finlanz,e

'e t,eso'ro ), il disegno di legge: ~ N orme per la
pl'otez:j,olne e l'as.sistenza dei ,sord,oiffiuti » (563);

rl'inizi''itiva dei sl8'natori Terr,acini ed altri;
el<el1a 7a Commi'slsione permanente (Lavorl

pubbl'i'ci, tralSporti. p'oste e telecomuni,cazio'l1i
,e ma,rhll'i m.erea'll t:He), lÌ cHsegni di legigie: <e:Mo~

rHfiche a.llc1.eereto l,egi,slativo deli Gapo pro'vvi~

'so1'i,o rl<eHoStat,o, 30 giugno 1947, n. 783, r,ela~
t.ivo ,alla temporanea a,8sunzi.one da 'Pa.rt,e d.e,uo
Stato del eontr,iblllo dovuto dai Comuni del~
]'Hal:i:a merilc1'ionale .e d,elle ls,ole per .T'impilan~
to e rostensione di De,ti. t-elefoniche urbane .e
per i co,u,egam.enti interurbani» (574); e:
«Maggiol'la'Z'i,olne clei canoni per la mannt,e'll~
zi,o'ne >e l'uso di :1inee t,e.l~gra'fiche e telefon:i~
che e degli apparati t,elegrafiei per il 'Periodo
10 luglio 1946 ~ 30 giugn'o 1947» (575);

detla sa Commiss'i\one permanente (A.gri~

C'oltura ,e a.limentazione), .n disegno dii legge:
« Aumento ,d.el oontributo del!Io St'atlo a favtO~

l'e id.ell'Ent.e Par'co nazionale d>el Gr\an P.ara~
diso, CO'llsede in Torinlo» (573).
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego Il senator,e 'segretH~

1'10 di dar lettura delle mterpeUanze 'Gon ri~
clnesta dI nsposta scri'tta, pervenute alla P'l'e~
sidenza:

CEHMENATI, segretario:

Al Mmistro di grazia e giustizia: premesso
che la nott-e dal 3 al 4 april€ 1949, nella Ca~
SBl'ma rlet carabini€1'Ì di Mazzara del ValI o è
dereduto il 'contadino La Rosa Fr,anc€soo (U
Prospt'l'o, di anni '16, lascIando nella mis2ria
la vBdova .e quattro figlioli in t€nera età;

che in base ad una perizia necro'8cQrpi(;a
si è accertato che il T,a Rosa morì per 'stroz~
zameuto, mentre una pe,rizia suece.ssiva, ,con~
statata, l'a,Sis,enza ineb1pUcabile d:el pezzo aI1a-~
tomico 'ChB prova;va la morte accertata dagli
btessi p€riti, ha emesso un giudizio ChB, pur
escludendo la mort'e naturale '0 per 'òuiddio,
non dà, mat'erÌ'a certa dÌ ,orIentamento;

che sino ad oggi l'Aut,orità giudiziarJ<ì
Hon pr,ende nessuna d€terminazione e, quel
ch€ è peggio, da part'e del Governo nùn si è
faUo nulla per venire inGontI'o all'evident'3
,dov,eJ'€dI nsaroire In danno 'ana fan;tiglia;

mt'erroga ill Mini'stro ,di grazia e giustizia
pel' 'C,Ol1iOiSc-erese non intenda provv'eder,e con
urgenza 'ai di'r'Ì'tU indlf~cutlibih ,e urgenti della
Humerosa famiglia dell\wcis,o,.

LI CAUSI.

Al' MUllstri ciell'mterno, deI lavori pubblici
e delle finanze, per conoscere qUlali provviden~
ze siano previste per soddisfare le Improvvise
eSIgenze e per rimediare i gravi danni prodotti
dalle alluviom avvenute nei' giorni scorsi, nella
pIanura della pro.viricia di Cuneo; in modo
partico~ar,e per conoscere quali rimedi straor~
clinan siano previsti per i'11alveare i 'corsi d'ac~
qua percorrenti quella regione, soggetti a stra~
l'ipamentI dannosissimi da quando irraziolllali
(Hsboscamenti delle valli da cui discendono,
ed lmpl'ovvide derivazioni di acqua ad uso in~
clustnale, hanno falt:to sì che l'ta.ccresc.lmento,
anche non e'0c,ezI,on:a:I,e,loone mas,se d',aoqua,

co'stit'uisca ,causa di danni g:r1a~i agli incolpe~
v,oli' abii'tantI dei Comuni ,e co'1tivat'0'r'Ì delile
campagne devastate.

SACCO.

Al Mill'ilstro degH affari esteri, per c,onOoS00ere
quali pOlssibilità e qUla'li'opportunità di svilup~
po l'onorevole Ministro ravvlilsi nei disegni
espost i e di,s,cuss'i 'Ì'n eonv,egni e congressi,
nazi,olnaH ed mternazionali, in Ispeci,e nel
Congresso per l'emigraz,ione oonvoCiato a Bo~
,lagna nel marzo u.s. 'e nella Oonferenza eco~
nomieo~8'oei'ale deN'Unione europea nell'a'pri~
l,e u.s.. per una roopel'lazione italo~francese
alla p'iù intensa e razi,o,ll'ale eoltivJazione d,l
t,er:re dei dipartimentI nel ,g11!d~o'Vestdella Frd,n~
Cla ed alla vallorizzazlione dei territ-ori o'ltro\:'
mare, un1i,ti polihcamentoe Ja,'UaFrlancia.

In parheolaro interr,oga .l'onorevole Ministro
per sapere se, dagl'i incontri ufft,ciali con rap~
pres'entanti del Governo francese, abbia tratto
la sensla'zione che quei dils'egni possano avere
lappr,o,vazione ed 'eseCUZIone, ,sTIbor c1ina,ta, co~
me l'interrogante ha slostl8nut'o ne.g]i incontri
con 'economisti 8 polfjtici non ufficialmente 'Ìn~
vestiti dI mandatI, ad un'-equa l'ipar.tizione de~
gli ai.uti ,a,g,segnati dal Piano E.R.P. aU'incre~
mento della produZ'ione rugrieola neHas£era
del 'dominio francese, fatta in mo;c1oohe quei
benefici vadano 'equament,e ripartitoi 00lsì che
abbi'ano a giovarsene anche i lav,oTat,ori lagri~
colii 'italiani, che ,sarebbero di,spo'sti a eollaho~
rare a1it"incremento della produzione agrari1a in
Francia ed alila V'aloQI',izz'azionedei territori
d'oHre mare, purchè sia loro cons'entitoo.di tra~
slferirvisi 111gruppi 'eoonoll1l'icrument,e'O'rgan!iz~
zati, ,eOllg'aranzJa predisposta di tro,vare, nel~
le t'erre 'ospit'anti, dignitose ,condiz1ioni 'di vit'a.

In ultimo, per sapere ,S€l'onor,ev,ole Mdnistl'o
ravv'isi l'opportunità di trattaI'e eon il GOover~
no francese la possibilità di parti00,lari aocord'i
per 11 tras,ferimento, nel territorio metrOoPollii~

ta'no €d in quelli oUre mare, di gruppi di fa~
miglie dli''Lav'orat'o,ritecll'icament'8 idonei ed at~
tr'ezzati a compier'e ed a gestir,e ,impres.e eco~
nomiche private e pubbliche; questa partico~
lare int'errogazioll'e si riferis,oe rud insistent!
aff.erma ziioll'i di parte frane,es,e, che

~

soltanto
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una siffatta cooper'az,ion€ possae.ff€ttivamente
ra,ppresenta,l'€ l'attuazione pratie,a delh com~
p.J1ementare collaborazione ita;l'o~franeese nd
qua(h~o pIÙ vasto deUa cooperazion€.

SACCO.

PRESIDENTE. Domani seduta pubbildcla a,l~
l,e 'o.r€ 9,30, € alle or€ 16,30, col 'seJgUlente o'rdl~

ne del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
lpgge:

Ratifica ed esecuzione del Trattat,o (leI
Nord Atlantico, firmato a Washington il
4 aprile 194.9 (550) (Approl'ato dalla Camera
dei dep'lItltti).

II. Discussione dei seguenti disegni di lrgge:

1. MACRELLI ed altri. ~ Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasci~
ste od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, associazioni politiche o
sindacali, durante il periodo fascista (35).

2. P AI,ERMO.~ Modifiche al decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente la
istituzione di ruoli speciali transitori per la
sistemazione del personale non di ruolo in
servizio nelle Amministrazioni dello Stato
(13~UTgenza).

La seduta è t,olta (or\) 21.10).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Uflimo dei Resocuntl


